


Essi sono strumenti ' completi, veramente professio­
nali, costruiti dopo innumerevoli prove di labo­
ratorio da una grande industria. Per le loro mol­
teplici caratteristiche, sia tecniche che costruttive essi 
tono stali brevettali sia in tutti i particolari dello 
schema elettrico come nella costruzione meccanica 
e vengono ceduti a scopo di propaganda ad un 
prezzo in concorrenza con qualsiasi altro strumento 
dell'attuale produzione sia nazionale che 'estera!
IL MODULO 630 presenta i seguenti requisiti: 
— Altissime sensibilità sia in C.C. che in C.A. 
(5000 Ohms x Volt) 27 portate differenti!
-- Assenza di commutatori sia rotanti che a leva!!!! 
Sicurezza di precisione nelle letture ed eliminazione 
di guasti dovuti a contatti imperfetti!
— CAPACIMETRO CON DOPPIA PORTATA a 

scala tarata direttamente in pF. Con letture dirette 
da 50 pF fino a n500.000 pF. Possibilità di prova 
anche dei condensatori di livellamento sia a carta 
che elettrolitici (da 1 a 100 mF).
— MISURATORE D’ USCITA tarato sia in Volt co­
me in dB con scala tracciata secondo il moderno 
standard internazionale.
— MISURE D'INTENSITÀ' in 5 porrate da 500 
microampcres fondo scala fino a 5 ampère«.
— MISURE DI TENSIONE SIA IN C. C CHE IN 
C. A. con possibilità di letture da 0,1 volt a 1000 
volts in 5 portate differenti.
— OHMMETRO A 5 PORTATE (xlxlOx100x1OOOx 
10.000) per misure di basse, medie ed altissime re­
sistenze (minimo 1 Ohm massimo 100 « cento » 
meeaboms!!!).
— Dimensione mm. 96 x 140: Spessore massimo soli 
38 mm. Ultrapiatto! ! !2 Perfettamente tascabile - Pe­
so grammi 500.
IL MODULO 680 è identico al precedente 
ma ha la sensibilità in C.C. di 20,000 ohms per Volt. 
PREZZO propigindlstico per radioriparatori e rivenditori

Tostar inoralo 630 L. 8.8SO
Toatar modello 6BO L. 10.850

Gli strumenti vengono forniti completi di puntali 
manuale d'istruzione e pila interna da 3 Volts franco 
ns. stabilirti. A richiesta astuccio in vinilpelle L. 480.

IES1EK ANALIZZATORI CAPACIMETRI MISURATORI D'USCIIA
Modello Brevettato 630 - Sensibilità 5.000 Ohms x Volt
Modello Brevettato 680 - Sensibilità 20.000 Ohms x V
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OFFRIAMO TRANSISTORS
A seguito del nuovo listino prezzi delle Philips e dei nostri ECCEZIONALI SCONTI OFFRIAMO TRANSISTORS ORIGINA­
LI Philips di prima scelta e SELEZIONATI

TRANSISTORS DI AITA FREQUENZA 
OC44 .....................................L. »70
OC45 ..................................................... L. »40
OC169..................................................... 1. 890
OC170......................................................1. 1.100
OCÌ71......................................................1. 1.410

TRANSISTORS DI BASSA FREQUENZA PREAMPLIF. E FINALI
OC70 ..................................................... L. 780
OC71 ..................................................... 1. 130
OC72 ......................................................1. »10
2.OC72......................................................L. 1.850
OC74 ................................................. 1. 950
2.OC74..................................................... L. T.80Ó
OC75 ..................................................... 1. 100
OC79 ......................................................L. 960

TRANSISTOR DI BASSA FREQUENZA FINALI DI POTENZA 
OC26 .....................................L. 1.430
2.OC26..................................................... 1. 2.140
OC30 ................................................. 1. 2.070
2.OC30......................................................1. 4.120

TRANSISTORS DI POTENZA E PER RICAMBI 
OC16G.....................................L. 2 580
2.OC16G   L. 5 140
OC65 ..................................................... L. 1 700
OC66 ..................................................... L. 1.700

DIODI AL GERMANIO - ESECUZIONE NORMALE PER 
E TV

OA70 ..................................................... L. 175
OA72 ...................................... 1. 195
2.OA72.....................................  . L. 400
OA79 ..................................................... L. 190
2.OA79   1. 370
OASI ..................................................... L. 155

PER IMPIEGHI PROFESSIONALI 
OA73 .....................................L. 190
OA85..................................................... L. 190
OA85C  L. 270
OA86..................................................... L. 620

DIODI AL GERMANIO - ESECUZIONE MINIATURA PER 
E TV

RAD’O

RADIO

TRANSISTORS DI BASSA FREQUENZA E PER
COMMUTAZIONE

OC76 ......................................................L.
OC77 ..................................................... L.
OC80  1.

CIRCUITI Di

1.000
1.340
1.000

OA90 ...........................
OA91

PER IMPIEGHI PROFESSIONALI
OA92 ................................
OA95 . .

. . , L.

. . . L

1
. . . L.

195
195

230
200

TRANSISTORS SUBMINI ATURA PER MICROAMPLIFICATORI
OC57 ..................................................... L. 1.320
OC58  L. 1.320
OC5»..................................................... 1. 1.320
OC60 ... L. 1,320

DIODI AL SILICIO DI POTENZA PER
OA210 
OA211................................
OA214................................

. . . L, OZU

ALIMENTAZIONE
. . . L. 770
. . . L. 1.410

L. 1.390

TV

ACQUISTANDO una serie di 6 transistors per la classica Supereterodina e cioè:

N 1 OC44........................
N. 2 OC4S........................
N 1 -OC71........................
N. 2 OC72........................

................................... 1.......970 

...................................1. 1.880 

................................... 1.......830

...................................L. 1 850

•

ToUla l. 5.530

AVRETE IN REGALO: un altoparlante speciale per transistors (diametro cm.» 7, ad alto flusso magnetico) del valore di 
L. 1,200 e schema teorico e costruttivo di Super a 5 e 6 transistors con descrizione di montaggio e taratura.
I nostri transistors sono assolutamente garantiti.
Per il pagamento si prega di inviare un terzo dell'importo versandolo sul nostro conto corrente postale n. 18/24882 
presso qualsiasi ufficio postale; la differenza in contrassegno.

SCONTO DEL 40 % SU TUTTE LE VALVOLE DI SERIE AMERICANA DAL PREZZO DI LISTINO. VALVOLE NUOVE IN 
CONFEZIONE ORIGINALE: « MARCONI - ATES - R.C.A. • FIVRE ».
Per chi già possiede il ns. catalogo generale, i prezzi speciali dei transistor, valgono anche come modifica ai catalogo,

COMPILATE E RITAGLIATE questo talloncino da incollare su vaglia o cartolina postale, per ricevere il nostro catalogo 
generale L. 400.

DIAPASON RADIO
VIA P. PANTERA, 1
Telef. 25.968 - COMO

Signor ............. ...... ................................ . .....................
Via ... ................ _......... „... !.................. . ......................
Città ...... ..........................  (Provincia .........   )



ANTENNA a "W" 
per 1
TELEVISIONE

Un’ottima antenna da utiliz­
zare con un cavo coassiale da 
75 ohm, che dovrete sperimen­
tare se sul vostro ricevitore 
TV appaiono immagini riflesse.

Di antenne riceventi per televisione si è già 
parlato in precedenti numeri della rivista e 
particolarmente nel numero 9-’6O in cui ab­
biamo esposto tutti i dati necessari per il 
dimensionamento di antenne per TV ed FM. 
Vogliamo ora presentare al lettore la descri­
zione, corredata dei dati costruttivi per i vari 
canali di trasmissione italiani di un tipo di 
antenna a due soli elementi disposti a « V ».

Questo tipo di antenna garantisce una buo­
na ricezione in quelle località dove una co­
mune antenna a tre elementi assicura un’otti­
ma risoluzione di immagine TV. Anzi, sulle 
comuni antenne essa presenta un vantaggio: 
quello di eliminare la ricezióne delle onde 
ritiesse e ciò in virtù della sua caratteristica 
forma che la rende molto più selettiva.

La figura 1 riproduce questo tipo di an­
tenna in cui, come si nota, i due elementi a 
« V » sono disposti in un unico piano oriz­
zontale.

Il primo elemento è l’antenna vera e pro­
pria che dev’essere orientata in direzione 
della trasmittente e che riceve l’energia dalla 
parte dell’angolo ottuso formato dai due ele­
menti che costituiscono il dipolo.

I due elementi, che costituiscono il dipolo 
ze il riflettore, sono ricavati da tubo in allu­
minio del diametro di 1 centimetro; la pre­
senza dell’elemento riflettore si rende neces­
saria per una maggiore selettività nella rice­
zione dei segnali. Nella tabella sono riportate 
le misure degli elementi (lunghezza B) rela­
tive ai vari canali di trasmissione italiani sia 
per il dipolo come per il riflettore.
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Fig. 1 - / due brace! del riflettore devono es­
sere fissati al travetto di legno mediante viti 
passanti in modo da risultare in contatto elet­
trico tra loro; i due bracci del direttore (o 
antenna) debbono risultare isolati tra loro e 
ad essi sono collegati i capi del cavo di discesa.
Fig. 2 - La distanza .4 tra i due elementi è 
critica e va rigorosamente rispettata. Le mi­
sure dei bracci che compongono i due elemen­
ti sono diverse: quelle del riflettore risultano 
più lunghe.

Per quanto riguarda il braccio tli sostegno
dei due elementi, questo è un travetto di le­
gno di lunghezza calcolata e le misure per 
ogni canale italiano sono riportate nella ta­
bella. Il riflettore risulta fissato al travetto 
di legno mediante viti passanti (vedi figura 2) 
in modo che i due bracci disposti a « V » 
possano risultare uniti tanto da formare un 
unico perfetto conduttore; i due bracci del 
dipolo, invece, debbono risultare isolati tra 
di loro per cui verranno fissati ad un suppor-

to di plastica mediante viti non passanti; il 
supporto di plastica, a sua volta, risulta fis­
sato ad intaglio, mediante viti passanti al so­
stegno di legno."

L’impedenza di questa' antenna è di 75 ohm 
per cui anche la discesa dovrà avere la stessa 
impedenza; a questo scopo si può usare del 
cavo coassiale che ha appunto un’impedenza 
di 75 ohm.

L’angolo formato dagli elementi che costi­
tuiscono il dipolo e il riflettore è di circa 70 
gradi ma questo valore potrà essere ulterior­
mente diminuito perchè cosi facendo si au­
menterà la selettività dell’antenna, non biso­
gnerà però esagerare nel diminuire l’angolo 
perchè in questo caso si ottiene una variazio­
ne dell’impedenza d’antenna.

Tabella delle misure dei vari elementi che ctmpongono l’antenna a “V” per ogni canale di trasmissione IV

A 135 cm. 142 cm. 115 cm.
B 117 cm. 123 cm. 98 cm.
C 88 cm. 92 cm. 74 cm.
D 40 cm. 43 cm. 34 cm.
E 38 cm. 40 cm. 32 cm.
F 37 cm. 39 cm. 31 cm.
G 35,7 cm. 37,5 cm. 30 cm.
H 34 cm. 35,7 cm. 28 cm.
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BOY-SCOUT

Nessuna licenza di tra­
smissioni è necessaria 
per l’impiego di questo 
ricetrasmettitore a due 
soli transistori, che da­
rà grandi soddisfazioni 
a tutti coloro che vor­
ranno costruirlo.

Sappiamo che l'ambizione di trasmettere 
e, quindi, il desiderio di possedere un rice­
trasmettitore, è diffusa un po’ fra tutti, ma 
sappiamo anelli* come i piccoli apparati sia­
no assai spesso preferiti. Per mezzo di essi 
si desidera talora parlare soltanto con l’a­
mico che abita poco lontano oppure ci si vuol 
tenere collegati durante le battute di caccia 
o di pesca, (’.’è poi chi deve installare un’an­
tenna TV e vuole, senza essere soggetto ad 
alcun ingombro, parlare con chi osserva il 
televisore ad essa collegato. L’enumerazione 
degli impieghi potrebbe ancora continuare, 
ma preferiamo entrare subito nel vivo del­
l'argomento, presentando ai nostri lettori un 
piccolo ricetrasmettitore completamente tran- 

q sistorizzato, die, siamo certi, soddisferà i de­
sideri di molti, anche perchè per esso non 
occorre alcuna licenza di trasmissione.

Quei lettori che da anni seguono i nostri 
, progetti sanno con certezza che al termine 

del montaggio, se si saranno seguiti tutti i 
nostri consigli, l'esito è assicurato e che nes­
sun ostacolo può sorgere a mettere in diffi­

coltà, anelli* perchè ci preoccupiamo sempre 
di insegnare il modo più intelligente per ag­
girarlo.

Schema elettrico
Lo schema elettrico di questo rieetrasmét- 

titore è rappresentato in figura 1. Diciamo 
subito che si tratta di una realizzazione molto 
economica e che i transistori impiegati sono 
soltanto due, facilmente reperibili e di basso 
prezzo. 11 transistore TRI, che funziona come 
oscillatore in AF in trasmissione e come ri­
velatore reflex in ricezione, è un transistore 
di tipo n-p-n e precisamente il tipo 2N169 (o 
altro equivalente): il TR2 è invece un co­
mune transistore di BF tipo p-n-p, in fun­
zione di amplificatore e per il quale viene im­
piegato J’OC71.

Il funzionamento del complesso è molto 
semplice. Vediamolo innanzitutto in ricezio­
ne. A questo scopo, occorre considerare i de­
viatori, indicati nello schema 
elettrico con S1-S2-S3-S4, spo



stilli mila posizione R. Il segnale viene cap­
tato dalla bobina l.l. avvolta sn nucleo l'er- 
roscube e sintonizzato pei* mezzo del con.- 
densatore variabile C2.

Nessuna antenna è necessaria per il fun­
zionamento deU’apparecchio in ricezione, an­
zi possiamo dire (die se una qualunque an­
tenna venisse applicata, si sai tirerebbe il tran­
sistore, impedendone il funzionamento.

Il segnale sintonizzato è applicato al tran­
sistore TRI ed ampli licato in AF. Dal collet­
tore di TRI. tramile il condensatore ('.2. il 
seguale viene applicato al diodo a germanio 
DGI, (die lo rivela. Successi vilmente il segna­
le di BF' si ritrova sul potenziometro R2, (die 
funziona da regolatore di volume. Il conden­
satore elettrolitico C5 preleva il segnale di 
RF' e lo riporta sulla bobina di sintonia per 
far si elle il transistore TRI lo riampliliclii 
in bussa frequenza. II segnale amplificato di 
RF e lo riporla sulla bobina di sintonia, per 
ora passare attraverso il condensatore C3. 
la cui capacita è di soli 21)11 pF, mentre passa 
agevolmente attraverso l'impedenza di alla 
frequenza .11 c raggiunge Ravvolgimento pri­
mario'del trasformalore d'accoppiamento Tl. 
DaH'avvolginiento primario di Tl. per indu­
zione. il segnale passa nelTavvolgimellto se- 

cond.irio e di (pii. attraverso il deviatore S3. 
passa sulla base dei transistore TR2. Dal col­
lettore di TH2 il segnale amplificato. passan­
do attraverso il deviatore Si. è invialo al tra­
sformatore d'uscita T2. (die provvede a far 
funzionare l'altoparlante.

Vediamo ora, dopo aver seguito veloce­
mente il percorso del segnale, attraverso tul­
io il circuito, con l'apparecchio sistemato in 
posizione di ricezione, come avviene il fun­
zionamento in Irasmissione.

A questo scopo occorre vedere i (piatirò de­
viatori SI-S2-S3 SI nella posizione T.

È cosa ormai nota (ehi non lo sapesse lo 
apprenderà ora) (die gli altoparlanti magne­
tici sono reversibili', ciò significa (die quan­
do la bobina mobile dell'altoparlante è al- 
traversata da una corrente di (lassa frequen­
za. questa viene trasformata in suono dal co­
no dell'altoparlante e, viceversa, se al cono 
dell'altoparlante giunge un suono, (¡tiesto vie­
ne convertito in corrente di bassa •fre(|uen- 
za sulla bobina mobile. In virtù quindi della 
caratteristica di reversibilità dell altoparlan­
te. questo puri essere utilizzato tinche còme 
microfono. Parlando perciò davanti all'alto­
parlante si otterrà una corrente di BF' sulla 
bobina mobile e sul secondario di T2 (die. 
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per induzione, passa nel primario del tra­
sformatore e quindi va ad alimentare la ba­
se di TR2. Il transistore provvede ad ampli­
ficare il segnale che dal collettore, attraverso 
SI. viene inviato all'avvolgimento secondario 
di Tl. Nel primario di Tl il segnale passa 
per induzione e, passando attraverso .11, che 
è un'impedenza di alla frequenza, va ad ali­
mentare il collettore di TRI. Questo transi­
store. essendo escluso lutto il circuito rive­
latore da S2. si comporta come oscillatore di 
AF ed irradia per mezzo dell’antenna un se­
gnali’ radio modulato, cioè provvisto della 
componente BF, creata appunto (piando si 
parla davanti all'altoparlante. In posizione ili

Componenti
RI - 33000 ohm - L.15
R2 - 10000 ohm - potenziometro con interr. - L. 550
R3 - 270000 ohm - L.15
R4 - 270 ohm - L. 15
R5 - 100000 ohm - L.15
R6 - 270 ohm - L. 15
Cl - 240 pF - variabile con demoltiplica • L. 650
C2 - 240 pF - variabile con demoltiplica - L. 650
C3 - 200 pF - ceramico - L. 50
C4 - 0,1 mF - a carta - L. 70
C5 - 25 mF - elettrolitico - L. 155
C6 - 10000 pF - ceramico — L. 60
C7 - 25 mF - elettrolitico - L. 155
C8 - 25 mF - elettrolitico - L. 155
C9 - 100 mF - elettrolitico - L. 190
CIO - 10000 pF - ceramico - L. 60
Cll - 200 mF - elettrolitico - L. 170
(Tutti i condensatori elettrolitici sono del tipo 
miniatura per transistori e per tensioni massime 
di 9 volt). .
J1 - impedenza AF (Geloso 558) - L. 225
Tl - trasformatore d’accoppiamento per transi­

stori (Photovox T.71) - L. 1900
T2 - trasformatore per push-pull finale (Photovox 

T.72) - L.1900
1 Altoparlante magnetico miniatura per transi­

stori - L. 1750
LI - bobina di sintonia avvolia su nucleo ferrox­

eube (vedi articolo)
1 nucleo ferroxeube - mm.8 X 140 - L. 160

T DG1 - diodo al germanio (Philips OA85) - L. 200
TRI - transistore n-p-n per AF • 2N169 o equiva­

lente - L.1350
TR2 - transistore p-n-p per BF - OC71 o equiva­

lente - L. 820
S1-S2-83-S4 - commutatore 4 vie 2 posizioni (Ge­

loso 2006) - L. 270
S5 - interruttore incorporato con R2
1 pila da 6 volt - L. 200 

trasmissione si nota l'impiego di un secondo 
condensatore variabile (Cl), sul (piale è colle­
gata una piccola antenna, indispensabile per 
un ottimo rendimento. I due condensatori va­
riabili, una volta regolati sulle due frequen­
ze di ricezione e trasmissione, che possono 
essere diverse, non vengono più toccati e per 
passare dall'ascolto alla trasmissione basterà 
solo manovrare il commutatore SI/2 3/4.

È utile sapere (die la tensione di alimen­
tazione per questo circuito è ottenuta da una 
pila a li volt.

Realizzazione pratica
La scatola (die dovrà contenere il ricetra- 

smettitore dovrà essere costruita con mate­
riale isolante, legno, plastica od altro e si 
dovrà escludere assolutamente l'alluminio e 
gli altri metalli che costituirebbero uno scher­
mo alla bobina in ferroxeube e impedirebbe­
ro cosi la ricezione.

La scatola va preparata secondo il gusto 
e l'estro personale. Non essendo necessarie 
delle misure precise, ciò che importa è (die 
l’intero circuito, compresa la bobina LI, pos­
sa esservi contenuto interamente.

Seguendo lo schema pratico di figura 2 non 
vi è possibilità di sbagliare. La disposizione 
dei componenti. cosi come appare nello sche­
ma pratico, è stata da noi studiata e speri­
mentata, in modo da ottenere il miglior ren­
dimento, evitando inneschi od altri fastidio­
si inconvenienti.

Per la costruzione del ricetrasmettitore 
occorrerà procurarsi innanzitutto un nucleo 
ferroxeube. Quello da. noi utilizzato aveva 
le dimensioni di 14 cm di lunghezza e 8 mm. 
di diametro. Le spire erano 63 ed il filo uti­
lizzato era di tipo Litz a 21) capi.

Alla seti ima spira era •stata effettuata una 
presa intermedia. Avvertiamo però che po­
tranno essere utilmente impiegate bobine in 
ferroxeube di tipo commerciale già prepara­
te, anche di tipo rettangolare, purché sì ab­
bia l’avvertenza, nel (issarle, di non far mai 
uso di fascette metalliche.

I due condensatori variabili Gl e G2, di ti­
po miniatura, sono ad aria o a mica e la 
loro capacità può essere di valore compre­
so tra 200 e 500 pF. li molto importante pe­
rò che entrambi siano provvisti di demolti­
plica in modo da agevolare la sintonizzazione.

Dopo i due condensatori variabili, come
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si vede nello schema pratico, sono applicati 
il potenziometro R2 dotato di interruttore e 
il commutatore S1-S2-S3-S4 a 2 posizioni - 4 
vie di tipo Geloso N. 2006. L’altoparlante è 
di tipo miniatura per transistori. Nella par­
te anteriore della scatola, in corrispondenza 
dell’altoparlante, si effettueranno dei fori op­
pure si applicherà una griglia per far uscire 
liberamente il suono.

La costruzione dell’apparecchio va com­
pletata quindi con l’applicazione di tutti gli 
altri componenti: condensatori, resistenze, 
transistori e trasformatori.

La presa di massa, comunque per tutto il cir­
cuito è còstituita dalle carcasse dei due con­
densatori variabili, CI e C2, che dovranno 
essere collegate fra loro con un filo di rame.

Nessuna difficoltà può sorgere durante il 
cablaggio; basterà solo, nell’inserire i con­
densatori elettrolitici, tener conto della esat­
ta polarità contrassegnata con i segni + 
e — sul loro involucro. Per quanto riguarda 
il diodo DG1 ci si ricordi che il lato positivo 
è quello in cui appare la striscia bianca. Il 
trasformatore Tl è il tipo T/71 Photovox 
mentre per T2 si impiegherà il tipo T/72 Pho­
tovox. In entrambi gli schemi sono indicati 
i colori dei terminali- dei due trasformatori 
Tl e T2, per cui sarà impossibile incorrere 
in errori; in entrambi il terminale di color 
bianco rimane inutilizzato. Ricordiamo al 
lettore che è molto importante utilizzare per 
S1-S2-S3-S4 un commutatore a 4 vie - 2 posi­
zioni, disponendo i collegamenti nell’identi­
co modo come sono disposti nello schema 
pratico e spieghiamo subito il motivo.

In posizione di trasmissione, per far fun­
zionare il transistore TRI come oscillatore 
di alta frequenza, risulterebbe necessario in­
trodurre tra il collettore di TRI ed SI una 
piccola capacità; ebbene, questa piccola ca­
pacità si introduce automaticamente dispo­
nendo i collegamenti di SI ed S2 così come 
è indicato nello schema pratico. È questo ap­
punto l’unico particolare di grande importan­
za da tener ben presente durante il cablaggio.

L’antenna, di cui si fa uso solo per la tra- 
smissioqe, è costituita da un semplice filo di 
acciaio cromato della lunghezza di circa 20- 
25 cm. e risulta collegata direttamente al con­
densatore variabile Cl.

Collaudo
Terminato il. montaggio, si dovrà sperimen­

tare l’apparecchio in ricezione. A questo sco­
po si provvederà a ruotare il commutatore in 
posizione ricezione e con il condensatore va­
riabile 02 si cercherà di sintonizzare qual­
che stazione. Se il circuito è stato montato 
senza commettere errori il ricevitore dovrà 
funzionare subito e il lettore noterà il grado 
di potenza e di sensibilità di cui è dotato 
questo apparecchio.

Per la prova, in trasmissione, qualora non 
si siano costruiti due complessi, si potrà uti­
lizzare come ricevitore un comune apparec­
chio radio, ad onde medie, sintonizzato in 
punto della scala dove non vi siano stazioni 
trasmittenti. Basterà ruotare lentamente Cl 
sino ad Udire nel ricevitore un soffio o un 
fischio forte, si allontanerà di qualche metro 
il trasmettitore dal ricevitore e si proverà a 
parlare davanti all’altoparlante: nel ricevito­
re si dovrà udire la voce.

La portata di questo trasmettitore non è, 
come si potrebbe credere, di qualche chilo­
metro; purtroppo i transistori, impiegati co­
me oscillatori in AF, non sono in grado di 
erogare uria potenza pari a quella di una val­
vola, per cui ci si dovrà acconteptare di rea­
lizzare dei buoni collegamenti fino ad una 
distanza massima di 500 metri. Pur tuttavia 
sarà sempre un motivo di grande soddisfazio­
ne e di orgoglio personale realizzare questo 
semplice apparato e far giungere la propria 
voce, via radio, a qualche parente od amico, 
anche se poco lontano.

Nell’elenco dei componenti abbiamo citato 
il prezzo con il quale il lettore, non trovan­
do il materiale presso l’abituale fornitore, 
potrà richiedere qualunque componente alla 
ditta Forniture Radioelettriche C.P. 29 Imola.

A TUTTI UN DIPLOMA SENZA ANDARE A SCUOLA
Spett. SCUOLA ITALIANA
Viale Regina Margherita, 294/P ■ Roma 

Inviatemi il Vostro CATALOGO GRATUITO 
del corso soHolmeafòi
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Ragioneria 
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Scuola Magistrale 
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Inviatemi anche il primo gruppo di Lezioni 
contro assegno di L. 2.264 tutto compreso 
lenza impegno per il proseguimento

via ...................................... -.........................
nome ............................. .
città .............. ...........................
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per corrispondenza 
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dei » fumetti didattici ».
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alle SCUOLA ITALIANA 
Viale Regina Margherita, 294/P 
ROMA
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v ritagliate incollate spedite 

su cartolina postale il tagliando.





Un voltmetro collegato in pa­
rallelo ad una lampadina da 
25 watt, due strisele di me­
tallo, un vaso di vetro sono i 
componenti necessari per mi­
surare la conduttività di un li­
quido. La costruzione dell'ap­
parato non presenta difficoltà, 
dando altresì la possibilità di 
effettuare, mediante modifica­
zioni o sostituizioni del liqui­
do contenuto nel vaso, vari e 
piacevoli esperimenti.

Vi è mai passato per la mente di stabilire 
se l’acqua è più conduttrice di elettricità del 
vino, se tra due vini è più conduttore il bian­
co o il nero, il dolce o il secco?

Se vi sarete posti questa domanda, avrete 
anche pensato ad un sistema (die la possa 
soddisfa re.

E il modo infatti esiste.
Basterà che vi procuriate un voltmetro 

adatto a misurare la tensione di rete. Potrete, 
con una comune lampadina da 25 watt o due 
strisele di metallo ed un vaso di vetro, co­
struirvi un piccolo apparato atto a determi­
nare la conduttività elettrica dei liquidi. A 
(piesto scopo procuratevi due lamiere di ra­
me. che fisserete alla parte inferiore dello 
zoccolo di un porta-lampada e che in segui­
to immergerete nel liquido da esaminare.

Un volmetro, collegato in parallelo ai termi­
nali di una lampada, indicherà la tensione 
che il liquido in esame Pascerà passare.

Con (piesto dispositivo noi possiamo riscon­
trare, ad esempio, che, se versiamo nel vaso 
deH’acqua pura. il voltmetro segna solamen­
te un passaggio di 10 volt appena. Aggiungen­
do poi all’acqua un cucchiaino di sale da cu-
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FACILI ESPERIMENTI

la conduttività

LIQUIDI

ALIMENTATORE in alternata per SONY ed altri tipi di 
ricevitori fino ad 8 transistors a 9 V. Elimina la batteria 
e riduce a zero il costo d'esercizio. Cambio tensioni 
per 125, 160 e 220 V. Munito di interruttore e lampada 
spia. Contro rimessa antipata L. 1.980 contrassegno 
L- 2.100

WELL: il primo ricevitore per OM applicabile alle stan­
ghette degli occhieli. Reflex a 3 transistors -f- 2 diodi 
(6 funzioni). Pila da 1,3 V incorporata. Autonomia da 
75 ad oltre 150 ore. Dimensioni mm. 75 x 31 x 10. Peso 
g. 40. Montato ed in scatola di montaggio. Dépliant 
illustrativo a richiesta.

TELEPROIETTORE Micron T15/60", il più compatto es; 
stente. Diagonale dall'immagine cm. 155. £ venduto ir 
parti staccate. Guida a montaggio con circuito elettrico, 
tagliandi per la consulenza, indicazioni per trasforma' 
vecchi televisori a visione diretta nel T15/60", elenco d” 
tipi di televisori trasformabili, ecc., L. 1.000 + spese pe­
stali. Documentazione gratuita sulle caratteristiche do! 
l'apparecchio, elenco delle sue parti e prezzi

fina, noterete elle la lancetta del voltmetro 
raggiunge il voltaggio massimo di 110 o 220 
volt, a seconda della tensione di linea, e che 
la lampadina si illumina.

Non '-’e da meravigliarsi quindi se i medici 
usano tamponi imbevuti di soluzione di sale, 
ogni velia che devono applicare delle cor­
renti alla superfìcie dei corpo!

Potrete inoltre edettuare altri esperimenti, 
sempre con lo stesso apparec 'Ilio. Se ad esem­
pio sostituite acqua salata all’acqua pura e 
versate internamente un cucchiaino di bicar­
bonato di soda, noterete come il voltmetro 
segnali una tensione inferiore rispetto alla 
soluzione salina.

Potremo cosi concludere che il bicarbona­
to è meno conduttore del sale.

Si otterrà un altro esperimento versando, 
sempre in acqua pura, un cucchiaino di ace­
to. In questo caso avremo modo di notare 
una tensione di circa 70 volt, e cioè di ac­
certare che l’aceto ha una conduttività mi­
gliore di quella dell’acqua, ma inferiore a 
quella del sale e del bicarbonato.

Tenete presente ad ogni modo che. per ot­
tenere confronti validi, bisogna usare seti, 
pre la stessa quantità di soluzione aggiunta, 
utilizzando ad esempio come misura un cuc­
chiaino da caffè raso.

Troverete inoltre che il cloruro di ammo­
nio ha una conduttività simile a quella del 
sale: poche gocce di acido solforico (l’acido 
che si usa negli accumulatori) mostreranno 
una notevole differenza tra la sua forza con­
duttrice e quella dell’acqua.

Le soluzioni però di cui non dovrete mai 
far uso, sono quelle infiammabili, quali la 
benzina o il petrolio, poiché questi liquidi 
potrebbero prendere fuoco a contatto con gli 
elettrodi di rame.

Progettato per radioamatori, studenti 
in elettronica, Scuole Professionali, la 
scatola di montaggio del televisore

712/110°
presenta le seguenti caratteristiche: ci­
nescopio alluminìzzato a HO’; 12 val­
vole per 18 funzioni 4- radd. silicio 4- 
+ cinescopio; cambio canali ad 8 po­
sizioni su disco stampato; chassis in 
dedite con circuito stampato; predispo­
sto per convertitore UHF.
Pura messa a punto gratuita Materiale 
di scansione, valvole e cinescopio di 
primissima qualità.
Prezzi: scatola di montaggio per 17" L. 29.800; per 21" e 23" rettangolare 
L. 30.250; kit delle valvole L. 12.954; cinescopio da 47" L. 15.900; da 21” 
L, 21.805; da 23" rettangolare L. 25.555. Guida al montaggio e tagliandi 
consulenza L. 500 + spese postali. Ls scatola di montaggio è venduta ancha 
frazionata in 6 pacchi da L. 5.500 cadauno.
Scatola di montaggio T 14 14"/P, televisore « portatile • da 14", a 90", 
molto compatto, leggero, prezzo netto L. 28.000; kit valvole L. 13.187; cina- 
scopio t. 13.900. In vendita anchs in n. 5 picchi a L 6.000 l’uno.

Maggiore documentazione gratuita richiedendola a 
MICRON TV ■ Corco Industria, 67 - ASTI ■ Telefono 27.57

SCATOLE DI MONTAGGIO
1 PREZZI DI RECLAME
SCATOLA RADIO GA­
LENA con cuffia L. 1900
SCATOLA RADIO A 2
VALVOLE con altopar­
lante L. 6400

SCATOLA RADIO AD 1 TRANSISTOR con cuffia L. 3600
SCATOLA RADIO A 2 TRANSISTOR con altoparl. 
SCATOLA RADIO A 3 TRANSISTOR con altoparl. 
SCATOLA RADIO A 5 TRANSISTOR con altoparl. 
MANUALE RADIO METODO con vari praticissi­
mi schemi

L. 5900
L. 8800 
l. 14950

L. 500
Tutte le scatole di cui sopra si intendono complete di 
mobiletto, schema pratico e tutti indistintamente gli ac­
cessori. Per la spedizione contrassegno i prezzi vengono 
aumentati di L. 200 • Ogni scatola è in vendita anche 
in due o tre parti separate in modo che il dilettante può 
acquistare una parte per volta coi solo aumento delle 
spese di porto per ogni spedizione • Altri tipi di sca­
tole e maggiori dettagli sono riportati nel ns. LISTINO 
SCATOLE DI MONTAGGIO e LISTINO GENERALE che po­
trete ricevere a domicilio inviando l. 50 anche in fran­
cobolli a;

Ditta ETERNA RADIO
Casella Postale 139 - LUCCA - c/c postale 22/6123
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Le foto eccessivamente contrastate 
son ritenute "di solito il frutto di erro­
ri nel procedimento fotografico; eppu­
re anche la fotografia contrastata può 
aspirare ad una considerazione arti­
stica, se effettua secondo regole pre­
cise e con procedimenti che tutti pos­
sono imparare, fi possibile infatti con 
la macchina fotografica ottenere delle 
foto simili a disegni, tali da costituire 
elementi decorativi da applicare ai 
mobili o alle pareti. Le illustrazioni 
di questo articolo forniscono un chia­
ro esempio. Sono soggetti banali che 
stampati normalmente non presente­
rebbero alcuna attrattiva, mentre stam­
pati nel mod<f che ora spiegheremo 
attirano per la loro prudenza grafica, 
propria delle acqueforti o delle xilo­
grafìe più che del disegno.

Prima di parlare della tecnica per 
ottenere queste fotografìe, è necessa­
rio sapere come si devono scegliere

FOTO DECORA TIVE 7
ECCO UN HOBBY OHE POTRÀ 
MUTARSI IN PROFESSIONE E 
FARVI GUADAGNARE FACIL­
MENTE E PIACEVOLMENTE

Fig. 1

Fig. 1 - Per la foto è stata impiegata la 
pellicola POSITIVA FERRANIA 35 mm, 
utilizzata come negativo. Questa pellico­
la darà direttamente una foto molto con­
trastata, tanto da poter essere stampata 
su carta normale (tipo A).

Fig. 2 - Questo suggestivo profilo di ra­
gazzo è stato ricavato da un normale 
negativo PANCRO. Per ottenere il forte 
contrasto visibile nella foto, è stato ne­
cessario riprodurre il negativo su pel­
licola fotomeccanica EXTRA-CONTRA­
STO. Avuto un positivo, si riproduce nuo­
vamente sulla medesima pellicola, per ot­
tenere il negativo, che sarà utilizzato 
per la stampa finale.
Fig. 3 - fi lettore attento riconoscerà fa­
cilmente che la tecnica usata per otte­
nere questa immagine di ruote sulla ne­
ve è la stessa con cui è stato ricavato il 
profilo del ragazzo.

Fig. 2



quei soggetti che meglio si prestano a questa 
manipolazione grafica e che rendono gli ef­
fetti migliori.

\Una prima regola è la semplicità: pochi 
elementi devono formare la scena, che deve 
mostrare minuti particolari ben distinti tra 
loro, senza tener conto deH’incremento di 
contrasto che si ottiene nella stampa finale.

Immagini di arbusti, facciate di case scre­
polate o decorate con terracotte e arenarie, 
strumenti agricoli o attrezzi del fabbro e del 
carpentiere, barche, carri, particolari di mez­
zi mecanici come trattori o draghe, rappre­
sentano i soggetti che danno la migliore riu­
scita grafica. Anche persone od animali pos­
sono rendere immagini suggestive a condi­
zione che l’angolo di ripresa sia originale e 
la luce che li illumina abbia da sola un con­
trasto notevole.

Il segreto per ottenere questi tipi di foto so­
no due. Con il primo sistema si impiegano ne­
gative normali destinate alla stampa norma­

le senza contrasto, con il secondo si presup­
pone che al momento dello scatto si sappia già 
che la fotografia è destinata ad un trattamen­
to speciale ad alto contrasto.

Nel primo caso si scelgono, tra le negative 
a disposizione, quelle che, per soggetto e du­
rezza di luci, danno affidamento di essere 
adatte a questa speciale elaborazione.

A seconda del formato del negativo dovran­
no essere stampate su pellicola positiva o fo­
tomeccanica. Infatti per i negativi tipo Leica 
24 X 36 in pellicola perforata 35 mm si use­
rà la positiva Ferranti! 35 mm, che viene for­
nita in rotoli da metri 5 a lire 108 al metro. 
Per i formati maggiori la pellicola piana Fer- 
rania Extra contrasto nei formati corrispon­
denti ai nostri negativi. Per esempio il for­
mato 6,5 X,9 (nel quale si possono stampare 
il 3X4, 4X4, 4X6 ed il li x 6 e 6x9) 
costa lire 720 in pacchi da 25 pellicole. Sia 
questo materiale come il Positivo può essere 
fornito da qualsiasi fotografo senza difficoltà.
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Le pellicole positive ed in special modo le 
fotomeccaniche hanno la tendenza a dare im­
magini molto dure, formate da chiari e da 
scpri senza passaggi intermedi di tonalità. 
Questa prerogativa, propria del materiale, può 
essere esaltata con un trattamento opportuno 
in camera oscura. Partendo da negativi nor­
mali, questi verranno stampati una prima vol­
ta su materiale positivo, ottenendo un’imma,-

Fig. 4 - La catasta di legname è stata ot­
tenuta con la stessa tecnica della figura 2. 
Questa foto potrà essere messa in risalto 
in un pannello e costituire così un ottimo 
elemento di descrizione.

Fig. 5 - / soggetti più semplici e più evidenti 
alla natura sono i più idonei per questo tipo 
dì foto. L’immagine del grillo sull'arbusto 
è come si può notare di vera efficacia. 

Fig. 4

gine anch’essa positiva. Da questa si stampe­
rà un'altra volta, sempre su quel materiale, la 
stessa immagine, ottenendo un altro negativo 
come in partenza, ma con maggiore contrasto.

Ecco lo schema del procedimento: il nega­
tivo normale si sovrappone alla pellicola po­
sitiva del formato corrispondente emulsione 
contro emulsione. Si pressano fortemente le 
due pellicole con un vetro trasparente per­
fettamente piano, in maniera analoga a quan­
to avviene per la stampa a contatto su car­
ta. Appunto un torchietto da stampa-contatto 
è l’accessorio ideale.

Come per la stampa, a contatto si determi­
na sperimentalmente il giusto tempo di espo­
sizione con un provino (vedi corso di foto­
grafia N. 4 - 1960). La copia, in questo caso 
positiva, va sviluppata in un rivelatore ad al­
to contrasto. Possono servire allo scopo tutti

14 Fig. 5



gli sviluppi adatti per carte-riproduzioni-do- 
cumenti, ma in particolare consigliamo il 
Crofd S ÌO (Ornano) nei tipi già confeziona­
ti e, in quelli da prepararsi, la formula Fer­
rini ia R 22.

In cc 100 di acqua tiepida (40 ) sciogliere 
progressivamente:

gr. 5 Potassio Metabisolfito 
gr. 5 Idrochinone 
gr. 5 Potassio bromuro

portare il tutto, una volta sciolti i prodotti, 
a cc 200. Questa prima soluzione va marcata 
con il numero 1.

In altri cc. 100 sciogliere con precauzione 
gr. 10 di soda caustica portando il volume del­
la soluzione a ce 200. Questa soluzione va 
marcata con il numero 2.

Prima dell’uso si mescolano tra di loro le 
due soluzioni 1 e 2, ottenendo in tutto cc MI) 
pronti per l’uso. Una volta mescolato, questo 
sviluppo ha una durata limitata. A 18” gradi 
si sviluppa una pellicola positiva in circa 
3 minuti. Queste operazioni avvengono alla 
luce rossa chiara. Una volta fissata e levata 
la pellicola è messa ad asciugare ed osservan­
dola mostrerà una immagine positiva molto 
contrastata. Da questa positiva si ottiene, con 
un metodo del tutto uguale al precedente, una 
altra copia per contatto, che questa volta ri­
tornerà ad essere negativa, a contrasto ecce­
zionale.

Da questo negativo cosi ottenuto in due pas­
saggi intermedi, si stamperanno su carta le 
immagini che risulteranno formate da soli 
bianchi e neri intensi. Come carta consiglia­
mo la Ferrania Vega 208 C se le foto saranno 
montate in quadretti, mentre per la plastifi­
cazione è consigliabile la carta Ferrania Vega 
201 o 203 C.

Ci si potrà rivolgere ad un buon mobiliere 
per essere indirizzati da chi esegue la plasti­
ficazioni. Penserà poi l’artigiano all’applica­
zione della foto al pannello.

Chi preferisce semplificare il procedimen­
to e scattare le fotografie già con l’intendi­
mento di ottenere negativi adatti per gli ef­
fetti grafici ad altissimo contrasto, consiglia­
mo di adoperare le pellicole negative Adox 14 
o Agfa IFF 14, che si trovano in quasi tutti i 
formati più correnti. Per il trattamento del 
negativo consigliamo di usare sempre gli svi­
luppi di prima, owero il Crolli o la formula

Ferrania R 22, che daranno i risultati mi­
gliori.

Se ciò peraltro riesce troppo difficile si può 
adoperare un normale sviluppo per carta al­
la temperatura di almeno 24 gradi. Da questi 
negativi si otterranno direttamente le stampe 
su carta con un contrasto molto rilevante, 
specialmente se si farà uso di carta nei tipi 
a contrasto' maggiore, come la Vega C e D, 
e di un sviluppatore per carta molto con­
trastato.

Questa è una ottima formula:

Ferrania R 27
Metolo gr. 1,5
Solfito di sodio gr. 27 anidro 
Idrochinone gr. 6
Soda Solvay gr. 42 anidra
Potassio brom. gr. 0,3

In cc. 600 di acqua tiepida sciogliere i prodotti 
nell’ordine e portare la soluzione a un litro con 
acqua fredda.
Tempo di sviluppo un minuto primo.

Ricordiamo al lettore che gli effetti grafici 
migliori si ottengono con il primo sistema, 
quello che prevede il passaggio da un negati­
vo normale ad un positivo contrastato e da 
questo ancora ad un negativo ultra contra­
stato.

G. F. FONTANA

FONOVALIGIA con 
AMPLIFICATORE 
a TRANSISTORI
Funzionante a pila e luce (voltaggio universale) complesso 
a 4 velocità, altoparlante incorporato. Questa è quanto 
di piu economico esiliente sul mercato nazionale, in rela­
ziona alle sue prestazioni: consumo dì esercizio irri aorlo, 
robustezza, dimensioni ridotte di facile trasportabilità, 
valigetta bicolore di elegante rifinizione. Pila normale. 
Garanzia un anno* Prezzò' di listino L 24,000 ai lettori 
sconto speciale L. 12.800 -f- 5 dischi in OMAGGIO. Pa­
gherete al portalettere quando Vi consegnerà la merce*



L’inverno è una stagione che immancabil­
mente porta la neve e la neve costituisce sem­
pre un’attrazione e un richiamo specialmente 
per i giovani.

Chi trova un ritaglio di tempo libero corre 
sui campi di neve, in montagna, alla periferia 
della città, in campagna per praticare sport e 
giuochi. Gli sci e le slitte si vedono un po’ do­
vunque, ma non cosi frequentemente è dato 
di vedere quello sport, in genere riservato ai 
più audaci e che prende il nome di BOB.

Il bob, come è noto, è una grande slitta, 
dotata di organi di guida e particolarmente 
adatta a correre sul ghiaccio in piste speciali 
che si trovano solo in poche località.

Ma noi vogliamo, oggi, mettere il lettore in 
condizioni di poter praticare lo sport del bob 
anche sulla neve senza doversi sottoporre a 
grandi spese. Descriveremo perciò la costru­
zione di un bob adatto a correre sulla neve e 
capace di ospitare un equipaggio di tre o 
quattro componenti.

Costruzione
Le parti principali del bob, la cui prepa­

razione richiede una particolare attrezzatu­
ra di laboratorio, potranno essere costruite 
da un falegname in modo che ognuno sarà 
poi in grado di autocostruirlo con facilità e 
speditezza.

Si inizierà la costruzione preparando la ta­
vola che costituisce il piano orizzontale su 
cui si siedono i passeggeri. La lungezza di 
questa tavola verrà scelta in relazione al nu­
mero di persone che costituiranno l’intero 
equipaggio del bob: normalmente la lunghez­
za si aggira sui 2 o 3 metri. La larghezza di 
questa tavola è di 30 centimetri e lo spessore 
è di 2 centimetri. Ad impedire perii che la 
tavola possa incurvarsi sotto il peso dell’e­
quipaggio essa dovrà essere rinforzata ai lati 
con due righelli di legno delle dimensioni di 
7X2 cm. che verranno incollati e inchiodati.

Terminata questa prima parie della costru­
zione si passerà alla preparazione degli sci 
e alla loro applicazione. Gli sei sono quattro: 
due posteriori e due anteriori che, collegati al 
volante, costituiscono gli organi di guida del 
bob. 1 quattro sei vengono ricavati da una la­
miera dello spessore di 2 millimetri; quelli 
anteriori hanno una larghezza di 10 centime­
tri e una lunghezza di 90 centimetri mentre 
quelli posteriori pur avendo le stesse dimen­
sioni in larghezza hanno una lunghezza mi­
nore e cioè 60 centimetri.

Sui due sci anteriori, lungo la loro super­
ficie di appoggio, è necessario applicare un 
-sottile trafiletto in ferro di sezione rettango-

“BOB’
lare, delle dimensioni di 3 X 5 millimetri, 
con lo scopo di assicurare una guida pronta 
e perfetta. Mancando questo particolare,, di 
grande importanza, non è assolutamente pos­
sibile ottenere ima risposta immediata ai co­
mandi di ehi pilota il bob che sbanderebbe 
lateralmente abbandonando la pista di corsa.

Un altro particolare importante, da teneri- 
in gran conto durante la costruzione del bob 
è quello di applicare i quattro sci alla tavola- 
sedile non in maniera rigida bensì median­
te quattro cerniere come si vede in figura iq 

modo che durante la corsa, essi possano segui­
re le eventuali accidentalità formatesi sulla 
neve o sul ghiaccio: ciò impedirà di essere 
sbalzati via dal sedile qualora il bob dovesse 
incontrare un leggero avvallamento od una 
gobba lungo il percorso.

L’asse del volante dovrà scorrere dentro ad 
una boccola metallica se si vuole evitare che 
l’umidità, ingrossando il legno, renda difficile 
o addirittura impossibile il movimento dello 
sterzo. Altri particolari di minor importan­
za il lettore potrà rilevarli osservando la figu­
ra e a costruzione ultimata, secondo il pro­
prio gusto personale e le proprie possibilità 
provvederà a verniciare il bob.
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LA PESCA 
del TRIOTTO

Un pesce di acqua dolce che può essere cat­
turato in tutte le stagioni è il triotto.

Si trova un po’ ovunque, nelle acque sta­
gnanti e in quelle a correnti moderate ed è 
reperibile nei fiumi, torrenti, canali, laghi di 
tutta Italia. Soprattutto è presente in nume­
rosi gruppi presso gli sbocchi degli affluenti, 
dove ama stare per procurarsi più facilmen­
te il cibo.

£ un pesce dalla cui pesca specialmente i 
principianti trarranno grandi soddisfazioni, 
perchè, nonostante stia sempre, all’erta e sia 
provvisto di buone facoltà psichiche, non vi 
sono difficoltà nel catturarlo.

Si pesca infatti con lenze comuni e abboc­
ca con grande facilità al lombrico.

Il triotto è facilmente riconoscibile per la 
sua linea slanciata e per i suoi colori tenui, 

azzurro-verdastro sul dorso e bianco-argento 
sul ventre. £ di una specie socievolissima e 
vivace ed è sempre dotato di buon appetito 
(si nutre in prevalenza degli insetti, dei ver­
mi e degli animaletti che trova nel fondo).

Morfologicamente ha un corpo ovolare, 
piuttosto alto e moderatamente compresso ed 
è provvisto di pinne pari, tutte ben svilup­
pate. K

Poiché la sua lunghezza massima è di Ili 
centimetri e non oltrepassa il peso di 200 
grammi, non è molto ricercato dai pescatori, 
i quali lo usano come esca per la pesca al 
vivo.

Le sue carni inoltre hanno un sapore sgra­
devolissimo e sono quindi inutilizzabili dal 
punto di vista gastronomico.
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erogare una potenza di 7/8 watt. Nel nostro 
circuito il transistore TR3 eroga una poten­
za di appena 250 milliwatt indistorti che, del 
resto, è una potenza sufficiente per una nor-

J/ampliflcatore ad alta fedeltà a transistori 
non è un apparato molto comune.

Ciò è facilmente giustificabile se si pensa 
che i trasformatori d’accoppiamento sono 
molto costosi e non sempre sono reperibili 
sul mercato, che la potenza d’uscita è ridotta 
e che non sempre l’alimentazione a batteria 
è preferita, anche se il prezzo dell’amplifica­
tore risulta ridotto. Ma se non si eliminasse 
l’alimentatore a corrente alternata quali van­
taggi potrebbe avere un circuito a transistori 
sul classico amplificatore a valvole?

Se quest’ultimo però si presta bene ad es­
sere impiegato come posto fisso, l’amplifica­
tore a transistori rappresenta l’ideale per es­
sere trasportato dovunque e per funzionare 
in ogni luogo.

Presentare al lettore un amplificatore a 
transistori ad alta fedeltà con alimentazione 
a pile costituisce certamente una novità.

Diciamo subito che la riproduzione ad al­
ta fedeltà si é potuta ottenere realizzando fin 
accoppiamento diretto tra lo stadio pilota 
(TR2) e quello finale (TR3); in questo modo 
si è evitala la spesa, non indifferente, del 
trasformatore di accoppiamento. Un tale ac­
coppiamento però presenta i suoi iati nega­
tivi. Infatti per ottenere una potenza d’uscita 
sia pure modesta, .occorre utilizzare per TR3 
un transistore finale di potenza molto ele­
vata. Il transistore da noi impiegato è il tipo 
RCA 2N301 che in condizioni normali (am­
plificatore di classe A) sarebbe in grado di 

male amplificazione fonografica, sia in una 
stanza come all’aperto.

Per l’alimentazione è richiesta una tensio­
ne di 6 volt che si ottiene collegando in serie 
quattro pile da 1,5 volt di tipo rotondo per 
lampadine tascabili. Poiché il consumo di 
corrente in questo amplificatore si aggira sui 
200 mA. supponendo di utilizzare l'amplifica­
tore per circa 2 ore al giorno, é possibile ot­
tenere un'uutonoinia da 2 a 3 mesi.

Schema elettrico
Lo schema elettrico dell’amplificatore é 

rappresentato in figura 1 e mostra come i 
transistori impiegati sono in numero di tre. 
Tutti e tre i transistori sono logicamente di 
bassa frequenza e mentre i primi due sono’ 
entrambi di tipo 2N217, il terzo, quello di po­
tenza, è il tipo 2N301,

Il segnale di bassa frequenza, applicato al­
l’entrata .deH’ainplificatore, attraverso RI e 
Cl, giunge al potenziometro R3 che funge da 
controllo di volume. La resistenza RI e il con­
densatore Cl non esercitano una azione atte- 
nuatrice del segnale, come si potrebbe cre­
dere: il loro scopo è quello di ridurre il re­
sponso dell’ainpliflcatore alle frequenze più 
alte e ciò in opposizione al fatto che gli am­
plificatori a transistori e i pick-up piezoelet­
trici tendono ad esultare le note alle più che 
quelle basse; in altre parole RI e Cl permet­
tono di far risaltare i toni gravi.

Il valore di RI deve perciò essere condizio-
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nato al tipo di pick-up adottato e cioè alle 
sue caratteristiche che variano da tipo a tipo. 
Il valore della resistenza di 111 potra essere 
scelto tra i cinque che elenchiamo dando la 
preferenza non a quello per il quale si ot­
tiene unii potenza maggiore d’uscita, ma .1 
quel valore che produce un attenuamento del­
le note alte in favore di quelle basse.

I valori che si dovranno sperimentare so­
no i seguenti:

10.000 ohm
50.000 ohm

100.000 ohm
0,5 megaohm 

1 megaohm.
Qualora il risultato non riuscisse di pieno 
gradimento si potrà collegare in parallelo ad 
HI un condensatore elettrolitico da 1 niF.

Continuando la descrizione del circuito si 
nota come il segnale amplificato da TRI vie­
ne applicato, per mezzo di C2, alla base del 
secondo transistore TR2 per essere nuova­
mente amplificato. Dall’emittore di TR2 il se­
gnale viene prelevato e applicato direttamen­
te alla base di TR3 senza alcun condensatore 
o trasformatore d'accoppiamento.

Neppure all’uscita di TH3 c’è bisogno di 
trasformatore per I’ accoppiamento all’ alto- 
parlanle, dato che l’impedenza d'uscita del 
transistore è molto bassa e cioè di appena 
16 ohm circa.

Ciò garantisce una maggiore fedeltà di ri­
produzione perchè il trasformatore d'uscita 
è un componente che introduce sempre una 
certa percentuale di distorsione.

L'altoparlante da impiegare dovrà avere 
un'impedenza di 16 ohm, perchè questo è il 
tipo più adatto a sfruttare l'intera potenza; 
tuttavia si potranno utilizzare altoparlanti

con impedenza miche inferiore, perchè sino 
ad 8 ohm non si nota una sensibile riduzio­
ne di resa. Per altoparlanti con impedenza 
di -I ohm invece è consigliabile l’impiego di 
un trasformatore di uscita con impedenza 
primaria di 16 ohm e secondaria di -1 ohm. 
Il diametro dell’altoparlante potrà variare a 
seconda delle esigenze: raccomandiamo però, 
per una elevata fedeltà, l'impiego di altopar­
lanti con diametro non inferiore ai 2(1 cm.

Realizzazione pratica
Tutto l'amplificatore dovrà essere monta­

to su una basetta metallica. La semplicità del 
montaggio è tale per cui, anche coloro che 
non hanno mai costruito un amplificatore, po­
tranno facilmente realizzare questo circuito. 
A figura 3 è rappresentalo lo schema pratico 
deH'amplificidore e basterà seguire l’ordine 
di disposizione dei componenti cosi come ap­
pare in figura per esser certi del risultalo.
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Component
RI - 100000 ohm - '/¿watt 
112 - 100000ohm - '.¡watt 
R3 - 10000 ohm - potenziometro 
RI • 2200 ohm - wall 
R.» - 0800 ohm - 1 » watt 
Rii - 210 ohm - ' > watt 
R7 - 30000 ohm - >4 watt 
R8 - 560 ohm - watt
R9 - 0,82 ohm - '.watt
Cl - 20 mF - 10 vòlt
C2 - 20 mF - 10 volt
TRI • transistore PNP tipo 2N217 
TR2 - transistore PNP tipo 2N2I7 
TR3 - transistore PNP tipo 2N301 
Pila - 6 voti

Fig, 2 - È necessario che il transistore 
2N30J sia isolato dal telaio. A questo 
scopo ni dorrà interporre tra il corpo 
del transistore e il telaio uno spessore 
isolante.

Fig. 3 - Schema pratico di montaggio 
deWamplificatore a tre transistori.

TR3 TR2
MASSA

entrata

PILA 9V

Sopra una basetta- di bachelite vengono fìs­
sati gli zoccoletti per i transistori TRI e TR2 
e questa viene fissata al centro del telaio. A 
destra si applica il potenziometro R3 non di­
menticando di tenere isolati i conduttori di 
entrata dalla carcassa metallica. A sinistra si 
applicano il transistore TR3, l’interruttore SI 
e le boccole per l’inserimento delia! top a rian­
te. I consigli che possiamo suggerire al let­
tore c da tener presenti in fase di cablaggio, 
sono sempre gli stessi per ogni montaggio di 
circuiti a transistori. Occorrerà non confon­
dere tra loro i terminali dei tre transistori, 
inserire i condensatori elettrolitici secondo la 
loro esatta polarità e mantenere perfettamen­
te isolato da) telaio il transistore TR3. A que­
sto proposito avvertiamo che la carcassa me­
tallica di TR3 costituisce il collettore e que­
sto come si vede nello schema elettrico deve

Fig. 3
essere collegato all'altoparlante o. comunque, 
al morsello negativo della pila; e poiché alla 
piastra metallica è collegato il morsetto posi­
tivo della pila di alimentazione, occorrerà ap­
plicare fra il transistore TR3 e il telaio un 
isolante (cartoncino, mira, amianto, ecc.) ed 
anche le viti.e i dadi che fissano il transisto­
re al telaio dovranno risultare isolati me­
diante dischetti isolanti. In figura 2 abbiamo 
indicato il modo per ottenere un perfetto iso­
lamento del transistore.

Tutti i componenti di questo amplificatore 
sono facilmente reperibili in commercio. Per 
quanto riguarda la resistenza R9, il lettore no­
terà nell'elenco dei componenti che questa 
ha un valore non comune e precisamente 
0.82 ohm. Una tale resistenza dovrà essere au- 
tocosiruita e per questo scopo si prenderà 
un tratto di filo al nichel-cromo, la cui resi­
stenza sia, ad esempio, di 10 ohm: basterà 
dividere il tratto di filo in dieci parti uguali 
e tagliare ancora un pezzettino ad una delle 
dieci parti per avere all’incirca il valore ri­
chiesto.
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PER LA SERA un ricevitore a

Per molti, si sa, è una cosa piacevole alla 
sera, quando si va a letto, ascoltare un po’ la 
radio prima di addormentarsi. Non sempre 
però, in casa, tutti sono disposti ad accettare 
di buon grado la musica quando è l’ora di 
andare a riposarsi oppure i gusti, nella scelta 
dei programmi, sono diversi: i giovani vo­
gliono la musica moderna, chiassosa, inter­
pretata dai cosidetti cantanti urlatori mentre 
i più anziani preferiscono l’opera lirica o la 
commedia. Per andare d’accordo in questo 

senso sarebbe necessario possedere una radio­
lina personale che potesse permettere l’ascol­
to in auricolare, del programma preferito sen­
za arrecare alcun disturbo al prossimo.

Le radioline tascabili, di tipo commerciale, 
oggigiorno abbondano in ogni dove ma il 
loro prezzo è ancora alto specialmente se, 
come abbiamo detto, vogliamo»servirci di esse 
per qualche mezz’oretta, alla sera, prima di 
addormentare,.

Il progetto che presentiamo in queste pa-

ANTEHNA

Componenti
Li - bobina di sintonia (vedi ar­

ticolo)
Cl - cond. variabile a mica o 

ad aria - 250-500 pF
DG1 - diodo a germanio
RI - 4700 ohm
SI - interruttore minìmicro Ge­

loso
TRI - transistore NPN - 2N233 

2N169 o equivalente
TR2 - transistore PNP - CK 722

• OC71 o equivalente
Pila - 0 volt
Auricolare da 500 a 1000 ohm di 

tipo a oliva
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2
»ine è di una semplicità estrema e richiede 
una spesa alla portata di tutte le borse. Se il 
lavoro di montaggio però è poco, la soddisfa­
zione poi sarà grande perchè ci si troverà in 
possesso di nn ricevitore a transistori costi­
tuito da nn minimo numero di componenti 
e dotato di una discreta potenza di riprodu­
zione sonora. Chi abita in prossimità delle 
stazioni trasmittenti non avrà alcun bisogno 
di impiegare l’antenna e anche coloro che si 
trovano a una certa distanza dal trasmittore 
potranno utilizzare la rete metallica del letto 
come antenna ricevente od tino spezzone di 
filo di rame delia lunghezza di 5 metri circa.

Schema elettrico

l-o schema elettrico di (presto ricevitore è 
rappresentato a figura 1. Il segnale, presente 
nella bobina di sintonia 1-1 viene sintonizzato 
mediante il condensatore variabile Cl ed ap­
plicato al diodo a germanio DG1. 11 diodo 
provvede a rivelare il segnale di alta frequen­
za e ad applicarlo alla base del primo tran­
sistore TRI che provvede ad amplificarlo. Il 
transistore TRI è di tipo NPN e per esso viene 
impiegato il 2N35 oppure i 2N233 o 2N169 che 
normalmente si utilizzano nei radio circuiti 
come amplificatore di media frequenza.

Dal collettore di TRI il segnale viene quin­
di applicato, tramite la resistenza HI, il etti 
valore è di 4700 ohm. alla base rii un secondo 
transistore '1’112 che provvede aH'amplificazio- 
ne finale del segnale. Il transistore TR2, con- 
trariamente a TRI, è di tipo PNP e per esso 
si utilizza il CK722 oppure un 0C71 o qualsiasi 
altro transistore adatto a funzionare in bassa 
frequenza. Si noterà come in (presto schema è 
stato eliminato il trasformatore di accoppia­
mento intertransistoriale semplificando in tal 
modo il circuito e riducendo di molto la spesa.

La pila di alimentazione del circuito è a 
9 volt. L’ascolto è ottenuto mediante un auri­
colare di tipo ad oliva per sordi.

Schema pratico

A figura 2 è presentato lo schema pratico 
del ricevitore, 'lutti i componenti sono rac­
colti in un’unica cassettina di materia isolan­
te: cartone, bachelite o legno. La bobina LI 
è costituita da un avvolgimento di (iti spire 
affiancate di rame smaltato, da 0,2 mm. di 
diametro, avvolte su un pezzetto di nucleo 
ferrocube della lunghezza di circa 6 cm. Tut­
tavia questi valori non sono rigorosamente 
critici per cui anche altre bobine potranno 
essere facilmente adatte ed impiegate.

Ricordiamo che le spire dell’avvolgimento 
e cosi pure il nucleo in ferroc.ube dovranno 
essere fissati solo con nastro adesivo e non 
con fascette metalliche.

Questo ricevitore, quando non si commetta­
no errori in fase di cablaggio, dovrà funziona­
re di primo acchito. Basterà solo far attenzio­
ne ad inserire il diodo a germanio secondo le 
esatte polarità, ricordandosi che il lato positi­
vo è contrassegnato da una fascetta bianca im­
pressa sul suo involucro. Occorrerà ancora, in 
fase di cablaggio, far attenzione a non con­
fondere tra loro i terminali EBG dei tran­
sistori perchè un errore in tal senso potrebbe 
compromettere definitivamente il funziona­
mento dei transistori.
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Emissioni Italiane
Le Poste Italiane Iranno emesso il giorno 

25 novembre 1960, in occasione del 350° an­
no della morte di Michelangelo Merisi detto il 
Caravaggio, un francobollo da L. 25 il quale 
avrà corso a tutto il 31 dicembre 1961.

Il francobollo è stampato in calcografia su 
carta bianca liscia, non filigranati!.

li formato della carta è di mm. 30X40, 
quello della stampa di nini. 27X37. Dentel­
latura 14. Il francobollo, stampato in colore 
arancione-bruno, riproduce l’effigie, a mezzo 
busto del Caravaggio, vista di tre quarti, ri­
cavata da un disegno a matita di Ottavio Cto­
ni e conservato a Firenze nella Biblioteca Ma- 
rucelliana.

Cenni Biografici. Non si hanno notizie pre­
cise sulla data di nascita di Michelangelo Me­
risi o Anierighi: sembra possa aggirarsi in­
torno al 1573 a Caravaggio.

A undici anni egli lavorava nella bot­
tega del pittore milanese Sinione Peterzano, 
presso il quale rimase per circa quattro an­
ni. Da Milano sembra si trasferisse a Vene­
zia e di qui a Roma, dove rimase diversi anni. 
Verso il 1605,.è costretto a lasciare Roma per­
chè ricercato dalla Giustizia e ripara a Ge­
nova; ritorna a Roma ma deve fuggire nuo­
vamente, finendo a Napoli. Di qui a Malta e 
in Sicilia. Tornato a Napoli, è aggredito e fe­
rito. Tenta di tornare a Roma ma a Porto 
Ercole viene fermato e derubato. In preda 
alla disperazione, afflitto dalle ferite e da so­
praggiunta febbre malarica, muore nella più 
triste solitudine nel 1610, a trenta.sette anni. Le 
opere più significative del Caravaggio si tro­
vano nelle chiese romane di S. Luigi dei Fran­
cesi e di S. Maria del Popolo; molte altre so­
no conservate in varie Gallerie italiane e stra­
niere, come il « Bacco adolescente » nella 
Galleria degli Uffizi e la « Morte della Ver­
gine » al Louvre.

Il 18 dicembre è stato emesso un francobol­
lo da 15 lire per celebrare la «Giornata del 
francobollo », come avvenne per il 1959.

Il francobollo, stampato dall’officina Carte 
e Valori deH’Tstituto Poligrafico dello Stato 
in rotocalco, è a due colori su carta liscia 
bianca, con filigrana a stelle. Il formato del­
la carta è di nini. 40X24 e quello della stam­
pa di nini. 37X21. Dentellatura 14.

Repubblica di San Marino
La Repubblica di San Marino, ha emesso 

il 29 dicembre 1960, un francobollo dedicato 
al CaraVaggio. Si tratta di un francobollo da
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200 lire stampato in rotocalco, dalla Officina 
Carte Valori di Roma, su carta bianca filigra­
na a stelle. Il formato è di mm 30 X 40, men­
tre quello della stampa di nini 27 X 37. Den­
tellatura 14.

Il francobollo, in policromia, riproduce un 
dipinto del Caravaggio « Ragazzo con cane­
stro ».

I.a vignetta, del disegnatore Luigi Gabarra, 
trae ispirazione dai mezzi di collegamento e 
di comunicazione in uso nel tempo preceden­
te l’entrata in funzione della ferrovia e ripro­
duce una diligenza trainata da quattro caval­
li, passante attraverso la ritorta di una trom­
ba da postiglione. I colori sono rosso e bruno 
scuro.

Emissioni Città del Vaticano

Come annunciato in precedenza, le Poste 
della Città del Vaticano, hanno emesso, il 6 
dicembre scorso, due serie di francobolli di 
tre valori ciascuna.

La prima serie è celebrativa del terzo cen­
tenario della morte di San Vincenzo de’ Pao­
li, organizzatore delle Confraternite della Ca­
rità e fondatore della Congregazione delle 
Missioni, e di Santa Luisa di Marillac, fonda­
trice delle Figlie della Carità e collaboratri­
ce nelle opere promosse da S. Vincenzo de’ 
Paoli.

Il francobollo da L. 40, riproduce l'immagi­
ne di S. Vincenzo de’ Paoli, quello da 70 lire 
l’immagine di Santa Luisa di Marillac e il va­
lore da L. 100 riproduce San Vincenzo nel­
l'atto di consegnare un pargoletto alla Santa.

Il formato dei francobolli è di mm. 30X40, 
mentre quello della stampa è di mm.26,5X36,5.

La stampa è in rotocalco su carta con fili­
grana a chiavi decussate e i bozzetti sono 
opera di Edmondo Pizzi con la collaborazio­
ne di Mura e Gasparra. Dentellatura 14.

I colori sono i seguenti: L. 40 violaceo, 
L. 70 verde ardesia, L. 100 bruno-rosso.

La seconda serie è dedicata alla Natività 
di N.S. Gesù Cristo ed è a soggetto unico, sog­
getto tratto da Andrea Grassellini dal celebre 
quadro « il Presepio » del pittore olandese 
Gerrit Honthorst, vissuto nel ’600 e meglio 
conosciuto in Italia come Gherardo delle Not­
ti. Il formato è di mm. 40X30 e quello della 
stampa, di mm. 36,5X26,5. I.a stampa è in ro­
tocalco, su carta filigranata con chiavi decus­
sate. Dentellatura 14.

La serie è composta dai seguenti .valori: 
L. 10 verde-ardesia, L. 15 bruno, L. 70 az­
zurro.
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Gl AN NONI SILVANO
VIA G. LAMI - TELEF. 44.133 - 8. CROCE SULL’ARNO (RÌSA)

Condizioni di vendila In oontraeaesno 
o oon Invio anticipato aul C.C.P. 83/8317

RADIO TELEFONO (MK11/38)
Monta 4 ARP12/N. 1 ATP4, completo di valvole, cuffia, laringofono 
originale, cassettina, circuito, antenna a stilo, il tutto in ottimo stato. 
Gamma coperta 7,2 + 9 MHZ L. 13.000 cad.'Per apparati garantiti 
funzionanti prezzo a richiesta. Corredato del circuito.

RICEVITORE R 109
Completo di tutti gli accessori manopole altoparlante e alimen­
tatore originale. Monta N.3 AR8,2 ARP12.1 ARP36 completo 
di cofano, contenitore, gamme coperte due 2/4 - 4/8 MHZ. Si 
vende in ottimo stato, senza valvole L 7.500. Si spedisce die­
tro richiesta l'alimentatore montato su piccolo chassis in alter­
nata tensione universale già pronto nelle misure per inserire 
al posto della cassettina (valvole di ricambio) per cui l'apparato 
può allora a piacere essere fatto funzionare su C/C o dalla 
rete 50 Periodi detto alimentatore sarà spedito a richiesta con 
note e circuito di collegam. già montato al prezzo di l. 5.000 
da montare con schema l. 3.800. Serie valvole compì. I. 5.000.

MARELLI PRQFESSIONALE 3 GAMME 20-40-80 METRI
Completo .di alimentatore originale in alternata, valvole, cuffia. Vera- 
merito ottimo, funzionante, tarato. 1.30.000. Senza valvole, com­
pleto di, alimentatore 1.18.000.

RR10 RICEVITORE SUI 2 METRI
Monta 6 valvole (2-955 2-6K7) 1-6B8 completo di alimentato- 
re, valvole, cuffia, funzionante, tarato l. 30.000. Senza vai- 
vole, completo di alimentatore L. 22.000.

N.B. - Altri radioricevitori possono essere forniti a richiesta 
ecc., si prega i lettori di scrivere sempre l'indirizzo in stam­
patello o comunque ben leggibile, onde evitare disguidi. 
Accompagnare ogni richiesta di materiale con un versamen­
to anticipato sul C.C.P. 22/9317. Non si prendono in con­
siderazione richieste diverse.
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Avete inai sognato di far volare un modello 
in scala? «Troppo lavoro, troppa spesa e 
troppo rumore », direte voi. Ma cerone (pii 
tino clic può esser fabbricato in un paio di 
ore con un minimo di spesa e di- fatica. Ha 
un aspetto sorprendentemente realistico e 
(piando passa in volo davanti agli spettatori 
emette un fischio simile a ([nello del suo ve­
ro fratello maggiore. Il segreto della sua sem­
plicità è dato dal fatto elle è un modello azio­
nato con ima frusta. Quest'idea non è nuova, 
poiché è sorta durante la guerra ([liando non 
erano disponibili nè motori nè gomma per 
far funzionare i modelli convenzionali. Il mo­
dello (pii raffigurato è il Lockcad F 94-C Star- 
tire. che. ne sono sicuro, non richiede una 
presentazione. Passo perciò a descriverne la 
costruzione. L'intero aereo viene fabbricato 
con un foglio di balsa, media o dura, dello 
spessore di 3 millimetri. Prima di tutto oc­
corre riportare il disegno nella grandezza ri- 

ehiesta, aumentando del doppio tutte le di­
mensioni date nella figura. Dopo aver dise­
gnato tutte le parti sopra il foglio, ritaglia­
tele con un coltello affilato o (ina lametta da 
rasoio. Fate in modo che la dimensione del­
la fibra del legno del timone sia opposta ì 
([nella del legno della fusoliera, la ([naie sa­
rà ottenuta incollando insieme tre fogli di 
balsa dello spessore di 5 millimetri e prati­
cando le prese d’aria, le fessure per l'ala e 
il timone orizzontale. Quando la fusoliera sa­
rà ben asciutta, smerigliatela fino a darle la 
forma che risulta nel disegno della sezione.

Scartavetrate anche la superficie delle ali 
e della coda, per dar loro una forma aereo- 
dinamica, e arrotondate gli orli dei serba­
toi del carburante e dei razzi. Dopo avere 
smerigliato ogni parte con carta vetrata a 
grana fine, il modello sarà pronto per il mon­
taggio.

(continua a pag. 30)
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Fig. 1 - Nessun motore è necessario 
per far volare questo modello di ae­
reo. Una semplice canna da pesca, 
provvista o meno di mulinello, ci ser­
virà per imprimere il moto al velivolo.

Fig. 2 - È necessario che le ali abbia­
no una certa inclinazione nei confron­
ti del piano. Occorre perciò, durante 
il montaggio, prima che il collante si 
sia del tutto asciugato, far appoggia­
re le estremità delle ali su un pezzet­
to di legno, in modo che presentino, 
rispetto al piano, una distanza di 20 
millimetri.

DIEDRO ALARE

Fig. 3 - Preparati tutti i pezzi occorrenti per la costru­
zione del velivolo, li incolleremo uno all’altro. Nel di­
segno, per agevolare il lettore, abbiamo creduto oppor­
tuno presentare nella posizione di montaggio tutti i par­
ticolari necessari.

ALETTA SERBATOIO

\ ALETTA SERBATOIO
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IL FUTURO SARA’ VOSTRO
se rimanete costantemente aggiornati 
sulle novità e sul progresso 
di questa nuova era.

Vi occorre perciò una rivista nuova e moderna 

"POPOLAR NUCLEONICA0

in tutte le 
edicole a 
150 lire

POPOLAR NUCLEONICA è la 
rivista che vi prepara al domani

è la vostra rivista

IL LOCKEAD F 94 C - STARFIRE
Innanzi tutto inserite le ali nelle fessure 

apposite della fusoliera fissatene ciascuna 
estremità e incollatele in modo perfetto.

In seguito fate aderire alla fusoliera stessa 
anche il timone le cui parti dovranno essere 
ben allineate prima che il collante abbia fat­
to presa. Incollate prima i. particolari che ri­
producono i razzi e i serbatoi del carburan­
te, in modo da ottenere il montaggio com­
pleto.

Ora, sulle giunture delle ali e del timone 
applicate una buona quantità di collante, sten­
dendolo stile! superfici con la punta di un 
dito. Per fissare il velivolo alla frusta rica­
vate un uncino da una molletta ferma-carte 
curvata e attaccatelo all’estremità dell’ala si­
nistra.

È il momento di equilibrare il modello, in 
modo che il punto di bilanciamento si trovi 
sul punto esatto indicato nel disegno. Occor­

rerà perciò inserire del piombo in un foro 
praticato in precedenza nella fusoliera, e 
riempirlo con trucioli di balsa e colla. In que­
sto modo il modello sarà pronto per le rifi­
niture. Su di esso dovete ora applicare uno 
strato di stucco e quando questo sarà asciut­
to, scartavetrate la superficie con carta ve­
trata a grana fine, in modo da levigarla. 
Spruzzate in seguito due o tre strati di allu­
minio, cercando di proteggere le zone che 
dovranno essere colorate con i vari colori 
indicati nella figura. Applicate infine la de­
calcomania della stessa o gli altri stemmi e 
disegnate le righe con inchiostro di china. 
Per far volare il modello bisognerà procu­
rarsi una canna da pesca possibilmente prov­
vista di mulinello, che potrà essere allungato 
durante il volo e vi aiuterà nel semplificare 
l’operazione di lancio.

l.a lunghezza della canna stabilirà il grado 
di comando che avrete sul modello: più essa 
sarà lunga, meglio sarà.
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Come può una imbarcazione non produrre 
rumore, nel muoversi? A tutti i nostri letto­
ri certamente interesserà conoscere il signi­
ficato del titolo di questo articolo, perchè per 
quanto si sia veterani nell'arte del procedere 
sull’acqua, è tuttavia risaputo che il remo pro­
duce cfttel caratteristico sciacquio, quando lo 
si affonda.

Esiste una categoria di persone per cui que­
sto rumore è in particolare controproducente.

Parliamo dei pescatori; quelli di professio­
ne, e anche i dilettanti, sanno benissimo che 
uno dei fattori principali per ottenere un 
buon bottino, è appunto il silenzio. È ovvio 
infatti che se attorno ad un’imbarcazione non 
ci sono calma e immobilità, i pesci non si av­
vicinano e di conseguenza non abboccano. 
Chi poi deve transitare attraverso corsi d’ac­
qua piuttosto stretti oppure deve manovrare 
dentro piccole insenature, sa come i remi co­

La - pinna » oscilla dall’uno all’altro fermo late­
rale secondo le fasi qui riportate. L’angolo da 
essa descritto nel tagliare l’acqua è di gran lun­
ga superiore a quello ottenuto da un normale 
remo.
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stituiscano più un impaccio che una comodi­
tà e a volte giungono anche al plinto da cau­
sare qualche incidente. Per i principianti 
inoltre il remo è sempre mio strumento diffi­
cile e immaneggiabile, cosi non è raro a vol­
te che uno sfugge dalle loro mani e lasci il 
malcapitato nei pasticci.

Noi vi vogliamo aiutare ad ovviare a tutti 
gli inconvenienti citati sopra, e ora vi sugge­
riremo cosa dovrete fare.

L’idea ci è venuta dopo aver osservato il 
mezzo di locomozione usato dai pesci.

Abibamo notato che essi sono in grado di 
avanzare nell’acqua, muovendo soltanto la co­
da, ed è proprio da questa considerazione che 
ci è sorta l’idea di proporre al lettore un mec­
canismo semplice ed estremamente funziona­
le, che permette alla barca di avanzare e di 
assumere la direzione voluta con l’impiego 
di una sola mano e senza produrre il minimo 
rumore.

Questo meccanismo che presenta *1 gran­
de vantaggio di poter essere installato in ogni 
tipo di barca, è stato per prima cosa speri­
mentato da noi stessi e vi assicuriamo che i 
risultati ottenuti sono andati veramente al di 
là di ogni nostra speranza.

Costruzione
Le caratteristiche principali di questo ori­

ginale meccanismo sono l'economia e la fa­
cilità di costruzione. Occorrerà innanzitutto 
fornirsi di una lastra in alluminio o acciaio, 
dello spessore di qualche millimetro, di for­
ma rettangolare con dimensioni di cm. 25 X 32. 
Alla lastra metallica si fisserà, a scopo di rin­
forzo, lungo la prima parte del suo perimetro 
un tondino di ferro di (i mm. di diametro. 
Mediante saldatura si applica ora al telaio 
una cerniera come si vede nella figura di te­
sta. Si è ottenuta cosi la « pinna » che, messa 
in movimento dal'barcaiolo mediante un’asta 
piegata ad angolo retto, funziona come mez­
zo propulsore della barca.

Si tratta ora di collegare la pinna alla ta­
vola di pqppa. Per far ciò si acquisterà del 
tondino di ferro lungo 95 cm. e di 10 mm. di 
diametro. Il tondino va piegato ad L e colle­
gato alla cerniera della pinna. L’altra estre­
mità va fissata alla tavola di poppa mediante 
una piastra metallica con due anelli di gui­
da. Successivamente si applica all’asta il ma­
nubrio sempre in tondino di ferro ricopren­
dolo sul punto dell’impugnatura con una co­
mune manopola per biciclette.

Sul particolare in basso della figura di te­
sta sono messi in evidenza i due fermi otte­
nuti da una bacchetta d’acciaio di 5 mm. df 
diametro. I due fermi sono di particolare ro­
bustezza poiché, come si nota nell’illustra­
zione, essi sostengono tutta la forza di resi­
stenza che l’acqua oppone al moto oscillato- 
rio della pipna. Durante il montaggio si tenga 
ben presente che il migliore funzionamento si 
ha quando la pinna si trova a 10 cm. sotto il 
livello dell’acqua.

Funzionamento
Il funzionamento di questo meccanismo di 

propulsione è interpretato nella figura 1. Ma­
novrando il manubrio si trasmette alla pinna 
un movimento oscillatorio per mezzo ’del 
braccio mobile su cui è imperniata.

Nel suo movimento la pinna incontra la re­
sistenza dell’acqua che la fa ruotare sul per­
no fino ai fermi laterali. A questo punto essa 
inizia a «tagliare» l’acqua con un angolo 
più vantaggioso di quello di un remo e ciò 
significa un piaggior risparmio di energie nel­
la propulsione della barca. Per quanto riguar­
da le manovre di spostamento da una parte 
o dall’altra assicuriamo al lettore che un brè­
ve periodo di pratica sarà il migliore maestro 
nell’insegnamento dell’impiego più appropria­
to di questq . . . motore a mano subacqueo 
che chi ama la pesca o la navigazione lungo 
i corsi d’acqua sarà in grado di apprezzare 
come una comoda ed originale invenzione.

HI
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Limite di velocità: è questa un’espressio­
ne che per tutti gli automobilisti costituisce 
un ]>(>' lo spauracchio dei regolamenti della 
strada. Purtroppo, non sempre la velocità li­
mite consentita, specialmente nell’attraversa- 
re gli abitati, viene rispettata dai condut­
tori di autoveicoli e ciò capita il più delle 
volte per distrazione o per eccessiva fretta. 
I vigili urbani e ciucili della polizia stradale 
sono disposti, a volte, a tollerare taluni ec­
cessi di velocità, mentre spesso, presi da trop­
po zelo, si lanciano all’inseguimento degli 
automezzi per controllare, sid loro tachime­
tro, l’esatta velocità di marcia.

In molte località dell'Italia settentrionale 
poi sono stati installati impianti elettronici, 
atti a rilevine con la massima precisione la 
velocità degli automezzi in transito, per cui 
è praticamente impossibile incorrere in in­
frazioni senza sottrarsi alla multa.

Un avvisatore automatico di velocità, però, 
non solo può servire ad evitare le multe, ma, 
cosa molto importante, aiuta a conservare 
una velocità di marcia costante. Uhi deve in­
traprendere un lungo viaggio, attraverso le 
autostrade nazionali, sarà in grado di preve­
dere con sufficiente esattezza l’ora di arrivo, 
solo mantenendo una velocità costante e ciò 
con l’avvisatore automatico riesce facile.

Il lettore non creda che simile strumento 
risulti costoso o complicato, tutt’altro, seguen­
do la nostra descrizione ci si accorgerà che 
con poca spesa e senza una particolare pre­
parazione tecnica, sarà possibile costruirlo e, 
alla fine, ci si troverà ad avere completata la 
propria vettura con uno strumento che ben 
pochi hanno. Uhi poi non volesse costruire 
l’avvisatore di velocità potrà ugualmente se­
guire la nostra esposizione, perché risulterà 
sempre interessante conoscere come funzio­
nano questi strumenti.
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Il circuito è semplice
Il funzionamento di un avvisatore automa­

tico di velocità è in parte meccanico ed in 
parte elettronico.

Come si vede a figura 1, sul cavetto del 
gontacbilometri è applicata una piccola cam­
ma, di forma quadrata, die svolge il compito 
di spostale la linguella centrale di un de­
viatore in modo da stabilire dei successivi 
e continui contatti con le due linguelle con­
trassegnate dai numeri 2 e 3.

Prima perii di fare riferimento alla co­
struzione pratica, occorre spiegare il funzio­
namento elettrico dell’apparato, facendo ri­
ferimento allo schema elettrico di figura 2. 
Quando l'autovettura è in movimento la cam­
ma è costretta a ruotare spostando la lin­
guella 1 successivamente verso il contatto 2 
e il contatto 3.

setto 2 del deviatore preleva da G2 ed in­
via al relè.

Quello che interessa perii, in questo stru­
mento, è che il relè scatti soltanto quando 
l’autovettura supera una determinata veloci­
tà e ciò si ottiene applicando, in parallelo 
alla bobina del relè, un circuito a resistenza 
capacità (Cl-Rl); con questo circuito si re­
gola la carica e quindi la tensione di Cl ca­
pace di far scattare il relè. H potenziometro 
RI, infatti, collegato in parallelo a Cl, fun­
ge da resistenza di carico e sottrae, a secon­
da della posizione del cursore, cioè del va­
lore ohminico utilizzato, parte della tensione 
presente ai capi di Cl. In questo modo, sol­
tanto quando la tensione presente ai capi di 
Cl avrà raggiunto un valore tale in cui l'as­
sorbimento di RI si rivela insufficiente allo­
ra scatterà il relè.

Il terminale 1 del deviatore è collegato con 
il terminale negativo di un condensatore elet­
trolitico di grande capacità (C 2 = 10 mE); 
l’altro capo di C2 è collegato al morsetto po­
sitivo della batteria. Quando la lingueha cen­
trale viene a contatto col terminale 3 del de­
viatore il condensatore C2 si carica, quando 
invece il terminale 1 viene a contatto col ter­
minale 2, la carica accumulata dal conden- 

* satore C2 si trasferisce sul relè. Maggiore è 
la velocità di marcia dell’autovettura e mag­
giore sarà la velocità di rotazione della cam­
ma per cui risulterà anche maggiore la velo- 

* cita di carica del condensatore C2; in questo 
caso anche la carica di C2 risulta maggiore 
e quindi maggiore sarà la tensione che il mor-

Se volete evitare le multe 
per eccesso di velocità do­
vrete costruirvi un avvisa­
tore automatico di velocità. 
Se non possedete un’ auto 
risùlterà sempre interes­
sante sapere come funziona.
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In definitiva la parte principale di questo 
complesso è costituita da) relè che dovrà 
essere di tipo assai sensibile. A tal proposito 
avvertiamo quei lettori che anche in altri 
progetti hanno fatto uso di relè di provenien­
za « surplus » che potranno utilmente impie­
gare questi tipi di relè solo che si provveda 
a modificare il valore dei componenti. Il 
valore di C2 dovrà essere portato da 20 a 5(1 
microfarad mentre quello di Cl dovrà essere 
aumentato, solo nel caso che il relè non rie­
sca a scattare, oppure diminuito qualora il 
relè risulti troppo sensibile. Il valore di Bf 
può rjmanere invariato, almeno in linea (ti 
massima.

Per quanto riguarda il relè ricordiamo che 
la resistenza di (piesto dovrà essere compre­
sa tra i 400 e i 1100 olmi; nella realizzazione 
del nostro progetto si è impiegato sia il tipo 
Ducati ES.7404/6 da 1100 ohm sia un tipo di 
produzione americana tolto da un radiorice­
vitore di provenienza « Surplus » e contras­
segnato dalla sigla LRL.6 con una resistenza 
di 200 ohm. Altri tipi di relè però potranno 
essere utilmente impiegati; importante è che 
si tratti di un tipo sensibile, capace di scat­
tare con la debole corrente di scarica del 
condensatole Cl.

Risolto il problema del relè, tutto il resto 
risulta assai semplice. Nel circuito si potrà 
inserire un campanello, un ronzatore, un ci­
calino (s’intende adatti a funzionare con cor­
rente continua) oppure una lampada con 
gemma rossa.

Nello schema elettrico di figura 2 si nota 
come tra i terminali del relè (1-2) risulti in­
serito qn diodo a germanio (DG1) il cui com­
pito è quello di evitare la formazione di scin­
tille, dpvute alle extracorrenti di chiusura 
ed apertura, sulle puntine argentate del relè.

Costruzione

Per costruire questo avvisatore di velocità 
occorre prima di tutto procurarsi un vecchio 
contachilometri. Di questo servirà soltanto la 
(■arcassi), che verrà utilizzata per ottenere il 
movimento della lamella centrale del devia­
tore. Dentro la carcassa infatti verrà inseri­
ta la.cannila. Gome si vede in figura 2 occorre 
praticare una finestra in un lato della car­
cassa del vecchio contachilometri.

In questa finestra si introduce la lamella 

mobile dell’interruttore rappresentato in fi­
gura 3,

L’interruttore viene fissato alla carcassa 
una piastra metallica al cui centro è prati­
cato un foro in cui si applica un bocchettone 
identico a quello che fissa il cavo rotante al 
contachilometri della vettura; (piesto bocchet­
tone, a lavoro ultimato, verrà avvitato al con­
tachilometri mentre ii boccilettone cui fa ca­
po il cavo rotante, dopo essere stato svitato 
dal contachilometri verrà avvitato all’albero 
uscente dall’altra parte della carcassa utiliz­
zata. La parte meccanica di tale costruzione, 
e in particolar modo la camma, costituiscono 
il lavoro più impegnativo; la parte elettroni­
ca è meno complessa.

La figura 4, che rappresenta lo schema pra­
tico ijel circuito elettrico, facilita di molto il 
completamento della costruzione. Questa par­
te dell’avvisatore di velocità viene racchiusa 
in una piccola cassetta metallica elle in se­
guito verrà applicata sotto il cruscotto oppu­
re dentro il cofano della vettura qualora non 
si volesse turbare l’estetica della macchina.

Sul cruscotto o in un piccolo pannello ap­
plicato sotto si inserirà il potenziometro Ri 
provvisto di interruttore SI.

Nello schema di figura 4, quale avvisatore 
del superamento di velocità voluta è inserito 
un campanello elettrico a corrente continua. 
Peraltro se questa soluzione può essere la più 
indicata per un autocarro, per un’autovettura 
è più indicata una piccola lampada con gem­
ma rossa. In fase di montaggio elettrico si 
dovrà fare attenzione ad inserire i due con­
densatori elettrolitici secondo la loro esatta 
polarità che appare contrassegnata nell’invo­
lucro dei condensatori stessi. Ancora si do­
vrà fare attenzione a non confondere i col- 
legamenti ai terminali del relè e a quelli del 
deviatore comandato dalla camma.

Terminato il lavoro di costruzione dell’av­
visatore di velocità occorrerà provarlo e 
(piindi tararlo. Allo scopo ci si porterà sulla 
strada e, raggiunta e mantenuta la velocità co­
stante di 65 Km. orari si ruoterà lentamente 
il potenziometro Ri- sino a trovare la posi­
zione in cui squillerà il campanello o si ac­
cenderà la lampadina: in questo momento si 
segnerà sulla scala del potenziometro il nu­
mero 6(1. Riducendo la velocità della vettura 
a 55 Km. orari il campanello dovrà cessare 
di suonare. Si ruoterà ancora il potenziome-
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ALBERO CONTACHILOMETRI

PIAST

CARCASSA VECC 
CONTACHILOMET

CONTATTO 
ELETTRICO

SALDARE 
ALLA PIASTRA

Fig. 2 - Schema elettrico dviravvisntore di 
velocità. Si voterà nel disegno, il circuito 
elettrico del deviatore mosso dallo camino.

• ili. 3 - il deviatore dev'essere applicato 
su un vecchio contachilometri in mudo 
che la lamella centrale appoggi sopra la 
anima ratunte.

Fig. 1 - Per realizzare forvientore automa, 
lino di velocità ci accorre la carcassa di 
un Cecchin contachilometri, internamente al 
quale prepareremo una camma per comanda­
re la Inmeltu centrale del deviatore.
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tro RI fino a che il campanello suonerà nuo­
vamente e sulla scala segneremo il numero 
50. Con questo sistema' si continuerà a tarare 
il potenziometro a diversi altri valori di ve­
locità.

Non riuscendo a tarare ulteriormente il 
complesso, per il fatto che il potenziometro 
ha raggiunto le posizioni di massima o mi­
nima rotazione, sarà sufficiente modificare i 
valori dei condensatori CI e C2. Anzi va ri­
cordato a tal proposito che se il complesso 
viene montato su vettura con batteria a 6 volt 
il condensatore C2, per ottenere un perfetto 
funzionamento, dovrà avere una capacità di 
20 microfarad. Nel caso che l’impianto ve­

nisse effettuato su autocarro o su vettura po­
co molleggiata, per evitare che le Vibrazioni 
meccaniche possano far scattare il relè, sarà 
opportuno fissare quest’ultimo su uno spes­
sore di gommapiuma.

*
Componenti

CI - 500 mF - 30 volt
C2 - 10 mF - 30 volt
RI - 1000 ohm - potenziometro con interruttore.
DG1 - diodo a germanio.
SI - Interruttore incorporato con RI
RELE’ - Ducati ES 7404/6 1100 ohm o simile

Fig. 1 - II complesso elettronico dell’avvisatore automa­
tico di velocità viene montato sopra ad un piccolo telaio 
metallico. I conduttori indicati nel disegno con 2-1-3 van­
no collegati ai terminali contrassegnati con lo stesso 
numero del deviatore. Vedi Kg. ! e 3.
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pattili:

1 televisore
Un apparecchio completo, 
controllato e tarato In 
ogni sua parte, dotato di 

-circuiti stampati e di 
supercinescopio 110° a 23 pollici, 
può essere suo. Senza tralasciare la 
sua attuale occupazione, qualunque sia 
la sua istruzione scolastica, si iscriva anche lei alla

si
tc

ap

Scuola VISIOLA

Via Avellino 3/p 
a TORINO

1 VISIOLA
elettronica per corrispondenza

Al termine dei corsi, che le offrono un insegnamento 
serio e modernamente concepito, lei potrà iniziare 
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LA (HIMILUMI

A tutti certamente sarà capitato di vedere 
— nelle sere di maggio — quelle piccole fiac­
cole vaganti, che rendono la terra tanto si­
mile al cielo.

Vi siete inai chiesti perchè questi insetti 
hanno meritato il nome di « lucciole », cioè 
di luce?

La ragione sta nel fatto che essi emettono 
una sostanza termostabile, formàta dalle cel­
lule del loro corpo.

Noi ora vi insegneremo a riprodurre, con 
mezzi molto semplici ed esperipieriti facili 
questa cosiddetta luce fredda.

Otterrete effetti fantastici e tanta 
luminosità quanta ne produrrebbero 
più di cento lucciole messe insieme.

Il nome di questo fenomeno è « chi- 
miluminescenza » ed è dovuto al fat­
to che la luce fredda viene emessa da 
alcune sostanze chimiche quando si 
io a contatto dell’aria o di altri agenti

ossidanti.
Eccovi dunque la descrizione di alcuni 

esperimenti che voi stessi potrete eseguire, 
usando sostanze chimiche di poco prezzo e 
ottenendo risultati molte volte spettacolari.

Mano fosforescente
Vedere nel buio una mano fosforescente 

è sempre uno spettacolo che può destare mol­
ta impressione.

Voi potrete strabiliare i vostri amici con 
questo interessante esperimento.

I componenti necessari sono di facile re-
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peribilità. Occorrono soltanto qualche scatti­
la di fiammiferi svedesi o «minerva».

Non tutti sapranno infatti che proprio ih 
queste scatole, nella parte scura su cui si sfre­
ga il fiammifero, sono contenute delle sostan­
ze fosforescenti.

Ebbene, noi utilizzeremo queste sostanze 
per il nostro esperimento.

Procuratevi diverse scatole e, con la lama 
di un coltello, raschiate la polverina che Con­
tiene il fosforo.

Dopo averne ottenuto una certa quantità, 
la deponete su un oggetto metallico qualuh- 
que, quale può essere una moneta da cento 
lire.

Poi in una camera buia darete fuoco al 
tutto.

L'esperimento avrà il suo concreto svilup­
po, quando, bruciata la polverina, passerete 
la inano sul metallo.

Infatti, sfregando, la sostanza fosforescen­
te aderirà all’epidermide, e la vostra marto, 
nel buio, emanerà una luce spettrale.

La scritta del brivido
Se volete provare una certa emozione e vi 

piace il brivido, mettete in atto il segdente 
esperimento.

Innanzi tutto procuratevi del fosforo bian­
co. Questa sostanza non sarà di facile depe­
ribilità, in quanto solo i laboratori chimici 
la possiedono per i loro esperimenti.

Non cercatela in una farmacia, peiclrè, 
per farsela rilasciare, occorrerebbe una ri­
cetta, in quanto appartiene alla categoria del­
le sostanze velenose.

È molto più facile dunque — se abitate in 
una città abbastanza grande — richiedere il 
fosforo bianco presso un laboratorio chi­
mico.

Se invece abitate in un piccolo centro, non 
scoraggiatevi. Prendete l’elenco telefonico 
della città più vicina, cercate il nomiriativo 
e l’indirizzo sempre di un laboratorio chi­
mico e fate la richiesta nel modo che rite­
nete migliore.

Il fosforo bianco è uno dei pochi elementi 
chimici che, ossidato dall’aria alla tempe­
ratura ambiente, produca chimiluminescenta.

Questa soffice sostanza, simile alla cera, è 
velenosissima e non deve mai venire a cdn- 
tatto con la pelle. Inoltre, quandi) la sideve 
tagliare o altrimenti maneggiare, deve essére 
tenuta immersa in acqua, perchè all’aria bru­
cia spontaneamente.

La caratteristica del fosforo bianco, vàie 
a dire la sua assomiglianza alla cera, rende 
possibile l’effetto del soprannaturale rappre­
sentato nella fotografia.

Dopo aver fornito queste opportune delu­
cidazioni sulla sostanza che dovrete usdre, 
vi indichiamo ora il metodo pratico da segui­
re per l’effettuazione dell’esperimento.

Preparate una soluzione ponendo in un va­
so un litro d’acqua, al quale aggiungerete 30 
grammi di acido borico, 80 grammi di Sol­
fato di ammonio e 18 grammi di borace (te- 
traborato di sodio).

Scuotete bene fino alla dissoluzione dei bri- 
stalli, quindi, con una spazzola, stendete la 
soluzione su di un foglio di cartoncino ab­
bastanza grande e quando sarà ben impregna­
to, appendetelo ad asciugare.

Ora. dopo esservi procurati una matita 
provvista di gomma all'est réti tità, toglietele 
la gomma medesima e introducete la parte 
metallica rimasta nella barretta di fosforo 
(che deve stare sempre Sott’accfua), in modo 
da farne entrare un pezzetto.

Oscurate quindi la camera e, con la mati­
ta avente una punta di fosforo, scrivete o 
disegnate qualcosa sul cartoncino preparato 
precedentemente.

Il fosforo, assomigliante a uh cristallo lu­
minescente sospeso in aria, traCcerà un ines- 
saggio splendente, che potrà essere letto an­
che ad una certa distanza.

Starà a voi sbizzarrirvi nel comporre dise­
gni o nello scrivere frasi, e certamente i ri­
sultati a volte umoristici o emozionatiti o 
fantastici non vi deluderanno.
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Per motivi facilmente intuibili il pedale del 
freno viene usato più spesso di quello della 
frizione e appunto per questo il rivestimento 
di gomma del primo pedale si consuma molto 
più celermente. Così a volte può succedere 
che il piede, se bagnato, scivoli e quindi, l'au­
tomobilista vada incontro a seri pericoli. Per 
eliminare questi eventuali pericoli, e se de­
siderate essere considerato uomo previdente, 
se il pedale del vostro freno è in simili condi­
zioni, sostituite immediatamente il rivestimen­
to di gomma del pedale del freno con quello 
della frizione.

Prima o poi capita a tutti, e non solo ai mec­
canici, di doversi stendere sotto la propria au­
to per aggiustare un guasto o per verificare 
qualche componente. In questo caso sarebbe 
molto utile disporre di un carrello scorrevole 
Volendolo, lo potrete facilmente preparare 
fissando una lastra di faesite sopra ad un te­
laio di legno come vedesi in figura. Per faci­
litarne lo spostamento occorrerà applicare sot­
to il telaio cinque roteiline facilmente reperi­
bili in un negozio da ferramenta. Avrete cosi 
qualcosa di utile da tenere nel vostro garage 
e una salvaguardia sicura per i vostri vestiti.

In ogni vettura l'olio va mantenuto al giusto 
livello, ma non sempre l'automobilista sa con 
esattezza in quale misura deve aggiungerne 
poiché non esiste uno strumento indicatore. 
A questo scopo allora, quando sostituite l'olio 
nella coppa versatene un quarto di litro per 
volta e con un punteruolo segnate sull'asta a 
quale livello arriva, procedendo così fino al 
pieno. In tal modo l'automobilista potrà sem­
pre constatare attraverso i segni (indicanti cia­
scuno un quarto di litro) quanto olio la sua 
vettura ha consumato.
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Un pallone da footbalj, completo di corazza, 
vi potrà servire per eventuali ammaccature 
degli sportelli della vostra auto. Per ottenere 
ciò-inseritelo nell'intercapedine gonfiandolo a 
poco a poco con una comune pompa da bici­
clette, sino a riportare la lamiera dello spor­
tello allo statò naturale.

Se noterete che i morsetti della vostra bat­
teria sono ossidati, cercate di eliminare que­
sto inconveniente, poiché questo causerà una 
dispersione di corrente elettrica. Per porvi 
rimedio, il sistema più efficace è di stende­
re sopra il morsetto, non senza prima aver­
lo pulito, uno strato di mastice, del tipo usato 
per riparare i pneumatici delle biciclette. In 
tal modo il morsetto viene ricoperto da una 
pellicola di gomma che impedirà all'acido di 
intaccare il metall e lo proteggerà dalla cor­
rosione.

L’UOMO
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SCRIVI SUBITO A SCUOLA RADIO ELETTRA TORINO
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Il modernismo evidentemente ha influenzato non 
poco le nostre massaie, che di giorno in giorno au- 
hientano le loro pretese circa la raziorializzaziorie de­
gli accessori della casa.

A parte gli elettrodomestici, che le industrie con­
tinuano a produrre a prezzi sempre più accessibili, 
restano tanti altri piccoli problemi di sistemazione, 
di alleggerimento dèlia fatica, di disposizione più 
estetica, che ognuno di noi può ben risolvere col 
solo impiego di buona volontà e di qualche ofa di 
tempo libero.

Come di consueto, « Sistema Pratico » lancia l’i­
dea, che, rapcolta, elaborata, modificata, realizzata 
con personali criteri a seconda delle esigenze, potrà 
dare i suoi ottimi risultati, rendere sempre più ac­
coglienti le nostre abitazioni e farci salire di un gra­
dino nella scala della considefazione presso le don­
ne di casa. È questa la volta di un armadietto tutto 
speciale, all'interno del quale si potranno appehde- 
re i capi di biancheria che attendono di ricevete la 
carezza del ferro caldo, mentre — nella parte iliter­
na dello sportello — si incassa l'asse da stiro.

Per «pianto riguarda il dimensionamento e la co-

ARMADIETTO 
con tavolo 

DA STIRO 
incorporato

struzione dell’armadiètto non esiste nessuna 
difficoltà. Tutta l’ossatura, come si vede nel­
la figura 1, risulta costituita da regoli in le­
gno della sezione di mm. 25 X 50. L’unione 
delle varie parti viene effettuata -per mezzo 
di viti e colla a freddo. Il rivestimento è in 
compensato di minimo spessore. In basso, an­
teriormente, è previsto un piccolo pannello 
in lamiera di minimo spessore con bocche 
ad asola per l’immissione di aria nell’interno 
del cassone; alla sommità viene posto un al­
tro pannello — sempre in lamierino e Con 
bocche ad asola — che assicura la necessa­
ria circolazione d’aria, in modo da evitare 
che i panni distesi s’impregnino dello sgra­
devole odore di chiuso. Gome si è visto la di­
struzione dell’armadietto risulta quanto mai 
semplice e rapida.
' Prendiamo ora in esame la costruzione del­

lo sportello, la cui cornice esterna è costitui­
ta da 4 listelli in legno della sezione di 

mm. 20 X 50 (2 pezzi della lunghezza di milli­
metri 1220 e 2 pezzi della lunghezza di rtiil- 
linietri 265).

La copertura esterna è in compensato di 
minimo spessore.

Come si vede nella figura 2, l’asse da stiro 
è costituito da una tavola di legno delle di­
mensioni di mm.20X225XIH5. AH'estremità 
libera, l'asse è raccordalo; all'allra estremità, 
sui due lati dello spessore, sporgono per 
unii lunghezza di circa min. 18-19 - due per­
ni aventi un diametro di mm. 10-11, i quàli 
»'innesteranno nella apposita sede degli slit­
timi sistemati sui fianchi interni della corni­
ce dello sportello e permetteranno di disten­
dere orizzontalmente l’asse da stiro stesso.

Sulla parte inferiore dell’asse, alla distan­
za di min. 305 daH’estreniità sagomata, è fis­
sato trasversalmente un regolo in legno delle 
dimensioni di inni. 40X40X285, alle estreuii- 
tà del quale vengono incernierate le estremità 
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superiori delle due traverse di sostegno (n. 2 
regoli in legno delle dimensioni di millime­
tri 10 X 20 X 800).

I.e altre estremità delle travèrse veri-anno 
poi incernierate sul lato interno degli sliltoni, 
sistemati entro la cornice dello sportello.

(ìli sliltoni risultano costituiti, come si no­
ta dall'esame della ligul a 3. da tre pezzi avvi­
tati sulla parie interna della cornice:

il primo pezzo (il superiore) verrà sa­
gomato a seconda delle indicazioni rilevabili 
dalla ligula e sarà ricavato da un blocco di 
legno delle dimensioni di mm. 20X50X90;

il secondo pezzo (il centrale) viene 
ricavato da un regolo della sezione di milli­
metri 12X12 - lunghezza mm. 405;

il terzo pezzo (di piede) viene ricava­
to d i mi blocchetto in legno delie dimensioni 
di mm. 22 X 15 K45.

Montato il tutto, si vedrà che l’asst da stiro 
viene mantenuto in posizione m uzzolitale per 
mezzo delle traverse disposte a 45° e degli 
spinotti di estremità che s! innestano in sede 
appropriata alla sommit i degli slittimi e può 
essere incassato al^nlerno della cornice del­
lo sportello con empiici» disincaglio degli 
spinotti Malia scile degli slittimi, e (piindi con 
uno 'spostamento verso il basso e un accosta- 
mento dell asse al compensato di fondo, sul

(piale in posizione idonea verrà siste­
mala una maniglietta in legno di presa.

Due gambe articolate in tubo, con molla di 
richiamo per la ripiegatura, del tipo usalo 
nella costruzione di mobili scomponibili, ven­
gono disposle nella parte inferiore dello spor­
tello. sullo spessore della cornice, si da assi­
curare stabilità al complesso.

Ovviamente, l’armadietto verrà verniciato 
con smalti che si adattino aH ambicnte e l'as­
se da stiro sarà ricoperto della necessaria tela 
su cui poggiare i panni. Un posa-ferro ade­
rente all'asse da stiro può essere previsto al­
l'estremità posteriore dell’asse stesso.
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COSI9

Si può sparare senza mirare, ma non si 
può sparare senza aver prima imparato a 
mirare.

li il mirare co) fucile da caccia, se può 
sembrare più facile che' con una carabina, è 
in realtà molto più difficile, poiché il primo 
è sprovvisto di mirino, di cui invece la se­
conda è fornita.

D’altronde é ovvio che col fucile da cac­
cia, se l’occhio vien tenuto un po’ in alto (il 
die putì succedere facilmente nel voler scor­
gere netto il bersaglio), la mira non scorre 
bene sulla bindella e si colpisce molto più 
sopra, facendo una deplorevole « padella ».

Lo stesso avverrà (piando, guardando un 
po’ da destra o da sinistra, noi manderemo 
il colpo rispettivamente a destra o a sinistra 
del bersaglio (vedi numeri precedenti). Vi 
è sì il rosone, che può in parte rimediare 
gli errori di mira o gli scarti del tiratore, 
ma non bisogna fidarsi, poiché una rosata 
corregge solo fino a un certo punto questi 
difetti.

Non deve far meraviglia se coloro che non 
mirano sono proprio quelli che sparano me­

glio. Costoro hanno il vantaggio di una buona 
imbracciatura.

Ma sparare bene senza mirare è un risul­
tato che si ottiene solo a forza di esercizi 
lunghi e continuati e non a tutti è dato di 
arrivarci.

La verità è che a volte si tira come si può 
e non come si vuole o sì vorrebbe. Ci sono 
vecchi e bravi cacciatori che, tirando a volo, 
hanno bisogno di mirare l’uccello; altri per 
i (inali la mira serve solo di controllo nel­
l’atto di premere il grilletto; altri infine che 
tirano sempre di stoccata.

Ma qualunque sia il vostro metodo,

non sparate se non sentite il rumore 
delle ali

Impostato bene il fucile, resta la difficoltà 
di conoscere a (piale distanza si possa util­
mente tirare.

Normalmente, a caccia, si tira a 20-25 o 
30 metri dalla preda oppure a 45-50 al mas­
simo. Più in là infatti — senza fucili e ap­
posite cartucce — il colpire efficacemente è 
pura combinazione.
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Fig. 1 - Esistono dei cacciatori che sbagliano i tiri 
• sotto ferma, con grande facilità. Sono in gene­
re soggetti fortemente emotivi, sui quali pochi 
istanti di attesa influiscono negativamente, ecci­
tandoli. A costoro riescono meglio i tiri improv­
visi, che sono proprio i più difficili.

Il formarsi un giusto criterio della distanza 
di un uccello, che si è alzato da terra o pas­
sa a volo, è una delle difficoltà maggiori in­
contrate dal principiante, ed anche dopo vari 
anni di pratica, se un colpo va a vuoto, resta 
talvolta l’incertezza di aver tirato tròppo lon­
tano. Diffìcilmente confessiamo che la preda 
non era a tiro, e, per consolarci, incolpiamo 
l’armaiolo di averci venduto cartucce cari­
cate male. La verità è che soltanto con un 
lungo esercizio si acquista l’esatta cognizio­
ne della distanza. Molti ad esempio la sanno 
valutare dallo sbatter delle ali.

Un vecchio cacciatore infatti ci ha assicu­
rato che quando si sente il rumore del volo 
di una pernice o di un piccione, significa 
che l’uccello è sempre dentro il tiro.

Ad ogni modo un buon metodo per ren­
dersi pratici delle distanze, è di contare i 
passi dal posto dove eravamo al momento di 
tirare a quello dove l'animale è caduto (sem­
pre che quest’ultimo sia rimasto ucciso sul 
colpo e noi abbiamo tirato orizzontalmente).

Quasi sempre ci accorgeremo di aver sup­
posto una distanza molto maggiore di quella 
che in realtà abbiamo potuto appurare.

Impareremo cosi a noli tirare nè lontano 
nè vicino, due difetti dei quali il secondo è 
molto piiv noioso del primo.

E non è raro il caso di commettere en­
trambi gli errori in una volta, tirando cioè il 
primo colpo troppo vicino ed il secondo trop­
po lontano.

. Conosciamo molti cacciatori, che, per re­
gola, restano impassibili a guardare un uc­
cello che si alza da vicino, ed imbracciano 
il fucile soltanto quando è arrivato alla di­
stanza da cui vogliono tirare.

Noi crediamo che questo sia il metodo 
migliore, perchè, se si inspalla subito il fu­
cile, non si può fare a meno di premere il 
grilletto, appena trovata la mira, tanto più 
che, trattenendoci, essa diverrebbe incerta 
per la stanchezza.

Regola precisa è di non sparare ad un uc­
cello a meno di venti passi.

È molto meglio rinunciare alla selvaggina 
piuttosto che sciuparla.

Dal momento che abbiamo visto la distanza 
minima di tiro, crediamo sia ottima cosa co­
noscere la massima.

Possiamo affermare che oggigiorno, con 
i miglioramenti introdotti nelle polveri da 
sparo e nei fucili, il tiro normale può essere 
considerato a 50 metri dall’uccello. Al di là 
di questa distanza — come è già stato detto 
— colpire il volatile è un caso semplicemen­
te fortuito.

Mirate sette centimetri prima

È tempo che i cacciatori tutti si persua­
dano che i pallini devono raggiungere la pre­
da che vola o che corre non dove si trova nel 
momento in cui premono il grilletto, ma al 
punto in cui sarà quando il piombo vi ar­
riva.

Sono attimi fuggenti, decimi di secondo, 
pur tuttavia necessari affinchè la mente im­
ponga al dito di premere il grilletto e il gril­
letto comandi il percussore, affinchè il per­
cussore ’batta sulla capsula e la faccia esplo­
dere, affinchè la capstda inneschi la polvere 
e questa si incendi, ma ancor più perchè il 
piombo esca dalla canna e percorra la di­
stanza che separa il cacciatore dalla preda.

Sono attimi, ma devono essere tenuti in 
considerazione.

A questo proposito facciamo un esempio, 
che pensiamo possa dissipare qualsiasi dub­
bio. Supponiamo di dover tirare ad un uc-
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Fig. 2 - Quando il cacciatore mira, passa qualche decimo di secondo prima che il colpo parta e rag­
giunga il punto mirato. Questa brevissima entità di tempo è comunque sufficiente perchè il volatile 
percorra uno spazio sufficiente a portarsi fuori tiro. Occorre perciò mirare alcuni metri avanti al ber­
saglio, in modo che, quando il colpo partirà la rosata andrà a incontrare il volatile esattamente nel 
punto in cui sarà arrivato durante i decimi di secondo necessari ai pallini per raggiungerlo.

cello in volo, che segue un cammino rettili­
neo ed orizzontale.

Si attribuisca al volatile una velocità uni­
forme di 15 metri al secondo (54 Km. all’ora), 
e che la distanza che separa noi dall’uccello 
sia di 30 metri circa. Dal momento in cui 
diamo l’ordine al cervello di sparare all'atti­
mo in cui i pallini intersecano la traiettoria 
del volatile, passa un tempo di circa 0,2 se­
condi. Durante questi due decimi di secondo, 
l’uccello avrà percorso

15 X 0,2 = 3 metri.
Se vorremo perciò far centro, dovremo 

puntare 3 metri innanzi all’uccello.
Ma poiché riuscirà difficile calcolare que­

sta distanza davanti ad un volatile, risulterà 
più conveniente determinare di (pianto si 
debba spostare l’estremità della camma ri­
spetto alla mira.

In pratica si dovrebbero eseguire queste 
operazioni :

metri 3 : 30 X 0,7 = 0,07 metri 
dove

— 3 — sono i metri percorsi dall’uccello 
in 0,2 secondi

— 30 - è la distanza che ci separa dal­
l’uccello

— 0,7 — è la lunghezza in metri della can­
na del fucile.

Dall’operazione effettuata avremo compre­
so come l’estremità del fucile dovrà essere 
spostata di 0,07 inetri (il che corrisponde a 
cm. 7) rispetto al vero bersaglio. Facendo 
riferimento alla tabella N. 1, potremo cosi 
stabilire quale spostamento sarà necessario

adottare per distanze diverse e diverse ve­
locità.

Per agevolare il lettore, riportiamo un al­
tro esempio.

Supponiamo di avere a circa 40 metri di 
distanza un’anatra che vada alla velocità di 
42 metri al secondo (150 Km. orari), e di di­
sporre di un fucile, la cui canna sia lunga 
0,75 metri.

Calcoleremo innanzi tutto di quanti metri 
l’anatra si sposterà nella frazione di tempo 
(0,2 secondi) necessari allo sparo.

metri 42 X 0,2 — 8,4 metri
dove

— 42 — sono i metri che l’anatra per-
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RADIOTELEFONO 
PERSONALE 

PORTATILE

INTERNATIONAL

INTERAMENTE TRANSISTORIZZATO! 
A CIRCUITI STAMPATI!

Il gioiello della moderna tecnica elettronica!
Il fedele compagno delle vostre gite, dei vostri giuochi, dei vostri svaghi.
Il regalo più "nuovo" e più gradito!
!l " BABYFONE " è il modernissimo radiotelefono, leggero, di piccole 
dimensioni e di grande autonomia che Vi consente di effettuare ottimi 
radiocollegamenti a breve distanza.
Richiedetelo nei negozi giocattoli e radio-TV.
Prospetti gratis a richiesta citando questa rivista.
Prezzo lire 39.850 alla coppia. Li riceverete franco di porto imballo 
gratis e completi di batterie inviando vaglia alla:
INTERNATIONAL IRIS RADIO - Via G. Modena, 2 1 - MILANO.

IMPORTANTE!
Non acquistate radiotelefoni a caso! Precise norme in materia di telecomunicazioni 
regolano l'uso dei radiotelefoni. I radiotelefoni portatili " BABYFONE " che sono 
stati regolarmente approvati per la libera vendita ed il libero impiego, recano, 
come è prescritto, un'apposita dicitura su ogni apparecchio con gli estremi dell'au­
torizzazione del Ministero PPTT rilasciata in data 8 giugno 1960 Pr. XI/8484/218.

TELESCOPI
ACROMATICI

POTENTISSIMI

5 Modelli: Explorer, Junior.

Salelliler, Jupiler e Salurno

Ingrandiment da 35 x 50 x

75 x 150 x 200* 400 x 

visione diretta e raddrizzala

Luna, pianeti, satelliti, co 
se e persone lontane 
avvicinate in modo 
sbalorditivo! Un 
divertimento 
continuo, e 
sempre 
nuovo.

Chiedete oggi stesso GRATIS
il nuovo CATALOGO GENERALE ILLUSTRATO 'a:
Ditta Ing. Alinari-Via Giusti 4/P-TORINO



corre in un secondo
— 0,2 — i decimi di secondo necessari 

per colpire la preda.
Conosciuto questo dato, potremo ora calco­

lare di quanti centimetri la canna del fucile 
dovrà essere spostata, per poter fai' si che i 
pallini giungano nel punto in cui sarà arri­
vata l’anatra, dopo aver percorso gli 8.4 metri.

Avremo cosi :
metri 8,4 : 40 X 0,75 = 0,157 

dove
— 8,4 — sono i metri percorsi dall’ana­

tra in 0,2 secondi
— 40 — la distanza che ci separa dal­

l’uccello
— 0,75 — la lunghezza in metri della 

canna.
Traducendo in centimetri il risultato di 

quest’ultima operazione e arrotondandolo al­
la cifra intera 16, sapremo in tal modo che 
la canna del fucile Va appunto spostata di 
cm. 16, nel momento in cui il cacciatore si 
appresta a sparare.

Naturalmehte le cifre su esposte, anche se 
sono medie arrotondate, sono tuttavia certe. 
Quindi, ben valutata la distanza, anche se lo 
spostamento non è molto esatto, si può sem­
pre più o meno ben circondare il bersaglio 
con la rosata.

Gli scarti personali nei tiratori possono va­
riare considerevolmente secondo il loro sta­
to nervoso.

Davanti a un animale che si alza improv­
viso, o quando preme troppo di uccidere, i 
nervi si eccitano, il cacciatore perde la calma 
necessaria e gli scarti arrivano al massimo 
grado. Nullameno nei temperamenti nervosi 
riescono meglio i tiri improvvisi, che sono 
i più difficili, di quelli « a ferino », che do­
vrebbero essere i più facili.

Vi sono alcuni i quali, sebbene capaci di 
colpire i beccaccini quando si alzano male 
e lontano, non uccidono le quaglie puntate 
dal cane e che filano lente e dritte, cosi da 
parere impossibile il poterle sbagliare, E’ per-

VELOCITA IN Kn0i

40 50 60 70 00 90 100 110 120 130 140 150 160 170 160 190 20

Fig. 3 - Per poter determinare, in via teorica, lo 
spostamento da dare al fucile, occorre conoscere 
la velocità di ogni tipo di selvaggina. Nella tabella 
abbiamo riportato la velocità in chilometri dati 
dalle speci più comuni: in quelle sotto invece in­
dichiamo quanti metri ciascun animale percorre 
nella frazione di un secondo..

chè per i primi i nervi non hanno avuto il 
tempo di eccitarsi, mentre per gli altri ogni 
secondo di attesa è stata una lunga tortura.

Natura | Metri-secondo

Lepre ..................
Passero . . . .
Cuculo  
Becaccia . . ... .
Pernice  
Piccione . . . .
Quaglia . . . .
Lepre lanciata . . 
Gabbiano . . . .
Pernice lanciata , 
Fagiano lanciato . 
Anatra lanciata . . 
Piviere .................. 
Alzavola . . . .

12
14
14
14
15
15
17
17
19
20
22

da 30 a 35
33
50

1 .4 30 metri .4 45 metri

Pernice lanciata 
Fagiano lanciato 
Anitra lanciata 
Becaccia
Lepre lanciata

2 m. in avanti 
2,20 m. .
3 m. > *
1,50 m. ■

.1.80 m. .

4 m. in avanti 
UOm. »
6 m. > •
3 m. . •
3,50 m. > »

Fig. 4 - Volete sapere quanti me­
tri bisogna mirare avanti al ber­
saglio, per avere maggiori pro­
babilità di colpirlo? Qui accanto 
riportiamo alcuni dati, riguar­
danti i generi più tipici di sel­
vaggine
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Per quei lettori che cercano la semplicità 
e si preoccupano deH’economia nei montag­
gi di radioricevitori a transistori, presentia­
mo due fucili schemi che bene si prestano 
per la ricezione in cuffia o in auricolare.

Con questi ricevitori è possibile ascoltare 
i tre programmi principali della rete italia­
na ad una distanza di oltre 80 Km. dalla tra­
smittente, per quanto tale distanza abbia un 
valore puramente indicativo, poiché con una 
buona antenna tale distanza potrà aumentare 
notevolmente.

La potenza di ricezione di questi apparec­
chi costituisce una delle principali caratte­
ristiche per cui. con l'ascolto in auricolare, 
sarà necessario intervenire sul potenziometro 
di volume per regolare la potenza.

Un'antenna lunga dai quattro ai sei metri 
assicura la ricezione di numerose trasmittenti 
estere e aumenta la potenza d'ascolto di quel­
le italiane.

Data la semplicità del montaggio e la poca 
spesa necessaria, chiunque potrà cimentarsi 
nella realizzazione pratica, con la sicurezza di 
un'ottima riuscita e con grande soddisfazio­
ne. I due schemi che presentiamo pur con­
servando lo stesso principio di funzionamen­
to, si differenziano solo per il tipo di transi­
store impiegato in alla frequenza. In uno sche­
ma infatti appare un transistore del tipo PNP, 
mentre nell'altro vi è un transistore di tipo 
NPN. In bassa frequenza invece i transistori 
sono gli stessi e di tipo PNP.

Ciò è stato fatto per aiutare quei lettori che 
fossero già in possesso di un transistore per 
AF di tipo NPN e, quindi, per evitare un’ulte­
riore spesa.

Schema elettrico
Lo schema elettrico di figura 1 è quello che 

impiega 2 transistori di tipo PNP.
La bobina di sintonia LI, avvolta su nu­

cleo ferroxeube, permeile, lindamente al va­
riabile Cl, di sintonizzare il segnale. A sua 
volta il segnale, prelevato Iramite C2. dal cir­
cuito ili sintonia, viene applicato alla base 
del transistore TRI. Subita una prima ampli­
ficazione. il segnale viene prelevalo dal col­
lettore di TRI e inviato alla bobina LI, che 
si trova avvolta sul medesimo nucleo in fer­
roxeube in cui è avvolga la bobina Li. Per 
induzione, il segnale di AF amplificato passa 
nuovamente in LI e da questa alla base di 
TRI per un’ulteriore amplificazione. Cosic­
ché il segnale, amplificato a giusto livello, vie­
ne rivelalo dallo stesso transistore TRI, in 
maniera che sul collettore troveremo sia l’Al- 
ta che la Bassa Frequenza.

Attraversata la bobina 1.2, il segnale incon­
tra l’impedenza di alta frequenza .11, che per­
mette il passaggio alla sòia parte di BF men­
tre l’AF, trovando la via sbarrata, è costretta 
a passare attraverso il cotìdensatore C4 e a ri­
tornare quindi nel circuito di alta frequenza.

Dopo l’impedenza di AF (.11) il segnale in­
contra il trasformatore iiitertransistóriale Tl 
in cui passa, per induzione, dal primario al 
secondario e da questo alla base di TR2. Il 
transistore TR2 provvede all’ amplificazione 
finale del segnale rendendolo cosi atto a far 
funzionare la cuffia. »

Il potenziòmetro R2 hà la funzione di re­
golare la reazione, cioè la sensibilità e la po­
tenza del ricevitore. Per l’alimentazione del 
complesso si rendè necessaria una sola pila 
da 4,5 volt.

Nello schema di figura 3 si nota come il 
transistore TRI sia del tipo NPN. In questo 
caso si nota la variazioni* del collegamento 
della pila.

5
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Fig .1 - Schema elettrico del ricevi­
tore impiegante 2 transistori tipo PNP 
e di cui in figura 2 è rappresentato 
lo schema pratico.

Fig. 2 - Schema pratico del ricevitore 
a due transistori tipo PNP relativo 
allo schema elettrico rappresentato in 
figura 1.

Componenti
RI - 10000 ohm
R2 - 25000 ohm (potenz. con SI)
R3 - 0,1 megaohm
R4 - 4700 ohm
R5 - 12000 ohm
R6 - 630 ohm
Cl - 2§0 pF (variabile)
C2 - 150 pF - a mica
C3 - 25 mF - elettrolitico
C4 - 400 pF - ceramico
C5 - 10 mF - elettrolitico
Tl - trasformatore G.B.C. 20/1
J1 - impedenza AF - Geloso N. 556 
Auricol. da 1500 ohm di impedenza 
Pila - 4.5 volt
TRI - (schema fig. 1) • transistore 

per AF tipo PNP - OC45-OC44 
TRI - (schema tig.2) - transistore 

per 4F tipo NPN - 2N233 o 2N169 
TR2 - transistore per BF tipo PNP 

- CK722 - OC71 - OC72.
L1-L2 - bobina di sintonia (vedi 

articolo)
Pila - 4,5 volt

Fig. 3 - Schema elettrico del secondo 
ricevitore descritto nell'articolo che si 
differenzia dallo schema di figura l 
per l’impiego di un transistore tipo 
NPN in alta frequenza. Per TRI, in 
luogo dell'OC45 utilizzato nello sche­
ma di figura 1, si impiegherà un tran­
sistore tipo 2N233 o 2N169. Per la rea­
lizzazione. pratica di questò ricevitore 
serve, come guida, lo schema di fig. 2.



Schema pratico
Lo schema pratico del ricevitore è rappre­

sentato in figura 2. 11 lettore, durante la fase 
di montaggio dovrà ricordarsi che lo schema 
pratico di figura 2 si riferisce allo schema 
elettrico rappresentato in figura 1.

11 montaggio si inizierà con la costruzione 
delle bobine di sintonia LI ed L2. Gli avvol­
gimenti verranno effettuati su nucleo ferrox­
cube delle dimensioni di 12X1 cm.

Il filo da utilizzare per gli avvolgimenti do­
vrà essere di rame smaltato o ricoperto in 
cotone di diametro compreso tra i 0,18 e i 
0,3 millimetri. Le spire per LI sono 60, la 
presa intermedia è ricavata alla venticinque­
sima spira a partire dal lato di massa. Per L2 
le spire da avvolgere sono 20. La distanza tra 
i due avvolgimenti sarà di 10 mm. Una volta 
costruite le bobine, si provvèderà ad eseguire 
i fori sulla scatoletta di montaggio, che potrà 
essere di plastica o di lamiera. Dopo aver fis­
sato il condensatore variabile (Cl), l’interrut­
tore (SI) e le prese per la cuffia, si potrà ini­
ziare il cablaggio. Il nucleo in ferroxcube do­

vrà essere applicato alla scatoletta-telaio con 
supporti isolanti nel caso che questa sia di 
metallo.

Occorrerà ricordarsi, in fase di cablaggio, 
di non confondere tra loro i terminali dei 
transistori e cosi pure di inserire i condensa- 
tori elettrolitici C3 e G5 secondo la loro esat­
ta polarità.

Terminato il montaggio, non resta che pro­
vare il ricevitore e procedere ad una sempli­
ce taratura, allo scopo di migliorare il ren­
dimento.

Inserita l’antenna e la cuffia, si ruoterà Gl 
fino a captare una qualsiasi emittente e si 
ruoterà il potenziometro R2 fino ad ottenere 
la massima potenza sonora.

Nel caso che con R2 non si riuscisse ad ot­
tenere alcun aumento di potenza, converrà in­
tervenire su L2 aggiungendo o togliendo qual­
che spira, dopo aver ruotato R2 in posizione 
di metà corsa e dopo aver sintonizzato il ri­
cevitore su una stazione debole.

Un’altra prova da effettuarsi sempre allo 
scopo di ottenere una maggiore potenza è 
quella di invertire i collegamenti di L2.

CORBETTA
presenta la nuova serie MICRO 
per circuiti supereterodina a transistori:

MEDIE FREQUENZE
dimens. 14x10x10

MEDIE FREQUENZE 
BOBINA OSCILLATRICE 

ANTENNAFERROXCUBE
ANTENNA FERROXCUBE

Coi prodotti CORBETTA:
ALTA QUAL/TA'
MASSIMA EFFICIENZA 
MASSIMA SELETTIVITÀ'

Ogni articolo è accompa­
gnato da due schemi di 
ricevitori a 5 e 7 transistori

BOBINA OSCULATRICE 
dimens. 12,5x9x9

Potenziometri, Trasformatori entrata e uscita, Variabili, Altoparlanti, Mobiletti 
(completi di manopole) per 5 e 7 transistori

Richiedere listini e informazioni, pure per Gruppi e Medie Frequenze per circuiti a valvole a: 

SERGIO CORBETTA - Via Giovanni Cantoni n. 6 - MILANO (630) 
Per acquisti rivolgersi ai rivend. locali; trovandoli sprovvisti, direttamente alla ditta stessa.
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I principi fisici su cui si basa 
il funzionamento di

TUBI ELETTRONICI e dei SEMICONDUTTORI
spiegati attraverso una serie di

D DQQQEIDDDD
QE

corredate da appositi
manuali che, accanto alla 
riproduzione in quadricromia 
di ciascuna diapositiva, 
riportano un’esauriente 
didascalia
E’ il più moderno dei
SUSSIDI DIDATTICI
il più completo
il più scientificamente informato 
il più accessibile
La I* serie comprende I seguenti argomenti:

• generalità sul tubi elettronici • il diodo • il triodo
• il tubo a raggi catodici • l'emissione fotoelettrica
• cinescopi per televisione • luminescenza dei 

gas e del corpi solidi • introduzione ella 
fisica nucleare

chiedete dettagli a

PHILIPS - UFFICIO D.E.P. MILANO - PIAZZA IV NOVEMBRE, 3

55



« Da <pmndo ho preso la scossa elettrica, 
mi accade un fatto molto strano: ogni volta 
che prendo in ninno una lampadina, questa 
automaticamente si accende ».

Cosi dicendo farete vedere ai vostri amici 
che ciò corrisponde a giusta verità. Sviterete 
da un porta-lampada una lampadina, la met­
terete iti bocca o la terrete nelle mani ed es­
sa si illuminerà.

Sarà per voi un enorme divertimento con­
statare la meraviglia dei presenti!

Gertalnente vostra sorella, sinceramente im­
pressionata. vi consigliera ili consultare un 
medico e vi chiederà se il fenomeno si ripe­
te sempre e se vi dà disturbi febbrili1. In ve­
rità forse avrete già compreso elle esiste un 
trucco, ed il gioco è talmente interessante 
che vi insegneremo da cima a fondo come 
prepararlo.

Per prima cosa procuratevi una lampa­
dina ita 5(1/66 watt, smerigliata o bianco lat­
te. (Sarebbe opportuno fosse già bruciata, 
perchè occorrerà togliere con cura tutto il 
filamento interno e il relativo supporlo).

Ora. con un paio di pinze, rompete il con­
tatto centrale posteriore che si trova alla ba­
se della lampada (fig. 2).

Staccate e fate uscire i residui di catrame 
o di cemento che si trovano internamente, 
quindi con un cacciavite, cercate di rompere 
il supporto centrale che sostiene il filamen­
to. facendo però attenzione a non rompere il 
vetro del bulbo (fig. 3).

Mtraverso Paperi tira cosi preparata, estrae-

DIVERTITEVI con

II trucco è facilmente intuibile, 
come si vede nella figura. Tolta 
la parte posteriore della lampada, 
inseriremo nel foro praticato una 
pila, provvista di una lampadina 
da 1,5 volt. Cortocircuitando il 
terminale della pila allo zoccolo 
la lampadina si illuminerà, in­
durendo gli astanti a credere 
ai ^vostri « soprannaturali • poteri.
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una lampadina "QUASI MAGICA,,
te il supporto per il filamento bruciato e poi 
procuratevi una comune pila minimicro e 
una lampadina da 1,5 volt.

Si fratta ora di inserire internamente la 
pila e fissarla in modo tale che rimanga na­
scosta agli occhi di tutti.

A questo scopo saldate un capo della lam­
padina da 1,5 volt alla base della pila e col­
legatene l’altro capo allo zoccolo della lam­
padina da 50/60 watt, per mezzo di un filo 
isolato.

Vi consigliamo comunque di versare inter­
namente un po' di catrame per tener ferma 
la pila.

Dovremo ora aggiustane la parte posterio­
re dello zoccolo della lampadina, per non 
dare ai presenti la possibilità di sospettare il 
trucco. Ricompleteremo quindi con del ca­
trame la suddetta parte posteriore dello zoc­
colo e salderemo sul terminale centrale del­
la pila un dischetto di ottone.

Per accendere la piccola lampadina occor­
rerà semplicemente cortocircuitare, con una 
moneta o un pezzo di metallo, il terminale 
centrale con lo zoccolo della lampadina stes­
sa, onde rendere più naturale il trucco.

Prima di incominciare il gioco, avvitate la 
lampadina cosi preparata in un lampadario 
che avrete in easa (attenzione però a nori 
girare l’interruttore!).

Quando si presenta l’occasione, togliete la 
lampadina dal lampadario e prendetela in 
mano. Poi, con l’artello o cofi una moneta o 
un fermaglio d'uflicio, dissimulati in mano, 
effettuate il contatto sullo zoccolo.

Subito la piccola lampadina interna si ac­
cenderà, dando 1’ illusione che la luce sia 
emanata invece dalla lampada.

Sepipre un fermaglio d’uflicio, tenuto sot­
to la lingua, può essere usato per accendere 
la lampadina quando la si tenga fra i denti.

Se vogliamo rendere ancora più interes­

sante l’esperimento, possianfò arrendere fu 
lampadina in un porta-lampada di porcella­
na appoggialo su di una lastra di vetro, na­
turalmente senza che nessun Ilio vi sia col­
legato.

In questo modo occorre semplicemente cir- 
ruitare in precedenza i due terminali del 
porta-lampada roti uno spezzone di (Il di 
rame.
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RADIOFORNITURE
Ditta ANGELO MONTAGNANI
VIA MENTANA, 44 - LIVORNO - TEL. 27.218 

C.C.P. N. 22 8238

TRASMETTITORE mod. IF602 IMCARADIO
per la banda dei 5 mt., con funzionamento originale a cristallo, di 
quarzo, modificabile per la banda dei 10 mt. = 28 Me. sostituendo lo 
stadio finale (bobina e condensatore) peso kg. 5 ca. (vedi fotografìa).

Vendiamo trasmettitori modificabili per la banda dei
10 mt. sostituendo lo stadio finale (bobina e condensatore) come da 
istruzioni che forniamo ad ogni acquirente.

Detti trasmettitori sono originali e completi di tutte le loro parti vitali, montati in cassetta metallica ver­
niciati e completi di; N. 1 strumento da 0-50 mA. fondo scala - N. 7 portalampade con lampadine colo­
rate minimicro - N. 5 valvole di cui N. 3 tipo 6V6 per la parte trasmettitrice e N. 1 tipo 6N7 più N. 1 
tipo EL3 per la parte modulatrice - N. 1 cristallo di quarzo nella frequenza compresa fra 7125 e 7750 Kc. 
secondo l'esigenza dell'acquirente a copertura della gamma da 28 Me (10 mt.).

I suddetti funzionano in corrente alternata e continua però sono privi di alimentazione.

Il tutto vigne venduto al prezzo di L. 7.000 cad. franco d'imballo e portp.

N. B. - Nell'ordine precisare con esattezza la frequenza del cristallo desiderato.

Le valvole vengono provate prima della spedizione e inoltre in piena efficienza.

Ad ogni acquirente forniamo istruzioni anche per la costruzioni dell'alimentatore in corrente alternata 
con relativo schema, ed istruzioni per il montaggio del circuito oscillante riguardante la modifica.

Se invece il cliente desidera tutto il materiale relativo alla modifica da apportare al trasmettitore, com­
prendente; il variabile con isolamento in ceramica, bobina e N. 2 supporti in ceramica per isolare il 
variabile dallo chassis (circuita oscillante già tarato) • dovrà aggiungere al prezzo del trasmettitore la 
somma di L. 1.000
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LA LIMA
Ecco un utensile che mol­
ti credono di conoscere 
e di saper utilizzare.

La lima, come il martello, le tenaglie, la 
pinza, è un.utensile che si trova un po’ do­
vunque.

Non esiste officina, laboratorio e forse an­
che casa in cui manchi una lima.

Il tecnico, l’operaio, l’hobbista adoperano 
con disinvoltura questo utensile malgrado che 
una buona parte di essi conosca poco o nulla 
della lima.

Quanti, ad esempio, sanno che esistono ol­
tre 3000 tipi diversi di lime e che ciascuno 
di questi dev’essere impiegato per uno speci­
fico tipo di lavorazione?

Quanti ancora sanno che una lima adatta 
per metalli duri non deve essere adoperata 
sui metalli teneri?

Dobbiamo dire, dunque, che per ogni ge­
nere di lavoro e' per ogni qualità di metallo 
da lavorare esiste un particolare tipo di .lima 
che occorre saper scegliere con esatto crite­
rio e, soprattutto, occorre sapere in quale mo­
do adoperare.

L’impiego della lima, infatti, che da taluni 
* viene considerato un’arte accessibile a pochi 

virtuosi che, in verità, hanno acquistato un 
corretto equilibrio di impugnatura ed una 
esatta sensazione delle pressioni da esercita- 

* re in via del tutto naturale, può essere esteso 
a chiunque e con successo solo che si siano 
apprese quelle poche nozioni fondamentali 

che abbiamo ritenuto utile esporre ai lettori 
di Sistema Pratico i quali, chi in un campo 
e chi in un altro, coltivano con passione un 
particolare hobby.

Il regno delle lime
Più o meno tutti hanno visto ed adoperato 

almeno un tipo di lima e quindi sanno che 
la lima è costituita da una barretta di acciaio 
temperato recante delle sporgenze chiamate 
denti, che. servono per asportare il materiale 
in piccoli trucioli durante la lavorazione.

Ma quanti tipi di lime esistono, quanti tipi 
di denti e in quanti modi questi ultimi sono 
disposti? Innumerevoli! Tanto che si potreb- 
be comporre un trattato prima di esaurire 
l’argomento.

Ai nostri lettori però interesserà conoscere 
il perchè vi sono tanti tipi di lime, quali sono 
i tipi che più comunemente si impiegano, co­
me si adopera la lima e di quale manutenzio­
ne essa abbisogna per una buona e lunga con­
servazione.

Parliamo dei tagli
Abbiamo detto che la lima è caratterizzata 

dal tipo di denti e dalla loro disposizione: 
ebbene, questi due elementi, nella parlata tec-

59



Fig. 1

Le lime a doppio taglio presentano due se­
rie di tagli diagonali ed anche in questo caso 
si intuisce come la Hnia con due serie di in­
cisioni venga costruita allo scopo di rendere 
spedito il lavoro «piando si ha bisogno di 
asportare una notevole quantità di materiale.

Si può dire perciò che la lima a doppio 
taglio si rende utile nei lavori di sgrossai lira 
e quindi, di poca precisione.

Il terzo tipo di lime, secondo la classifica 
fatta in relazione ai tagli, è costituito dalle 
lime con taglio « a raspa ». Queste lime pre­
sentano una serie di denti singoli a taglio 
estremamente grosso e vengono di norma im­
piegate sui materiali teneri (legno, cuoio, aL 
luminio, piombo e altri materiali teneri) per 
una asportazione rapida del materiale.

Per ogni lavoro un tipo di lima
Dopo aver parlato della lima in generale e

Fig. 1 • Il taglio e la disposizione dei denti 
costituiscono una caratteristica fondamen­
tale della Unta; per ogni genere di lavoro, 
infatti, e per ogni tipo di materiale occorre 
un particolare tipo di taglio. In figura sono 
rappresentate: la lima a taglio unico, impie­
gata nei lavori di sgrossatura, la lima a dop­
pio taglio più adatta per la levigazione dei 
metalli e la raspa, impiegata nella lavora­
zione dei materiali teneri.

nica, si esprimono unitamente con una sola 
parola: « taglio ».

Per taglio di una lima, dunque, s’intende 
il tipo di denti in essa inciso e la loro dispo­
sizione.

È così che in base al taglio della lima è pos­
sibile effettuare una prima classifica di que­
sto noto e comune utensile per cui esistono:

1) lime a taglio normale;
2) lime a doppio taglio;
3) lime a raspa.

Le lime a taglio normale, cioè a (aglio sin­
golo, presentano una serie di denti che pos­
sono essere disposti in linee trasversali, lon­
gitudinali oppure oblique rispetto alla lima.

Ma perchè esiste questa diversa disposi­
zione?

La risposta potrebbe essere intuibile: con i 
tagli trasversali è poco faticoso lavorare sui 
materiali teneri, con i tagli obliqui è poco 
faticoso lavorare sui metalli duri. Questo ge­
nere di lime viene normalmente impiegato 
per la rifinitura delle superfici.

Fig. 2 - Le sezioni dei tre tipi di lime, a ta­
glio unico, a doppio taglio e a raspa, rappre­
sentati in figura, mettano in evidenza la di­
sposizione dei denti sulla superficie della li­
ma. Osservando la sezione rettangolare del­
la lima a doppio taglio, si comprenderà co­
me questa si presti meglio alla levigazione 
delle superfici metalliche, data la partico­
lare disposizione dei denti intercalati. In­
fatti non lasciando spazi ruoti tra i denti di 
ogni fila si riesce ad intaccare ogni punto 
della superficie lavorata.

dei tagli in particolare accenneremo ora ai 
vari tipi di lime e al loro impiego. Tutti 
avranno notato come esistono svariate forme 
di lime. Chi non ha inai visto una lima piatta 
a sezione rettangolare, triangolare o circo­
lare?

Perchè tante forme diverse quando lo sco­
po è poi sempre lo stesso?

Anche in questo caso la risposta è sem­
plice: per ogni genere di lavoro occorre im­
piegare una lima di una determinata forma. 
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Facciamo perciò una rapida rassegna delle 
forme di lime più comuni esaminando, per 
ognuna di esse, il genere di lavoro in cui de­
vono essere utilizzate.

Lime piatte a sezione rettangolare - Queste 
lime, costruite con taglio fine e grosso, ser­
vono per il lavoro di rifinitura e per l’aspor­
tazione rapida di materiale da superfici pia­
ne. Fatte poche eccezioni tutte queste lime 
sono a doppio taglio. Un particolare impor­
tante di queste lime è quello di avere un lato 
provvisto di denti che viene impiegato esclu­
sivamente per togliere, dalla superficie del 
metallo che si vuole limare, lo strato di ossi­
do che normalmente lo ricopre e non, come 

incastri o fessure dove la lima piatta non può 
entrare.

Lime quadre - Servono, in genere, per li­
mare entro scanalature anche strette, essendo 
queste lime di sez.ione piuttosto piccola.

Come si adopera la lima
L’impiego corretto della lima non è cosa 

difficile sebbene, come in qualsiasi altro cam­
po, prima di raggiungere una buona padro­
nanza di questa « arte » occorra acquistare 
la necessaria esperienza per sapere quale 
pressione esercitare in ogni caso e per rag­
giungere la dovuta correttezza nel movimento 
di va e vieni.

molti credono, per limare piccole parti me­
talliche, L’ossido, raccogliendosi in grande

La lima deve scorrere come se si trovasse 
su una guida senza subire, durante il movi-

Fig. 3 - Esistono molti tipi di lime di forma 
uguale che si differenziano tra loro soltanto per 
il tipo di • taglio .. Da sinistra a destra notiamo 
che la prima è una lima a doppio taglio in cui i 
tagli sono intervallati n distanza regolare ed é 
quindi adatta per lavori comuni; la seconda, 
pur essendo ancora una lima a doppio taglio, è 
caratterizzata da due serie di tagli intervallati 
a distanze diverse: i tagli maggiormente di­
stanziati servono per asportare più metallo, gli 
altri servono per levigare. Il terzo tipo di lima, 
in cui i tagli hanno diversa inclinazione, serve

ghe e dei coltelli delle falciatrici ma possono 
essere utilizzate anche per lavori di finitura 
e jn particolare per ottenere angoli a spigolo 
vivo.

Lime tonde - Sono anche dette « tondini » 
e servono per lavorare fori o asole (non,pos­
sono venire usate diversamente).

i Lime mezze tonde - Trovano lo stesso im­
piego delle lime tonde e vengono quindi uti­
lizzate per lavorare all’interno di fori, negli

per la sgrossatura e rifinitura dei metalli teneri 
il quarto tipo di lima, avendo i denti disposti 
longitudinalmente, si utilizza solo per sgrossare 
le superfici tenere mentre il quinto è usato oltre 
che per la sgrossatura anche per la rifinitura 
dei metalli teneri.
Fig. 4 - La dentatura fine ad inclinazione accen­
tuata viene impiegata soltanto per levigare le 
superfici metalliche in lavori delicati e di pre­
cisione. Le lime ad un solo taglio con denta­
tura fine, si utilizzano per lavori di piccola 
sgrossatura delle superfici dei metalli duri.
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importanza poi è il modo con cui la lima vie­
ne tenuta. Il manico della lima dev’essere 
comodamente impugnato col palmo della ma­
no. Quando è richiesta una forte pressione ¡1 
pollice dev'essere premuto con forza sul ma­
nico, quando invece si tratta dì eseguire dei 
lavori di finitura con colpi di lima leggeri il 
pollice e le dita che tengono il manico ven­
gono disposte ad angolo retto rispetto l’asse 
della lima.

Ma la lima può esere anche tenuta con una 
sola mano allorché si debbano limare piccoli 
oggetti che non è possibile prendere in mor­
sa. In tal caso si pone il dito indice, in luogo 
del pollice, lungo il manico in senso paral­
ieto all’asse della lima.

Ma per limare in modo perfetto occorre che 
il pezzo da lavorare sia stretto saldamente 
in morsa.

Impugnata la lima in modo corretto, la si 
innoverà in avanti ricordandosi di cambiare 
continuamente di direzione rispetto al pezzo 
in lavoro iii modo da prevenire la formazio­
ne di solchi.

Molti, con l’impiego della lima, hanno ten­
denza a « bombare » le superfici in lavoro, 
cioè imprimono alla lima una traiettoria 
« curva » rispetto al pezzo. Questo metodo, 
come è facile rilevare, è tutt’ultro che ottimo, 
poiché il movimento « dondolante » darà luo­
go ad una superfìcie convessa anziché piana. 
Si faccia attenzione a non esagerare nella 
pressione sulla lima; comunque meglio delle 
parole varrà la pratica. Naturalmente lo sfor­
zo da esercitare sarà in relazione al tipo di 
lima impiegato e alla natura del materiale in 
lavoro.

Gi si dovrà ricordare che la' lima deve so­
lo asportare nel « giro » di andata e quindi la 
pressione della mano va esercitata quando la 
lima viene spinta in avanti, mentre nessuna 
pressione dev’essere fatta nel movimento di 
ritorno.

Un’altra precauzione è quella di evitare di 
premere troppo, quando si lavora sui metalli 
duri, per evitare un’usura precoce della lima 
anche perchè un « morso » troppo violento 
potrebbe determinare la rottura dei denti. 
Per ottenere una superficie liscia con estrema 
facilità si farà uso del metodo della limatura 
a tiratura. Questo metodo differisce dal tipo 
di limatura esaminato precedentemente per 
il fatto che la lima viene impugnata salda­
mente alle due estremità e viene spinta c 
tirala. Ma il sistema, sempre più utilizzato, 
per ottenere superfici ben lisce è quello di 
spalmare sulla superficie della lima, prima 
di iniziàre le operazioni di lisciamento, del 
gesso.

Una volta riusciti ad assimilare, mettendoli 
in pratica, i suggerimenti e il modo d’impie­
go della lima ora esposti, ognuno potrà van­
tarsi d'aver raggiunto un certo grado di spe- 
eializzazmne tanto da poter affrontare qual­
siasi lavoro di limatura.

Manutenzione delle lime
Abbiamo detto che le lime sono utensili di 

precisione, delicati, per cui sarà necessaria 
una certa cura nel maneggiarli e nel conser­
varli.

Riporre le lime insieme ad altri utensili ed 
attrezzi significa accorciarne la.vita.
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Fig. 5 • /.’impiego corretta della lima consiste. nel 
far scorrere l'utensile come se si trovasse su una 
guida senza subire, durante il movimento, alcuna 
asdUgsìonr. In ogni caso il manico della lima 
dee' essere comodamente impugnato col palmo 
della mano. In figura sono indicate quattro im­
pugnature diverse relative a quattro diverse la­
vorazioni: 1) Per sgrossatura; 2) per finitura 
groMolanu; 3) per finitura; D per finitura longi­
tudinale.

Fig. li - Per asportare grandi quantità di mate­
riale la lima potrà essere impugnala come indi­
cato in figura, facendo attenzione ad impiegare 
Puf elisile sempre sul medesimo piano per evitare 
di ottenere su per fict bombate.
Fig. 7 - il sistema più appropriato per limare cor­
rettamente è quello indicato in figura manovran­
do l'utensile sempre su uno stesso piano oriz­
zontale.

Ad evitare che i denti delie lime abbiano 
a smussarsi o — ancora peggio — rompersi, 
ogni lima dovrebbe venire appesa separata- 
mente su un apposito porta-lime.

Una buona norma per la conservazione del- 
l’btensile è quella di pulire di frequente i den­
ti della lima mediante una spazzola metal­
lica.

La ruggine è ancora una nemica delle lime 
per cui si dovrà sempre mantenerle asciutte 
onde evitare la corrosione.

Fig. 8 - Quando si devono rifinire superfici me­
talliche la mano sinistra deve essere appoggiata 
alla superficie detta lima come indicato in figura. 
Fig. !» - Passando la lima, sopra il pezzo in lavo­
razione, per tutta la sua lunghezza si conserva 
più a lungo la lima stessa e si ottiene una miglio­
re lavorazione del pezzo.
Fig. 10 • Per ottenere delle superfici esenti do 
avvallamenti si devono alternare dei colpi di lima 
incrociatiti a 45 gradi.
Fig. 11 - La sgrossatura deve essere eseguita con 
colpi di lima incrociatili a 45 gradi mentre la fi­
nitura si esegue con colpi di lima trasversali. 
Fig. 12 - La lunghezza della lima contrariamente 
a quanto si potrebbe supporre si misura dalla 
sua estremità all’inizio del codolo.
Fig. 13 - Riporre te lime insieme ad altri utensili 
ed attrezzi significa accorciare la vita delle lime: 
ogni lima, dopo l'uso, dorrebbe essere sistemata 
in apposito scaffale come quello rappresentato in 
figura.

63



UT 
s

3
8

Tecnici Radio TV diplomati
in breve tempo seguendo i moderni corsi per corrispon­
denza. Riceverete GRATIS l'attrezzatura ed il materiale 
necessario - valvole comprese - e Vi costruirete :

Radio a 6 valvole M. A,

con piccola 
spesa 
giornaliera

Radio a 9 valvole M. F.

Provavalvole, analizzatore, 
Oscillatore, Voltmetro elettronico, 
Oscilloscopio

Potrete conseguire DIPLOMA, valido a tutti gli effetti 
di legge.
Richiedete opuscoli gratis e senza impegno alla:

radio scuola italiana e.n.a.i.p.
via Pinelli, 12/c Torino



RICEVENTIper
RADIOCOMANDO

Dopo aver presentato, nel precedente nu­
mero di dicembre della nostra rivista, una 
completa descrizione del radiocomando, con 
lutti i suggerimenti necessari ed indispensa­
bili alla costruzione, alla taratura e alla messa 
a punto dei ricevitori, pubblichiamo in que­
sto numero, come annunciato, due schemi di 
ricevitori per radiocomando di tipo commer­
ciale prodotti dalla C.G.E.

Si tratta invero di due schemi la cui parte 
ampliflcatrice di bassa frequenza è quasi si­
mile mentre una differenza sostanziale inter­
corre tra i due ricevitori nella parte ad alta 
frequenza in cui i segnali vengono rivelati 
con circuito a superreazione a valvola nel 
primo e a transistore nel secondo. C’è in­
fatti ancora oggi una buona percentuale di 
modellisti che, nonostante la scoperta del 
transistore, preferisce utilizzare in AF una 
valvola termoionica subminiatura facendo se­
guire a questa, negli stadi amplificatori di BF, 
i transistori. L'impiego della valvola in AF 
presenta il vantaggio di facilitare la messa a 
punto del ricevitore rendendola meno labo­
riosa ma, d’altra parte presenta lo svantag­
gio di essere più ingombrante del transistore, 
di richiedere un’alimentazione a parte per 
l’accensione del filamento e quindi ima bat­
teria in più, senza contare poi che la batteria 
può scaricarsi oppure può bruciarsi il fila­
mento.

Lo stadio rivelatore a transistore è altret­
tanto sicuro di quello a valvola e forse anche 
di più ma i valori sono maggiormente critici 
e la messa a punto risulta più laboriosa.

Ricevitore con valvola AF

A figura 1 è rappresentato lo schema elet­
trico del ricevitore impiegante una valvola 
nello stadio di AF e due transistori negli stadi 
amplificatori di BF.
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Componenti

HI - 330.000 ohm
R2 - 82.000 ohm
R3 - 10.000 ohm
R4 - 10.000 ohm
R5 - 100 ohm
Cl • 10 pF
C2 • 100 pF
C3 - 100.000 pF
C4 * 1 mF • elettrolitico

C5 - 10.000 pF
C6 - 25 mF - elettrolitico
Tl - trasformai, d’accoppiamento - Photovox T 70
T2 - trasformat, d'accoppiamento - Photovox T 70
VI - 1AG4
TRI - 2N192 OC71
TR2 - 2N192 OC72
S1-S2 • interruttore doppio a levetta
Pila anodica • 30 volt
Pila accensione - 1/5 volt
Relè di tipo sensibile con resistenza 5000 ohm
LI - bobina sintonia (vedi articolo)

La valvola VI è di tipo subminiatura mon­
tata in circuito a superreazione e per essa 
viene impiegata la 1AG4 che, all’occorrenza, 
può essere sostituita da una DL67. La bobina 
di sintonia LI è avvolta su supporto di ma­
teriale plastico provvisto di nucleo in poli- 
ferro. L’avolgimento primario, di LI, quello 
che va collegato all’antenna consta di 2 spire 
in traccia di rame ricoperta in plastica, av­
volte sopra l’avvolgimento secondario sullo 
stesso supporto. Il supporto per LI può esse­
re in polistirolo e il suo diametro è di 10 mm.

Le spire per il secondario saranno 14 in 
filo di rame smaltato da 0,6 mm. e la lun­
ghezza deH’avvolgimento dovrà risultare di 
19 mm. (vedi Sistema Pratico dicembre 1960).

Il segnale di AF presente in LI passa per 
induzione dall’avvolgimento primario a quel­
lo secondario e quindi viene applicato, tra­
mite G2, alla griglia controllo di VI. La val­
vola VI rivela e amplifica il segnale di BF 
essendo appunto montata in circuito di su­
perreazione. Qualora non si utilizzasse per 

LI un ’supporto provvisto di nucleo in poli- 
ferro si dovrà sostituire il condensatore fìsso 
Cl da 10 pF con un compensatore da 25 pF 
con cui si effettuerà la messa a punto del 
circuito di sintonia a lavoro ultimato.

L’impedenza J1 posta dopo la placèa di VI 
è (un’impedenza di AF di tipó Geloso n. 555 ! 
e ha il compito di chiudere il passaggio al-i 
l’alta frequenza meptre invece si lascia at- ' 
traversare dai segnali rivelati di bassa fre­
quenza. L’accoppianiehto tra lo stadio di AF j 
e il primo stadio di • amplificazione di BF è ; 
a trasformatore (Tl).

I trasformatori Tl e T2 sono identici e per 
essi si possono impiegare i tipi prodotti dalla 
Photovox T70.

I due transistori TRI e TR2 sono di tipo 
PNP e per entrambi è impiegato il 2N192 
funzionante con alimentazione a 30 volt. Tut­
tavia questo ricevitore può funzionare ugual­
mente bene anche con una tensione di 22 volt 
ma in ogni caso non si dovrà mai alimentare 
i transistori con tensioni superiori ai 35 volt,
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Componenti

Cl • 47 pF
C2 - 500 pF
C3 - 10 pF
C4 - 1 mF - elettrolitico
C5 - 1 mF - elettrolitico
Cfi - 50.000 pF
C7 - 1 mF - elettrolitico
C8 - 5000 pF
CIO - 2mF • elettrolitico
RI - 39.000 ohm
R2 - 10.000 ohm
R3 - 10.000 ohm
R4 - 10.000 ohm

R5 - 47.000 ohm
R6 - 10.000 ohm
R7 - 100.000 ohm
R8 • 10.000 ohm
R9 - 100 ohm
TRI - transistore - PNP - tipo AO-1 OC170
TR2 - transistore PNP • tipo OC71
TK3 - transistore PNP - tipo OC72
SI - interruttore a levetta 
l'ila - 30 volt
Tl - trasformai, d'accoppiamento - Photovox T 70
T2 - trasformai, d'accoppiamento - Photovox T 70 
KELE’ di tipo sensibile con resistenza 5000 ohm' 
LI - bobina di sintonia (vedi articolo)

pena il danneggiamento degli stessi transisto­
ri e di altri componenti delicati. Il relè da 
impiegarsi in questo tipo di ricevitore deve 
essere sensibilissimo e la sua resistenza deve 
risultare di 5000 ohm. Il tipo da noi impie­
gato scatta con circa 2 milliampere e cessa 
di, funzionare quando la corrente scende a 
circa 1,5 milliampere.

L’alimentazione del filamento della valvola 
VI è di 1,5 volt e per essa si dovfà impiegare 
una comune pila cilindrica. L’assorbimento 
dalla pila anodica, che dovrà avere una tensio­
ne ai morsetti di 30 volt, è di 1,25 mA quando 
la trasmittente sintonizzata non è modulata in 
bassa frequenza; quando il segnale di AF ri­
cevuto è modulato l’assorbimento anodico 
sale a circa 5 mA.

La pila di alimentazione del filaménto di 
VI dev’essere sostituita quando la tensióne va 
al di sotto di 1,1 volt con filamento acceso, 
quella di alimèntazione anodica a 30 volt po­
trà essere sostituita quando, con il ricevitore 

in funzione, la tensione va al di sotto di 25 
volt.

»

Realizzazione pratica

Prima di montare definitivamente il rice­
vitore in modo compatto e razionale sarà 
bene realizzare il circuito su una basetta di 
cartone in modo da facilitare il controllo dei 
vari componenti e di poterli agevolmente so­
stituire qualora non si rivelassero idonei. In 
questo modo anche la messa a punto risulterà 
facilitata e, soprattutto, si potrà inserire al 
posto delle resistenze fisse (in particolare 

;quelle di reazione RI) dei potenziometri ruo­
tandoli fino al punto di miglior rendimento 
del ricevitore e sostituirli poi, dopo aver mi­
surato il valore della resistenza ottima, con 
altrettante resistenze fisse.

Durante il montaggio dei transistori si do­
vrà far bene attenzione a non confondere tra 
loro i terminali e ciò vale anche per i con­
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densatori elettrolitici C4 e C6 che dovranno 
essere inseriti secondo la loro esatta polarità 
contrassegnata sull’involucro di ogni conden­
satóre elettrolitico.

In questo tipo di ricevitori l’antenna non 
è critica e la sua lunghezza dev'essere com­
presa fra i 50 e i 70 cm. In pratica per de­
terminare la giusta lunghezza dell’antenna si 
dovrà inserire in serie al relè un milliampe- 
rometro e provare, alla massima distanza 
quale lunghezza d’antenna corrisponde alla 
massima sensibilità poiché è errato credere 
con un’antenna di maggior lunghezza, ad 
esempio di 80 cm., si abbia una maggiore 
sensibilità. La prova della lunghezza d’anten­
na si rende necessaria perchè è di basilare 
importanza che questa risulti un multiplo 
della lunghezza d’onda; pertanto l’antenna 
dev’essere esattamente calcolata così come 
sono calcolate le antenne per televisione. Per 
la taratura del ricevitore si ruoterà il nucleo 
di LI, tenendo il ricevitore al limite del rag­
gio d’azione rispetto al trasmettitore, fino a 
trovare una posizione in cui il relè scatta 
facilmente.

Ricordiamo al lettore che durante il fun­
zionamento del ricevitore, quando esso è ap­
plicato ad un modello, può capitare che ve­
nendosi a trovare nelle immediate vicinanze 
del trasmettitore, esso si blocchi. Per elimi­
nare «piesto fenomeno, l’antenna del trasmet­
titore può essere cortocircuitata con un dito, 
e ciò fintanto che il modello recante il rice­
vitore si sia sufficientemente allontanato, in 
modo da evitare la saturazione dello stesso 
ricevitore.

Ricevitore a soli transistori
Il secondo tipo di ricevitore per radioco­

mando che pubblichiamo appartiene sempre 
alla produzione commerciale CGE; lo schema 
elettrico è rappresentato in figura 2. Questo 
tipo di ricevitore è completamente transisto­
rizzato ed impiega tre transistori di cui uno 
in alta frequenza e due come amplificatori 
di bassa frequenza. 11 transistore TRI è mon­
tato in circuito di superreazione che, come 
si sa, presenta rispetto agli altri tipi di cir­
cuiti una maggiore sensibilità. Per TRI è im­
piegato il transistore PNP tipo AO-1 che, pe­
raltro, potrà essere sostituito con altri tipi 
come, ad esempio, i tipi Philips OC170 e 
OC171. Come si nota, osservando lo schema 
elettrico di figura 2, i circuiti, dopo lo stadio 
a superreazione, sono quasi uguali.

Il segnale d’alta frequenza rivelato e pream­
plificato da TRI passa suH'avvolgimento pri­
mario di Tl e da questo, per induzione, passa 
suH'avvolgimento secondario. Il segnale di 
bassa frequenza viene quindi amplificato da 
TR2 e, successivamente da TR3 che pilota il 
relè. I trasformatori intertransistoriali Tl e 
T2 sono gli stessi impiegati nello schema di 
figura 1. Per TR2 si è impiegato il transistore 
OC71 e per TR3 si è utilizzato il tipo OC72. Il 
relè è lo stesso nei due schemi, di tipo molto 
sensibile, e con 5000 ohm di resistenza. Tutti 
gli avvertimenti dati per il primo tipo di rice­
vitore valgono anche per (piesto ricevitore e 
ciò specialmente per (pianto riguarda il ca­
blaggio, la messa a punto, la taratura e il 
tipo d’antenna da impiegarsi.

VOLETE MIGLIORARE LA VOSTRA POSIZIONE?
Inchiesta internazionale dei B.T.I. di Londra - Amsterdam - Cairo - Bombay - Washington

— Sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua inglese? ........ ........................................ ........
— Volete imparare l'inglese a casa Vostra in pochi mesi? ........    .. - - ..
— Sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell’università ili Londra studiando a casa 

Vostra? ................................................................ .................. . ...... .................... . .... .. ....................
— Sapete che è possibile diventare ingegneri, regolarmente inscritti negli Albi britannici, 

senza obbligo di frequentare per .5 unni il Politecnico? .... .... ......................................... ... . ..
— Vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in Ingegneria aeronautica, meccanica, elettrotecni­

ca. chimica civile, mineraria, petrolifera, elettronica, radio-TV, radar, in soli due anni?..........

©
Scriveteci, precisando la domanda di Vostro interesse. Vi risponderemo immediatamente.
BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. |
ITALIAN DIVISION - PIAZZA SAN CARLO, 197/2 - TORINO f-F

(onoscerete le nuove possibilità di carriera, per Voi facilmente realizzabili. ■ Vi consiglieremo gratniianienle
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Conoscete i

TRANSISTORI
!• PUNTATA

Il transistore, recente invenzione scientifi­
ca, è un semplicissimo e recentissimo compo­
nente preferito nei moderni circuiti elettro­
nici per le sue ridotte dimensioni e per essere 
in grado di svolgere le stesse funzioni delle 
classiche valvole termoioniche.

Il funzionamento e la natura del transistore 
si differenziano notevolmente da quelli della 
valvola termoionica.

I principi teorici, su cui è basata la costru­
zione del transistore e quelli che regolano le 
correnti elettroniche inviate ai suoi terminali, 
sono assolutamente nuovi. 11 nostro compito 
pertanto sarà ([nello di fornire al lettore tutti 
gli elementi chiarificatori sui vari fenomeni 
della conduttività elettrica che si manifesta­
no internamente ai transistori e che sono si­
nora poco conosciuti.

Del transistore si sente oggi parlare con 
estrema disinvoltura come pure si sente spes­
so dire « circuito transistorizzato » quando si 
vuol designare un complesso che fonda il suo 
funzionamento sull’impiego dei transistori: 
sono espressioni queste che solo qualche an­
no addietro erano del tutto sconosciute. Tut­
tavia. se l’impiego di questi nuovi termini è 
piuttosto comune, ben pochi conoscono i vari 
fenomeni elettrici che si manifestano inter­
namente al transistore. Il transistore è un 
corpo solido costituito, come vedremo in se­
guito, da uno speciale elemento chiamato 
germanio.

Il germanio
Il germanio è un metallo di scoperta recen­

te (1938) che fino al 1948 costituì semplice- 
niente una curiosità di laboratorio in (pianto, 
e ciò potrà sembrare strano, il germanio allo 
stato puro è un isolante. Soltanto in seguito 
si trovi) che il germanio, mescolato con altri 
elementi, diventava un «semiconduttore» 
cioè si lasciava attraversare dalla corrente 
elettrica, in un modo però diverso da come 
avveniva nei comuni conduttori: la corrente 
elettrica fluiva bene in un senso ma non in 

senso appósto e il germanio presentava con­
temporaneamente sia le caratteristiche dei 
conduttori come quelle, degli isolanti. Ma 
([tiesto concetto può non riuscir chiaro a tutti 
i lettori che desiderano una spiegazione più 
accurata e nello stesso tempo molto semplice.

Cominciamo [lercio a considerare l’atomo 
di germanio nella sua struttura intima. Si sa 
che ogni elemento naturale è caratterizzato 
da una particolare struttura dell’atomo e cioè 
da un certo numero di elettroni (cariche ne­
gative) e protoni (cariche positive) che si 
uguagliano numericamente (sulla teoria del­
l’atomo è stato pubblicato un interessante ar­
ticolo sul n. 1 di Popular Nucleonica - pag. 5). 
Quando all’atomo vengono a mancare uno o 
più elettroni esso diviene una carica elettrica 
positiva (fig. 1 ) poiché si ha un eccesso di 
protoni che sono cariche positive;- quando 
invece si aggiungono all’atomo uno o più 
elettroni esso diviene una carica elettrica ne­
gativa (fig. 1) in quanto il numero di elettro­
ni, che sono cariche negative, supera quello 
dei protoni.

Concludiamo perciò dicendo che ogni ato­
mo in cui il numero dei protoni è diverso da 
([nello degli elettroni diventa una carica elet­
trica.

Vi sono degli elementi in natura in cui gli 
elettroni si possono aumentare o ridurre con 
estrema facilità, se messi in movimento o sol­
lecitati da una forza esterna: a questa catego­
ria di elementi appartengono i metalli in cui 
il movimento di elettroni causato da forze 
esterne costituiscono la corrente elettrica.

Vi sono altri elementi invece i cui atomi dif­
fìcilmente. permettono agli elettroni di uscire 
od entrare nella propria struttura atomica e 
questi sono gli isolanti, sappiamo infatti che 
gli isolanti sono cattivi conduttori di elettri­
cità.

Vi è poi una terza categoria di elementi 
chiamati semiconduttori che non sono com­
pletamente conduttori come i metalli e nep­
pure sono completamente isolanti. Essi però 
si lasciano attraversare dalla corrente elet-
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trica solo in un determinato senso e, sem­
brerà strano, non in senso contrario (fig. 2). 
A questa categoria di elementi appartiene il 
germanio impuro.

Infatti, come abbiamo precedentemente an­
nunciato, il germanio, soltanto allo stato pu­
ro, è un isolante.-

Fig. 1 - [l’atomo di ogni elemento è costituito 
da un nucleo nel quale risiede un certo nume­
ro di protoni (cariche positive); attorno al 
nucleo ruotano gli elettroni che sono le cari­
che negative. L’atomo, allo stato naturale, 
possiede un numero di elettroni pari a quello 
dei protoni: l'atomo di germanio, ad esempio, 
possiede 32 elettroni e 32 protoni. Quando per 
una qualsiasi causa l'atomo perde uno o più 
elettroni esso diventa una carica elettrica po­
sitiva; viceversa quando l'atomo acquista uno 
o più elettroni così da superare il numero dei 
protoni, esso diviene una carica negativa. Nel 
cristallo di germanio si ottengono atomi cari­
chi di elettricità negativa (.germanio N) ag­
giungendo ad esso tracce di antimonio o arse­
nico. Si ottengono invece atomi carichi di elet­
tricità positiva (germanio P) quando si ag­
giungano ad un cristallo di germanio tracce 
di alluminio u indio.

Germanio N e germanio P
Abbiamo parlato di impurità aggiunte al 

germanio e ancora non abbiamo detto in che 
cosa consistano le impurità che, unite al ger­
manio, lo rendono un elemento semicondut­
tore.

In verità quelle che comunemente vengono 
chiamate imurità sono degli elementi natu­
rali: i più comuni sono l’antimonio, l’arse­
nico, l’alluminio, e l’indio. Vi è però una 
differenza sostanziale tra questi quattro ele­
menti citati, infatti aggiungendo al gerpianio 
puro tracce di antimonio od arsenico si ot­
tiene un particolare tipo di semiconduttore, 
chiamato Germanio N se invece al germanio 
puro si aggiungono tacce di alluminio o indio 
si ottiene un secondo tipo di semiconduttore, 
con caratteristiche ben diverse, chiamato 

Germanio P. In che cosa consiste questa dif­
ferenza è presto detto: gli atomi di antimo­
nio o arsenico, aggiunti al germanio puro, 
hanno il potere di donare alcuni elettroni agli 
atomi di germanio che, per quanto detto pre­
cedentemente, divengono delle cariche elet­
triche negative libere di muoversi e in grado 
di conferire al germanio una conduttività 
negativa; per questo motivo tale specie di 
germanio viene denominato germanio N.

Nel secondo tipo di germanio, gli atomi di 
alluminio o indio aggiunti presentai ó la ca­
ratteristica di sottrarre elettroni agii atomi 
di germanio che divengono così cariche elet­
triche positive e il germanio, di conseguenza, 
assume conduttività positiva, e quindi viene 
denominato germanio P.

Germanio N e Germanio P accoppiati
Abbiamo detto che il germanio, a seconda 

del tipo di impurità che gli vengono aggiunte, 
può essere germanio N o germanio P, ger­
manio, cioè, a conduttività negativa o a con­
duttività positiva. Vediamo ora che cosa si 
ottiene mettendo assieme due pezzetti di ger­
manio, uno di tipo N e uno di tipo. P, for-

Fig. 2 - / semiconduttori sono caratterizzati 
dal fatto di lasciarsi attraversare dalla cor­
rente elettrica solo in un determinato senso. 
Inserendo un semiconduttore in un circuito, 
costituito da una pila e da una lampadina, 
quest'ultìma si accenderà solo quando le po­
larità della pila coincidono col verso di con­
duzione del semiconduttore.



Fig. 3 - Per comprendere il cuoi portamento 
dei conduttori, dei semiconduttori e degli iso­
lanti quando questi vengono sottoposti ad 
una tensione elettrica si può paragonare cia­
scuno dei tre elementi citati ad un tubò ri­
pieno di palline (elettroni). Per gli isolanti il 
tubo va immaginato con tutta una serie di pa­
reti divisorie che tengono separate ed impri­
gionate queste palline, impedendone quindi il 
movimento. Nei conduttori invece un tubo pri­
vo di ostacoli per cui una forza applicata all'im­
boccatura del tubo può far scorrere agevolmen­
te tutte le palline in un senso a nell'altro. Per i 
semiconduttori occorre immaginare interna­
mente al tubo, tutta una serie di pareti diviso­
rie a forma di imbuto nella parte centrale. 
Quando la forza è diretta nel verso deH'imbur- 
cature ad imbuto il flusso delle palline si ma­
nifesta agevolmente, quando la forza è diretta 
in senso contrario pochissime sono le palline 
che riescono ad avanzare.

mando quella che viene anche chiamata una 
giunzione PN. .

Il lettore, forse, potrà pensare a questo 
punto che, all'atto dell’accostamento dei due 
tipi di germanio, si manifesti una corrente 
elettrica, cioè un passaggio di elettroni dal 
germanio N in cui essi si trovano in maggio­
ranza verso il germanio P in cui vi è carenza 
di elettroni liberi, fin quando si sia stabilito 
un equilibrio cioè quando le cariche di elet­
tricità si siano neutralizzate.

In pratica ciò non avviene e il fenomeno 
che si manifesta all’atto della giunzione dei 
due tipi di cristalli è ben diverso.

Per la verità nell’istante in cui il germanio 
N viene messo in contatto éol germanio P si 
manifesta un momentaneo passaggio di elet­
troni dal germanio N a quello P che neutra­
lizza soltanto le cariche che si trovano nella 
superficie di contatto dei due cristalli. In 
questo modo la superfìcie di contatto, privata 
di cariche elettriche, si comporta come un

isolante che impedisce un ulteriore passaggio 
di elettroni dui germanio N a quello P. Si 
verifica press’a poco <|ue)lo che avviene fra 
le due placche di un condensatore in cui le 
cariche elettriche non passano da una placca 
all’altra a causa dello strato di isolante che 
si trova interpostq fra di esse (fig. 4).

Le due parti di germanio a contatto tra 
loro e separate, come si è detto, da una bar­
riera isolante che si forma istantaneamente, 
appena avvenuto il contatto, costituiscono 
quello che comunemente viene chiamato dio­
do a germanio.

Nel prossimo numero della rivista spiegheremo 
al lettore come si è giunti alla scoperta del tran­
sistore e quali sono i motivi per cui, dall’unione 
di tre strati di germanio, si riesce ad avere l’am­
plificazione.

Fig. 4 - Quando si uniscono assieme due strati 
di germanio P ed N si ottiene, all'atto della 
giunzione, un parziale annullamento di cari­
che sulla superfìcie di contatto che determina 
uno strato di separazione isolante tra i due 
cristalli. La formazione di questo strato iso­
lante impedisce il passaggio di cariche da un 
cristallo all'altro: si verifica un po' quello che 
avviene in un condensatore in cui le cariche 
non passano da una placca all'altra a causa 
dell’isolante interposto.
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può essere in qualche modo di inciampo, e 
raggiungendo una loro estetica particolare

I modelli telecomandati sono sorti, duran­
te l’ultima guerra, negli Stati Uniti ed hanno 
avuto in breve tempo una diffusione sensa­
zionale. Sia in America come in Inghilterra 
questi modelli sono conosciuti con la sigla 
di U. Control, abbreviazione di Under Control 
(sotto controllo), che del resto è il loro nome 
di battesimo originale. Tale nome, italianiz­
zato, ha dato origine al termine « telecontrol­
lato » che vuol dire « controllato a distanza », 
per esempio mediante i fili di comando; è 
però anche molto comune indicare i telecon- 
trollati come « Modelli V.V.C. » ossia Modelli 
in Volo Vincolato Circolare.

I telecontrollati a motore meccanico (a 
scoppio o a reazione) sono comandati per 
mezzo di due cavi da un pilota che sta al 
centro della circonferenza di volo da loro 
descritta: il raggio della circonferenza è rap­
presentato dalla lunghezza dei cavi di coman­
do che varia secondo i tipi e le dimensioni 
dei modelli.

I) modello acrobatico che presentiamo fa 
seguito ai tanti altri già pubblicati in prece­
denti numeri della Rivista e sempre favore­
volmente accolti dai nostri lettori.

Come dice il nome, questi modelli teleco­
mandati sono progettati unicamente per fare 

che li contraddistingue nettamente da tutte 
le altre categorie di telecomandati.

Il moderno U. Control da acrobazia deve 
essere molto leggero, con un profilo abbastan­
za spesso, naturalmente biconvesso simme­
trico, con il C.G. circa al 10 % dal bordo di 
entrata. La tendenza è di aumentare la su­
perficie alare al massimo, in modo da avere 
un volo abbastanza lento e sicuro in qualsiasi 
assetto. La cosa essenziale in un moderno mo­
dello acrobatico è di avere un motore poten­
te, veloce e stabilissimo nella carburazione.

Il nostro Panther deve, in ordine di volo, 
pesare 520 grammi; la sua costruzione può 
essere intrapresa dal modellista che abbia 
già pilotato altri modelli e che si senta sicu­
ro delle sue possibilità di pilota.

Occorre perciò che il modellista sia giun­
to almeno alla sua terza o quarta esperienza.

Costruzione
La costruzione è cosi impostata: occorre 

prima costruire l’ala, quindi applicare le due • 
fiancate laterali contemporaneamente all'ordi­
nata supporto motore e alle longherine, poi 
il serbatoio; coprire la fusoliera superior­
mente e applicare i piani di quota. L'ala si 
ottiene nel solito modo: le centine sono ri­
cavate con l’aiuto di due dime in compensato 
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da 1,5 min., fra le quali si interporranno tan­
ti rettangoli di balsa quante sono le centine. 
Con l’aiuto di una lama perfettamente affilata 
e rifinendo poi con lima e cartavetrata è pos­
sibile ottenere perfette centine, pronte per il 
montaggio.

Come si nota nel disegno la centina presen­
ta il bordo di uscita rivestito in balsa da 
2 min. Si ritaglia da una tavoletta di balsa 
spessa 2 mm una striscia larga 20 min che 
si fisserà sul ^disegno, fatto aderire in prece­
denza con puntine da ingegnere al piano di 
montaggio.

Seguendo il disegno' e aiutandosi con spilli, 
si incolleranno, solamente dalla parte del 
bordo di uscita, le varie centine, curando na­
turalmente che risultino tutte parallele fra di 
loro e alla medesima altezza. Unà volta essic­
catosi il collante, si incollerà anche la parte 
superiore del rivestimento dei bórdo di usci­
ta. Contemporaneamente bisognerà incollare 
il bordo di entrata in balsa (i X li. Tolta la 
struttura dal piano di montaggio, si incollano 
i due longheroni e i terminali Costituiti da 
balsa da 3 mm. Si applica ora Centralmente 
la .squadretta, che si fisserà ad lina base in 
compensato da 3 nini, dopo aver fissato i cavi 
in filo di acciaio da 5/10 e la barra di rinvio 
in acciaio da 2 min. La parte centrale dell’ala 
va poi coperta con balsa da 2 nlm duro sia 
sopra che sotto.

l)a balsa da 3 mm semiduro si ricavano le 
due fiancate.

Ricavare pure le ordinate riprodotte nella 
tavola, cioè la prima, in balsa da 10 mm. in­
dicata con la lettera A, quella che regge le 
longherine motore, in compensato da 2 nini, 
alla quale si fisserà con una abbondante le­
gatura la gamba 'del carrello e la B in balsa 

da 3 nini, che attraverserà la copertura alare.
Si possono ora applicare all’ala le due fian­

cate e contemporaneamente incollare le varie 
ordinate e le longherine, aiutandosi nel mon­
taggio con spilli e collante. La barra di rinvio 
dei comandi uscirà dal lato della fusoliera, 
attraverso una apposita fessura che avrà for­
ma allungata.

Si applica ora il serbatoio, cercando di ac­
costarlo il più possibile al motore e facendo 
in modo che il tubetto che porta miscela a) 
motore sia allo stesso livello del tubetto car­
buratore.

Si ricopre poi la fusoliera con balsa tenero 
e si sagoma con cartavetro.

Per ultimo si applicano i timori e le ruote.
La copertura è effettuata con carta Model- 

vspan pesante incollata con vinavil. La carta 
viene montata dopo averla completamente 
immersa nell’acqua e asciugata strizzandola 
fra un asciugamano. A completa evaporazio­
ne dell’acqua si vernicerà spargendo con un 
buon pennello circa 5 mani di collante dilui­
to nella proporzione di uno a due.

Il modello va fatto volare in uno spiazzo a 
fondo erboso od anche in cemento, con cir­
ca 16 metri di cavo, facendo la massima at­
tenzione che in prossimità non vi siano linee 
dell’alta tensione, poiché i cavi metallici pos­
sono fare da conduttori e scaricare la cor­
rente su di voi.
La tavola costruttiva del PANTHER può essere 
richiesta alla segreteria al prezzo di lire 450 
( quattrocentocinquanta).

PAOLO DAPPOBTO

I piani di montaggio del modello descritto 
sono riportati alla pagina seguente;
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NORME PER LE INSERZIONI
— Tariffe per fmeriioni a carattere 

privato (scambi, cessioni, ven­
dite fra lettori): L. 15 » parola 
4- 7 % I.G.E. e Tassa pubblìc. 

Tariffa per inserzioni a caratte­
re commerciate (offerte di ma­
teriale e complessi da parte di 
Ditte produttrici. Rappresentan­
ze, ecc.): L. 20 a parola j- 7% 
I. G. E. e Tassa Pubblicitaria.

SCATOLA MONTAGGIO 7 transistor complete 
L. 9.500 contrassegno. Parrilla Benito, Via Ciovas- 
so 19, Pr. Ronconi, Milano.

VENDO ricevitore supereterodina a valvole tipo 
da automobile (marca Autovox) alimentazione 
12 V. 5 gamme onde corte, 1 media. Inviare vaglia 
a Balangero Franco, Via Spielberg 95/c Saluzzo 
(Cuneo).

PRIVATO VENDE Tecnica Elettronica Volu­
me 1® (Mannino Patanè) nuovissimo Lire 6.000 
(prezzo copertina Lire 7.500). Inviare vaglia: Li­
breria Pianelll - Via Vite Emanuele 339, Palermo.

VENDO, proiettore nuovissimo Metereor 8 mm. 
motore elettrico incorporato cambio velocità, do­
tazione due pellicole di CHARLOT e TOPOLINO. 
Prezzo Lire 20.000 trattabili. Per informazioni scri­
vere a: Nardi Enrico P.zza S. Michele 39, Lucca.

OCCASIONISSIMA: vendo una Voigtländer Vi­
to II. Informazioni preso: Nardi Enrico, P.zza S. 
michele 39, Lucca.

ELEGANTE fonovaligia, nuovissima, 4 velocità 
+ 18 dischi recentissimi americani e francesi, ven­
do 120.000. Informazioni: Ciraudo Giuseppe, Via 
Monti 39, Latina.

INGLESE. Vende nuovissimo ed efficacissimo 
corso lingua Inglese comprendente: dizionario, se­
rie complete dischi inglesi, testo dischi e tradu­
zione. manuale lingua Inglese con spiegazione ita­
liano (2 voi.), libro esercizi lettura, note sulla 
pronuncia, serie di dispense con istruzioni, note 
ed esercizi pratici L. 25.000. Ciraudo Giuseppe, Via 
Monti 39, Latina. i

VENDO a prezzo eccezionale radio 6 transistor 
-f- 1 uttratescablle mm. 108 X 65 X 37 con poten­
te ricezione in altoparlante completamente ecce­
zionale al prezzo di L. 13.500 franco domicilio a 
chi invia dette somma tramite vaglia postale In­
testato a Di Cosmo Giuseppe, Via Trento 8, Mac­
chia Valfortore (Campobasso).

CEDO PER RITIRO ATTIVITÀ’ RADIANTI- 
STICA: RX AR77 originale, convertitore gruppo 
Geloso 2619 con telaietto Geloso due cristalli ed 
alimentazione separate, RX BC 453 completo di 
valvole originali, MKII frequenzimetro completo 
di valvola e cristallo 109/1000 originali.

TX di circa 125 Watt fonte e grafia, VFO Ge­
loso, stadio finale con uscita pi-greco fino a 500 
Watt originale tedesco, modulatore originale Ge­
loso da Watt 75-100, alimentazione separata e va- 

riablle da Volt 400 a 1800 Volt. Richiedere a il-SLL. 
Allffi A., Via Risorgimento, 22 - Sesto S. Giovanni 
(Milano).

Al miglior offerente, anche con cambio materia­
le Radio-TV, cederei dal 1° numero a tutto il 1960 
(1954, 1955, 1956, 1957 rilegate). Rivolgersi a Gian­
ni Duslo, Piazza Bozzoli 7, Torino.

VENDO fono valigia francese 3 valvole, 3W di 
uscita, 2 altoparlanti, 4 velocità, cambio tensioni 
universale, custodia in legno con copertina vii- 
pelle a colori assortiti L. 18.000 nette. Scrivere a 
Nannuzzl Germano, Viale G. Marconi 19, Roma.
FONOVALIGIE, 4 velocità, cambio volteggio, am­
plificatore 3 valvole, altoparlante incorporato e 
separabile con coperchio, watt 2'/j uscite: Euro- 
phon (valore 30.000) lire 20.500. Lesa (valore 36 
mila) lire 23.000. Philips stereofonica, 2 altopar­
lanti separabili distanza desiderata (valore 55.000) 
lire 36.000. Tutti con garanzia anni 1 + 10 micro­
solco recentissimi americani, spagnoli, francesi. 
Italiani. Scrivere a Ciraudo Giuseppe, Monti 39, 
Latina.

CORSO DI LINGUA INGLESE, efficacissimo, 
praticissimo, completo di: serie di dischi inglesi, 
testo inglese dei dischi e traduzioni, manuale lin­
gua inglese 2 volumi con spiegazione, libro eser­
cizi lettura e note pronuncia, dizionario (25.000 
vocaboli), serie dispense con istruzioni note eser­
cizi pratici. Edito dalla televisione Inglese, mate­
riale ottimo stato, valore 52.000, vendo per lire 25 
mila anche ratealmente. Informazioni: Ciraudo 
Giuseppe, Monti 59, Latina.

VENDO materiale radio, elettrico, vario usato. 
Richiedere elenco affrancando risposte. Antonio 
Guidorizzi Villafora, Badia (Rovigo).

VENDO miglior offerente, fisarmonica 120 bas­
si - 5 registri - superleggera, ancora in garanzia. 
Aspirapolvere • Tornado », nuovo, completo di ogni 
accessorio, tensione 160 V. Offerte a Bordignon 
Romolo, Viale Gorizia 8, Milano.

SENSAZIONALE!!! Fino ad esaurimento vendo, 
con pagamento in contrassegno, le potentissime 
radio Giapponesi: SONY 6 trans, mod. TR610, mm. 
111 X 60 X 25 L. 15.500 (valore L. 35.000): GLO- 
BAL-SONY mod. GR 711,6 + 2 trans, mm. Ili X 
X 65 X 30 L. 17.000 (valore L. 40.000), SONY mod. 
TR 714,7 + 2 trans., onde medie e corte, antenna 
telescopica da 80 cm.; mm. 112 X 70 X 30 L. 22.0C0 
(vai. L. 50.000). Per tutte borsa In pelle, ascolto in 
altoparlante ed auricolare, autonomia di 500 ore. 
nuove sigillate, garanzia di 1 anno. Indirizzare ad 
Antonio Borretti, Via XXI Aprile 14, Latina.
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dall IDEA al SUCCESSO- - - - - -
brevettando da INTERRATEMI 
TORINO - Via Filangeri, 16

INVIANDO discorsi, poesie, lettere ecc., vi sa­
ranno declamate su normale disco microsolco e 
rimandate per sole L. 2500 più L. 200 per spese 
postali. La Fonoincisione, Piazzale Schizzati 4 
(Parma).

SONY TR 630, 6 transistors, ultimissimo model­
lo! ricevitore tascabile giapponese, 85 X 60 X 25 
mm., ascolto altoparlante, completo microaurtco- 
lare, custodia pelle L. 15.000, Valerio Tensl, Via 
Corvisieri 46, Roma.

VENDO materiale per Super a 4 trans, con mo­
biletto e schema mancante dei trasformatori e 1 
trans., materiale nuovo e miniaturizzato L. 9.600. 
Saldatore a punta appena sballato, peso della pun­
ta gr. 50 L. 2000, 1 pich-up (surplus) + potenz. 
21 ohm + altoparlante mm. 12 (nuovi) L. 4500. In­
viare vaglia a Chioderò Silvio, Via G. Verdi 30 D, 
Novi Ligure (Alessandria).

VENDO registratore GBC PT12 Export come 
nuovo, accessori, più otto bobine lire 25.000. Boc- 
cardo, Cardano 43, Portici (Napoli).

OCCASIONE! Radio 6 transistor + • drift » com­
mutazione a tasti di due gamme d’onda, alimenta­
zione a pile autonomia 300 ore, potenza d’uscita 
0,474 watt, misura cm. 26,5 X 15,5 X 6,7 lire 27.000; 
radletto tascabile potenza pari ad una superete­
rodina 6 transistor in altoparlante lire 11.000. In­
viare l’importo o richiedere contrassegno a Spara­
gna, Trivio (Latina).

ASSE DA DISEGNO a leggio 65 X 90 semi­
nuova con pantografo Originai Morange e lam­
pada vendesi miglior offerente. Renato Fredlani, 
Via Moscova 46-3, Milano.

VENDIAMO materiale surplus di ogni genere, 
garantito funzionante. Disponibili subito I seguenti 
materiali: ricevitori BC 453-BC 454-BC 455 L. 3500; 
trasmettitori BC 458-BC 457-BC 459 L. 5500; mo­
dulatori BC 456 L. 3500; ricetrasmettitori 58 MK1 
L. 12.000; survoltore per 58 MK1 L. 3000; ricetra­
smettitori SCR 522 L. 16.500 ecc.... Vendiamo tu­
bi oscillografici nuovi 3BPI L. 4000. Oscillografo 
nuovo Heathkit OM 3 L. 65.000. Sconti per quan­
titativi. Scrivere: Bedini Ennio, Via Goldoni 84, 
Milano. Tel. 72.49.62-72.45.65.

SERIE 5 VALVOLE, gruppo A.F., telaio, M.F., 
variabili per costruzioni supereterodina cambio 
con multivibratore o slgnal tracer, oppure ven­
do. Paolo Popescu, Via Chiabrera 38, Roma.

VENDO d’occasione nuovo navimodello AIRSEA 
completo. Per ulteriori informazioni scrivere a 
Perii Alberto, Ponte Gardena 10 (Bolzano).

VENDO ricetrasmettitore SCR-522 operanti sui 
100-156 Mhz. L. 18.000. Ricevitori e trasmettitori 
BC-454 L. 3500, BC 458 (457, 459) L. 6000. Magne­
tofono Geloso G-255 L. 20.000. Autoradio Autovox 
con sintonia a pulsanti L. 23.000. Alfonso Stocchet- 
ti, P. Baracca 10, tei. 410.588, Milano.

ACQUISTO corso lingua tedesca su dischi e te­
sto buono stato. Descrizione offerte. - Mascetti

Osvaldo - Carabinieri - Roccella Ionica Reggio 
Calabria.

PICCOLO BLOCCO MATERIALE TV. Radio 
elettrico, recupero laboratorio fallimentare, mi­
glior offerente. De Angeli Luciano, Via Miche­
langelo, Stab. A. Gludecca, Venezia.

FISARMONICA 41/120 bassi 5 + 2 registri, co­
me nuova, cambierei con magnetofono di quanti­
tà, conguagliando. Piatti Naldo, Via Montegrappa 
47, Ancona.

VENDESI al miglior offerente nuovissima fisar­
monica 3 soprani, 80 bassi con valigia a L. 29.000 
minime 5 (listino L. 58.000). Scrivere offerte a 
Nino Maurizzi, Monghldoro (Bologna).

VENDO il seguente materiale: valvole 6TE8- 
6V6-6X5-6A8, un altoparlante elettrodinamico da 
18 cm. di diametro, un trasformatore ed una im­
pedenza di filtro adatta per valvola 5Y3 entrambi 
senza lamierini. Un valore di L. 9000 a L. 5500. 
Scrivere a Tinelli Marino, Castel Vlscardo (Terni).

SVENDO in blocco o separatamente per cessata 
attività di radioamatore il seguente materiale: 
Impedenze di filtro 8H 350 mA-10 H 100 mA. Tra­
sformatore alimentazione 100 W P. Universale, SI 
5 V 3 A, S2 350 V 250 mA. Trasformatore alimenta­
zione 200 W, P. Universale S.550 V 250 mA. Tra­
sformatore alimentazione 100 W, P. Universale 5 
secondari per filamenti. Condensatori variabili tra­
smissione 100 pF - 80 pF - 30 pF 2000 V. Valvole 2 X 
X5Z3-1561-807-6J6-6J5-6F6-2 X 6L6. Demoltiplica e 
supporti ceramici vari tutto L. 10.000. Vendo inol­
tre: radio tascabile giapponese nuovo SONYO 2 
gamme d’onda. Carabina aria compressa nuova 
Welhrauch kal 4,5, HW50. Giorgio Dallatomaslna. 
S. Andrea Bagni - Parma.

VENDO al miglior offerente corso lingua ingle­
se su dischi ancora nuovi o cambio con corso ra­
dio MA-MF (completo di materiale); per infor­
mazioni scrivere a Ceci Bruno, Viale Villetta 17, 
Parma.

DILETTANTI, Radioriparatori, Rivenditori, da 
C. Franchi troverete tutte le parti staccate per 
Radio TV - Scrivete a C. Franchi, Via Padova 72, 
Milano.

OCCASIONISSIMA per dilettanti costruttori!!! 
Svendo scatoloni sigillati contenenti ciascuno do­
dici mobiletti nuovissimi per fonoregistratore 
« Dictaphon ■ completi di bobine e parte mecca­
nica. Ogni scatolone si invia dietro vaglia di lire 
2.800. Una campionatura di due mobiletti completi 
L. 700. Spedizione franco di porto. Acquisto bre­
vetti elettrogiocattoli novità, finanzio Iniziative in­
dustriali. Dr. Molinarl, Casella Postale 175, Bo­
logna.

FILATELIA - Buste primo giorno - Novità - Ab­
bonamenti commissioni Italia Vaticano massima 
accuratezza, tempestività, richiedete condizioni a 
CONVIV, Via Milano 43, Int. 1, Roma.

ASPIRANTI GIORNALISTI, rubriche tec­
niche, cultura, sport, turismo: Periodico 
cerca giovani collaboratori et corrisponden­
ti in ogni Comune: Scrivere allegando bollo 
risposta CULTURSPORT Lìgorio Pirro, 2 - 
NAPOLI.
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CON SULEN ZA
Questa rubrica è a disposizione di tulli i 
lettori purché le domande siano chiare e 
precise e completale da ¡..dirizzo. Ogni 
quesito deve essere accompagnato da 
l 100 - Per gii abbonali L. 50. Accompa- 
qnaro la richiesta di uno schema elettrico 

per r. dioricevilore con L. 300.

Sig. LINO MASERATI - Piacenza - Appassio­
nato di floricultura, ii signor Maserati ci chiede 
gli venga illustrato il sistema per il trapianto dei 
rami di rose.

Il trapianto dei rami di rosa non è impossibile, 
ma riesce difficilmente. In media attecchiscono 
trenta rami su cento.

I rami delle rose vanno tagliati nella lunghezza 
di 20-30 centimetri e scelti in modo da presenta­
re il maggior numero di gemme possibile. Maggio­
re è il numero delle gemme, maggióri sono le pro­
babilità di successo. Si sceglie un luogo preferi­
bilmente umido e si pratica nel terreno una buca, 
profonda tanto da contenere i due terzi del ramo, 
che va posto in sede inclinato di 30-40 gradi. Si 
mette uno strato di sabbia di 2 centimetri, quindi 
uno strato di terriccio sempre di 2 centimetri, 
quindi un altro strato di sabbia e cosi fino al com­
pleto riempimento della buca, facendo in modo 
che l’ultimo strato risulti di sabbia. Regola im­
portante da seguire è quella di annaffiare fre­
quentemente.

I mesi più adatti per il trapianto, sono quelli 
di novembre e dicembre. Si può tentare anche in 
primavera, ma con minor probabilità di riuscita.

Sig. ALDO PERICOLI - Verona - Sono un di­
lettante e mi interesso di fotografia da parecchi 
anni e da un po’ di tempo anche di cinematografia. 
Ho notato negli anni scorsi alcuni interessanti arti­
coli sulla sonorizzazione dei fllms a passo ridotto, 
i quali mi sono stati di notevole aiuto. Attualmen­
te, ho pensato di sviluppare io stesso le pellicole 
dei miei cortometraggi: potreste pubblicare un ar­
ticolo a questo proposito?

L’articolo che la interessa, è già stato pubblicato 
nel N. 10/55 di < Sistema Pratico »

Sig. GIOVANNI ZANETTI - Genova - A pagina 
950 della Vs/ rivista del dicembre corrente anno, 
sono stati riportati due schemi di duplicatori di 
tensione dei quali però non è stato descritto il 
funzionamento. Potrei avere delucidazioni in me­
rito?

Facendo riferimento allo schema che è stato 
pubblicato in fig. 1 si ha che nel corso di una se­
mionda positiva il raddrizzatore RS1, si lascia at­
traversare dalla corrente, per cui il condensatore 
C2 si carica a una tensione pari a quella di picco 
fornita dal secondario del trasformatore di ali­
mentazione. Nel frattempo, il raddrizzatore RS2 
non conduce. Nella semionda successiva RS2 di­
viene conduttore e pertanto si ha la carica del con­
densatore C3. Nel corso di questa semionda RS1 
non conduce e nello stessa tempo C2 non si è an­
cora scaricato, per cui tra il terminale positivo di 
C2 e quello negativo di C8. si ha una tensione 
aU'incirca doppia di quella che normalmente for­
nisce Il secondario del trasformatore. Si ha cioè 
la somma delle tensioni presenti ai capi di C2 e C3.

Nel circuito di fig. 2 durante le semionde hega- 
tive il raddrizzatore RS2 è conduttore, per cui il 
condensatore C2 si carica a una tensione all’incir- 
ca uguale a quella di picco fornita dal secondario 
del trasformatore. Durante questa fase il raddriz­
zatore RS1 non conduce. Nel corso della semionda 
successiva RS1, si lascia attraversare dalla corren­
te elettrica contrariamente a RS2. La tensione rad­
drizzata da RS1. risulta quindi uguale a quella 
presente ai capi del secondario del trasformatore, 
più quella disponibile ai capi di C2. La tensione 
complessiva, pari a circa il doppio della tensione 
di picco dell'avvolgimento secondario, è disponi­
bile ai capi dei condensatore C3.

Tenga però presente che nell’articolo in ogget­
to. lo schema di fig. 1 avrebbe dovuto trovarsi al 
posto di quello di fig. 2 e viceversa.

Sig. GENTOSO LUIGI - Rapallo (Genova) - Vor­
rei richiedere licenza per la riparazione di ricevi­
tori radio e TV e pertanto gradirei conoscere a chi 
ci si deve rivolgere e quale procedura si deve se­
guire.

L’elenco completo dei documenti necessari è sta­
to riportato nella - Consulenza » del N. 9/58 di 
« Sistema Pratico », per cui non riteniamo sia 11 
caso di ripubblicarlo. Le diremo .in breve che il 
disbrigo delle pratiche necessarie 'viene in gènere 
esplicato dalla Associazione Commercianti del Co­
mune.

Slg. MARELLI ERMENEGILDO - La Rotta (Pi­
sa) Intende costruire un trasmettitore telegrafico 
e si è orientato sul ricetrasmettitore descritto nei 
numeri 10-11-12 del ’59 di - Sistema Pratico », eli­
minando sia il modulatore che la parte ricevènte. 
Ci chiede 1 dati dei componenti la parte trasmit­
tente, comprese le bobine, la messa a punto, ecc.

Tutto quanto lei ci chiede è stato riportato nei 
tre numeri precitati. Vada quindi a rileggere gli 
articoli e troverà i dati che desidera. Tenga pre­
sente che per avere buoni risultati dal complesso 
in oggetto, non deve usare una antenna a stilo.

Slg. RODOLFO MARZONI - Roma - Intende 
realizzare il trasmettitore apparso nella « Consu­
lenze » di « Sistema Pratico » di novembre dello 
scorso anno, avendo intenzione di modularlo di 
placca e griglia schermo. A questo proposito ci 
invia uno schizzo di come effettuerebbe i collega­
menti premesso che utilizzerebbe, come modula­
tore, un amplificatore con controfase di 6L6.

È possibile utilizzare il circuito di cui ci ha in­
viato Io schema, per modulare il trasmettitore in 
oggetto di placca e griglia schermo, ma non ci 
sembra molto razionale. La soluzione da lei pro­
spettata. potrebbe essere seguita qualora si voglia 
destinare l'amplificatore anche ad altri usi. In caso 
contrario conviene sostituire l'attuale trasforma­
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tore di uscita dell’amplificatore, con uno di mo­
dulazione. come ad esempio il Geloso N, 5407, la 
qual cosa escluderebbe l'impiego di un secondo 
trasformatore. .

Per quel che riguarda l'alimentazione del VFO, 
non è mai consigliabile prelevare la tensione ne­
cessaria dallo stesso alimentatcre che alimenta Io 
stadio finale RF.

Abbiamo creduto bene risponderle in questa ru­
brica in quanto lei ha dimenticato di precisare 
l’indirizzo.

Sig. GERMANO BECCARI - Siena - Ho costrui­
to un amplificatore a tre valvole, del quale vi in­
vio Io schema. Il suo funzionamento non mi sod­
disfa completamente, per un noioso ronzio che di­
sturba la ricezione. Quale potrebbe esserne la 
causa?

Innanzitutto dovrebbe stabilire se il ronzio è 
dovuto a insufficiente filtraggio della corrente ano 
dica o se è dovuto ad accoppiamento tra circuiti 
di bassa frequenza e circuiti a corrente alternata.

Nel primo caso non rimane che sostituire i con­
densatori elettrolitici di filtro, nel caso risultasse­
ro esauriti.

Nel secondo caso la ragione del ronzio, potrebbe 
ricercarsi tra le seguenti:

1) circuito di entrata infufficientemente scher­
mato. Schermare allora il conduttore che dalla 
boccola di entrata si collega al potenziometro del 
volume e quello che da quest’ultimo va alla gri­
glia controllo della prima valvola:

2) ronzio introdotto da collegamenti troppo 
lunghi al uotenziometro del tono. Schermare tut­
ti i collegamenti che vanno a questo potenzio­
metro;

3) le carcasse dei potenziometri del tono e de) 
volume non sono in buon contatto elettrico con la 
massa deH'ampliflCBtore. oppure le calze metalli­
che dei conduttori schermati non sono a massa. 
Effettuare quindi una verifica in questo senso c 
provvedere agli eventuali collegamenti mancanti;

4) accoppiamento tra un conduttore percorso 
da corrente alternata e un altro percorso da cor­
rente a bassa frequenza. Distanziare i due con­
duttori:

5) accoppiamento induttivo tra il trasforma­
tore di alimentazione e il trasformatore di uscita. 
Distanziare i due trasformatori o schermare il tra­
sformatole di alimentazione;

6) valvole con catodo in cortocircuito col fi­
lamento.

In certi casi può risultare utile schermare là val­
vola preamplificatrice.

Slg. ALFIO DEGOLI - Reggio Emilia - Vorrei 
conoscere il valore della resistenza R3 del trasmet­
titore descritto a pagina 616 del N. 8/’6O di « Si­
stema Pratico », valore che compare nell’elenco 
componenti.

Il valore della resistenza R3, è di 220 kiloohm.

Sig. FELICE BERTI - Vicenza - Ha intenzione 
di sostenere l’esame di radioamatore e vorrebbe 
sapere se, una volta in possesso della patente e 
della relativa licenza, vi siano altre pratiche da 
svolgere, prima di iniziare le trasmissioni. Desi­
dera anche apprendere come ci si deve comporta­
re nel caso il titolare della patente di radioama­
tore cambi residenza.

Prima di cominciare le trasmissioni, il neo-ra­
dio amatore deve effettuare la denuncia di deten­
zione di un apparato radiotrasmittente all’Auto­

rità locale di Pubblica Sicurezza e al Ministero 
delle Poste e delle Telecomunicazioni. Per i con­
travventori è orevista una ammenda variante da 
5.000 a 100.000’ lire.

Tutti coloro che trasferiscono la loro abitazione, 
devono ottenere dal Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni (Ispettorato Generale delle Te­
lecomunicazioni - Servizio XI Radio. Ufficio 1" - 
Roma) l'autorizazione per trasmettere dalla nuo­
va sede. La richiesta va accompagnata dalla pla­
nimetria del luogo dove si intende installare la 
stazione di radioamatore e da un certificato ana­
grafico o da una dichiarazione delle Autorità co­
stituite, comprovante il cambio di domicilio o re­
sidenza.

Sig. FLAVIO BERNARDI - Macerata Ho in­
tenzione di realizzare il trasmettitore descritto nel­
la « Consulenza » del N. ll/’6O di « Sistema Pra­
tico », ma prima vorrei sapere qual è la sua por­
tata con una antenna del tipo a presa calcolata.

Non è possibile stabilire in termini esatti la por­
tata di un trasmettitore in quanto essa dipende da 
molti fattori che noi non possiamo conoscere quali 
ad esempio la natura del terreno circostante il 
luogo dove il trasmettitore è installato, l’altezza 
dell'antenna, risolamento di quest'ultima. la mes­
sa a punto del trasmettitore, ecc.

Inoltre la portata di un trasmettitore varia con­
tinuamente In relazione alla propagazione atmo­
sferica. Ad esempio sulla gamma dei 10 metri, 
che è quella che permette di effettuare i collega­
menti di maggiore distanza, nelle ore notturne la 
portata è praticamente nulla, mentre nelle ore 
diurne, in determinate stagioni dell'anno, risulta 
possibile effettuare collegamenti intercontinentali 
anche con potenze limitate

Comunque col trasmettitore in esame, nelle mi­
gliori condizioni e sulla gamma dei IO metri, è 
possibile ottenere collegamenti anche con le Ame­
riche.

Sig. TEO BEZZI - Modena - Vorrei sapere se 
la carta fotografica « Graforeflex », di cui si par­
lò ultimamente nel N. 8/’6O di « Sistema Pratico », 
è indicata per la riproduzione di fotografie tratte 
da giornali.

La carta « Graforeflex », viene preparata appo­
sitamente per la riproduzione di documenti, e 
quindi essa presenta caratteristiche particolari 
non adatte per la riproduzione di fotografie, a 
causa del fortissimo contrasto al quale dà luogo 
tale tipo di carta.

Sig. TERIO MANARA - Alessandria - D. E’ mia 
intenzione dedicarmi alla costruzione dei trasfor­
matori di uscita e confesso che ogni qualvolta ac­
quisto « Sistema Pratico », io sfoglio con una certa 
ansia, sperando di trovare un articolo sull’argo­
mento. Potreste accontentarmi?

R. Se lei ci avesse scritto prima a quest'ora for­
se avrebbe già iniziato a costruire trasformatori 
di uscita, in quantoche, un articolo del genere è 
stato pubblicato circa 3 anni fa, nel N. 3 di Sele­
zione Pratica. L'articolo oltre alla costruzione e 
al calcolo dei trasformatori di uscita normali e 
per push-pull. tratta anche il calcolo dei trasfor­
matori di modulazione. Detta rivista è tuttora re­
peribile presso la nostra segreteria al prezzo di 
L. 300 che potrà inviare anche in francobolli.

Il sig. Mario Lambíase è pregato di Inviare il 
suo esatto indirizzo.
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“E’ TEMPO Dll
Un consiglio, questo, utile a tutti i lettori appassionati di riviste tecni­
co-divulgative. . - ’ c.

ABBONARSI"
k Ma “ATTENZIONE”! prima di abbonarvi ricercate il meglio sce- 

» gliendo la rivista che più vi soddisfa.
F Confrontate perciò articoli, progetti, illustrazioni e la scelta non potrà

essere che una sola: “SISTEMA PRATICO".

................. /..................  - TAGLIARE....... .....-.......-......-
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'! Servizio dei Conti Correnti Postali
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Versamento di L 
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residente a .... ..........   ;.................................... .................
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eseguito da........................... ......... ..... ...........
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Wionica !

POPULAR NUCLEONICA

MANUALE „ 
pesatore

Rivista mensile di attualità e divulgazione scientifica

E' la rivista che « fìssa » il progresso scientifico. Corri­
spondenti, fotografi, inviati speciali sparsi in ogni parte 
del mondo, documentano per voi, in termini di chiara com­
prensibilità, le più recenti conquiste della tecnica, i sugge­
stivi ed inusitati aspetti della fisica atomica, dell'elettronica .

L. 150

SISTEMA PRATICO
Rivista mensile - Progetti e realizzazioni pratiche
Ecco gli argomenti che in forma divulgativa « Sistema Prati­
co » tratta per i suoi lettori: progetti ed elaborazioni radio 
sia a valvole che a transistori - TV - elettricità - chimica - 
meccanica - modellismo • caccia - pesca - foto-ottica - fale­
gnameria - giardinaggio, ecc. ... igg

MANUAL TRANSISTOR
Può definirsi nel suo genere, una pubblicazione unica al 
mondo. Solo il « Manual Transistor » riporta infatti le carat­
teristiche e le connessioni di tutti i tipi dì transistori attual­
mente esistenti sul mercato mondiale, le varie equivalenze 
fra i tipi europei, americani e giapponesi 300

DIODI AL GERMANIO E TRANSISTORI
Corredato da 250 illustrazioni, costituisce I' indispensabile 
prontuario di chi ambisce alla realizzazione di semplici rice­
vitori radio Comprende schemi di ricevitori, diodi al ger­
manio, e schemi di ricevitori a transistori । jqa

MANUALE DELL'AUTOMOBILISTA
Fra le analoghe pubblicazioni, è il più completo, il più utile. 
Contiene le norme del nuovo Codice della strada, i pro­
grammi di esame per la patente, segnaletica, descrizione di 
parti meccaniche e di parti elettriche dell'auto, consigli 
pratici sull'uso e sulla manutenzione dell'auto । oqa

MANUALE DEL PESCATORE
E' il manuale indispensabile al dilettante e necessario al 
pescatore provetto. La trattazione dei vari argomenti è in 
forma piana e dì impostazione prevalentemente pratica, in 
modo da mettere rapidamente chiunque in grado di pe­
scare con profitto . «nn

RICHIEDETELI

Inviando vaglia o versando l'importo sul 
Conto Corrente Postale 8/22934 
intestato a:
CASA EDITRICE G. MONTUSCHI 
Grattacielo - IMOLA (Bologna)



..lo studio dei fumetti tecnici
QUESTO METODO RENDE PIÙ FACILE E DIVERTENTE LO STUDIO PER CORRISPONDENZA I

RITAGLIATE, COMPILATE, SPEDITE SENZA FRANCOBOLLO QUESTA CARTOLINA

sPett. SCUOLA POLITECNICA ITALIANA.
Vi prego inviarmi grafi« il catalogo del Corso sottolineato :

Prov.

GIORNO

MIGLIORAVI

LA SCUOLA DONA

ESPERIENZE I MONTAGGI 01

6 - Motorista
7 - Meccanico
8 - Elettrauto
9 - Elettricista 

IO-Capo Mastro

1 - Radiotecnico 
2 - Tecnico TV 
3 - Radiotelegrafista 
4 - Disegnatore Edile 
5 - Disegnatore Meccanico

IN OGN 

COMPLETA

Facendo una crocetta X in questo quadratino □ vi comunico che 
desidero ricevere anche il TGruppo di lezioni del corso sotlpli" 
nealo contrassegno di 1.1.645 lutto compreso-Ciò però non 
mi impegnerò per il proseguimento del Corso.

Cognome e nome.
Via....... .............
Città_______

CORSO UNA

DI LABORATORIO

TURAI

OFFICINA '


	Sistema Pratico

	OFFRIAMO TRANSISTORS

	Componenti

	Collaudo

	SCATOLE DI MONTAGGIO

	1 PREZZI DI RECLAME

	FONOVALIGIA con AMPLIFICATORE a TRANSISTORI


	LA PESCA del TRIOTTO

	Schema elettrico

	Componenti

	Emissioni Italiane

	Repubblica di San Marino

	Emissioni Città del Vaticano

	IL FUTURO SARA’ VOSTRO

	Costruzione

	Funzionamento

	Il circuito è semplice

	Componenti

	elettronica per corrispondenza

	Mano fosforescente

	La scritta del brivido


	E LO RICEVI GRATIS




	Scuola Radio Elettra

	Scuola Radio Elettra

	L’UOMO

	non sparate se non sentite il rumore delle ali

	Mirate sette centimetri prima

	Schema elettrico

	Componenti

	Schema pratico


	TUBI ELETTRONICI e dei SEMICONDUTTORI

	SUSSIDI DIDATTICI

	il più completo

	il più scientificamente informato il più accessibile

	RADIOFORNITURE

	Ditta ANGELO MONTAGNANI

	Il regno delle lime

	Parliamo dei tagli

	Per ogni lavoro un tipo di lima

	Come si adopera la lima

	Manutenzione delle lime

	Ricevitore con valvola AF

	Componenti

	Componenti

	Realizzazione pratica

	Ricevitore a soli transistori



	VOLETE MIGLIORARE LA VOSTRA POSIZIONE?

	BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. |


	TRANSISTORI

	Il germanio

	oooo

	Germanio N e germanio P

	Germanio N e Germanio P accoppiati

	Costruzione

	CON SULEN ZA





